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CONFUSA E CO NTRASTATA RICERCA D’UNA VIA DI SOLUZIONE AL DRAM MA UNGHERESE 

Nuovo posso di Nugy per accordarsi eoa gii iosorti 
Scoatri iocaii dopo ii ‘‘cessate ii fuoco,i a Budapest 

Contatti tra il governo e delegazioni di insorti - Alle i^jjo Nagy ha annunciato V imminente ritiro delle truppe sovietiche dalia Capitale - La radio ribelle di Gyor chiede 
^^una democrazia di tipo occidentale,, - Il C.C. dei Partito dei lavoratori trasmette i suoi poteri a un comitato di 6 membri e decide che sia convocato il IV Congresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE siedono sto^^ioni radio trasmit- dipendente^ democratica e so- 
- tenti, atfrauerso le ounli svoi- cinlistn: 

PRAGA. 23. — Dissangua- gono un’azione di propagati- , „ istitui¬ 

ta da una settimana di aspri da e lanciano appelli. Dal- libere elezióni a suffragio 
coiiibattinicnti. lacerata dalla resame di questi appelli e ,(nìrer.'<o)e- 
guerra civile, colpita nella sua comunicati, si può avere una . , 

economia dalla paralisi del- certa idea degli obieftiri die , limmeduiU, pnriea.a 

le indttstrie, affa.mata dall’iu- i due gruppi si propongono delle truppe soiicticiie 
termoione dei trasporti, dal- di raggiungere. ' 

le distruzioni, dai saccheggi, Sei corso della giornata di <> loi a costitii.ione. 
imiìoverita dai gravi danni oggi, radio Gyor ha rivolto . 

subiti dalle fabbriche, con gli minacce ai «reazionari p fa- '*” polizia politica 

ospedali rigurgitanti di feri- scisti che tentano di appro- dughere.'icl II governo dovrà 

ti e di moribondi e le strade fittare della sifuaziojie ». nin dl^P^Odiarsi soltanto su due 

gremite di fuggiaschi, VÙii- ha anche chiesto che le tnip- na-ionalo e 

ghcria cerca affannosamente pe sovietiche « si TÌtirino dot- ” P^uizia, 
una via d’iiscifa dal baratro l’Ungheria sventolando bau- , ^ nii'iii.sfia rota.e per 

in cui è precipitata in cosi diere biancìie n e che l’Un- coloro che hanno preso 

brei?e volger di giorni. pileria esca dal patto di Var- iiicriininazione di 


Oliale sarà questa via d’u- 


f'rnn Gero e dei suoi eoni- 



srita c ancora difficile dire. Gli insorti di Gyor hanno ... . 

Ogni previsione, data la pre- e.urcitato pre.ssìoni molto dra- Ubere e erioni entro 

senza nel Paese di un mi- stiche sti Nagy per indurlo la partecipa- 

mero cosi alto di uomini in n chiedere il ritiro delle frup- ’*.• ,, 

armi, potrebbe essere azzar- pe .sovietiche. In una tra- altre zone della pro- 

datn e suscettibile di essere smissione pomeridiana, radio 

rapidamente smentita dall’c- Gyor ha minacciato una Stanche Siti edmbaftimr lù 

tut- .. uiarcia .su Budapest.. nfl/é Xme '4 óre 

invia, nello ultime 24 ore si fosso sfato deci.w per le ^^u-Unqlirria meridionale, si 
sono verificati fatti di tale ore JO. lo sgombero de le /or- j^arlìcoUiri im. 

portata da lasciar prevedere ze armate dell’U.R.S S. da pressionanti. a Tisa Kexskel. 
che forse si avvicino il mo- tutto ,l territorio ungherr.se. gii„sorti hanno tentato dì im- 
mento in cui sora 1>osto fine Gyorgg Szabn: portavoce piccare i locali dirigenti del 
allo spargimento di sangue, del « consiglio nazionale >. de- partito dei lavoratori c i rafr- 
Stamane radio Budapest ha gli insorti dì Gyor, ha lan- presentanti del potere cenira- 
annunciato che il governo Na- dato un proclama coiiicìienlc {<. |nro progetto è stato 

py aveva ordinato alle sue quattro punti per il ripri- sventalo aU’ullimo momento. 
forze di cessare il fuòco, cioè stino della vare net Parse Ln stessa azione è stara ince¬ 
di non attaccare più gli in- Tale programma è il se- ce portata a compimento a 
sorti c di riNigirc soltanto in guente: Ifelcecijo, In numerosi paesi, 

caso di legittima difesa. Sue- 1) stabilimento <li una gii edifìci del Partito dei In- 

cessivamente si apprendeva democrazia di tipo occideii- roriifori sono srnfr dati alle 
che, fra le truppe governa- tale: ■ fiamme, 

live e un comitato di .studenti 21 libera formazione dì ^vila cifradinii di Orsod, 

era stata conclusa una tre- partiti rii tutti i tipiz renarti dell’esercito unahereso 

mia. Infine, la radio corni.- 3) libere elezioni; ffino d'san^^^^^ 

nicnra che un reparto savie- 4) cnncliuwne di un nr- chiarandnst a favore di Imre 

fico, attaccato da franchi ti- mìstizio e ritiro delle truppe ' ' " 

ratorì appostati dietro le fi- soderiche. ' _ ’ ‘ FllONTIF.RA .-Xl’STUO-UN'GHEUKSE — Alcuni camion che si sono recati In Austria per approvvlRionarsi di viveri e di 

nrstre di un palazzo, non Szabn ha precisato che il (Continua in 7 uaelna 1. cotonua) medicinali ripassano la frontiera facendo ritorno In Untchrria (Telcloio) 

alleva risposto al fuoco, in pre.tidente del n consiglio na- 

obbedienza alle istruzioni ri- zinnale i>. Attila Sziactty, ha ' .. ìf . - - ss^=sss ; . , 1,1 . l u - - .... t-; 

,»c« iJlyLnZ LUIGI LONGO PARLA A MILANO SUL VIAGGIO 

della mezzanotte, l'inviato «ino alle 20 di stasera per - 

speciale a Budapest dell'or- ordinare alte truppe soineti- ^->1 » ^ ^ ^ ^ V V 

pano de! Partito operaio po- che di la.sc)ar» il Parse. Qua- M ■ ^ rw t v W W ■ I 

lacco, Tr>'bunu Ludu. ha tra- loie ordine tinn vciiis.se ■ v ■ ■ m/ M / ■■ ■ ■■■ ■■ ■ ■ ■■ UÀ ■ ■ ■■ 

smesso a Varsauin, e Parso- dato — hn dichinroto Szigeffj/ AHBB ■■ W W Il ■ I ■■ NT II N, I 11 W - I I AT 
via ha ritrasmesso a Praga, ™ Nagy — « migliaia di narro- 

un dispaccio in cui .si afferma nnli.sti dì Gyor e altre for- H ^ A# ^ B H # 

che'il nella capitale magiara -e dell’Ungheria occidentale WA ■ wW V 11 'V 7 ■ 4flk 

la lotta armata è praticameli- niarceranno .su Budapest». BU BB B BB BB B B B B*^B B BB MIbIIIbI B/IbI 

tc finita alle due del pome- Szabo /ut dichiarato che gli BT BB l y BB| BBB B BB^^B| BB^L/IB^^ v I^L' 

riggio. Le truppe sovietiche insorti rifiuteranno aiuti mi- BB 

hanno cominciato a ritirarsi Utarì occidentali, ma ha ri- - —------- 

lentamente dalla città, dopo volto un appello di richirsro , __ ^ mn».» 

l'accordo intervenuto fra il di una Tadiotrasniiffcntc dei- LO COfFOXIOttO Ot^ll OrrOri C I UTtltÒ uCI pOFtltO C OC/ lììOVIIt 

nuovo governo Nagy e il la potenza di IO kilou'oft nf- > . • / j • • 

comando sovietico (di gite- fermando: « Abbiamo bisogno OI tUttfl IO VftO SOCIOlC CO CCOflOmiCO, COStrUfSCC II flCfOVO $1 

sto accordo, annunciato dallo di una siinilc sfazione fra- _ _ _ _-— -- ■ . i- ■■ ■ ■ 

ste.sso Naqif durante il suo smittenfe per inviare i no- _ _ , -, • • , 

discorso aìla radio, diamo stri mc.^saggi a tutto il po- DALLA NOSTRA REDAZIONE menU) operaio e M)ciah 5 ta r=ee .1 .vocalismo 5. trovai 

notizia in un'altra nostra cor- polo ungherese. L'uuicn ra- ■ ‘V ' probltmu " fronte a una sene di 

ri.spondcnza - n.d.r.). Il Co- dia che abbiamo è dn 500 MILANO, 28 . Il com- cioè relativi alle \mne e di- problemi numi che do- 
mitato centrale del Partito watts soltanto ... Luigi Longo ha le- ; ver.se espe.'ienze di cosLru- vranno essere afTronlati e 

nttnhern-e hn i ...«i Radio Wiknir dal rniifo Slamane al Tca.ro /.ione del socialismo che jo- risolti .eiiendo conto di 

poteri ad una commissione suo. ha d'iffuso un Spello del Odeon un’inifmrtante d.- no in cor:-o. agli insegna- tutte le condhaoni e le 

aiT^rìmo cLwlto'^^^^óeì' p^IlS^o Tst-od^rdet ^ci T^aTre. " r ntppiTrd matùrate^r rnatu%^ano" e" 

d 7 com-Xe ni dt^r^f M^ko c ?Khiedr ai recentemente ; labora.ione che possono e mondo, ne. repporli tra r 

ta^ la Jugoslavia , dcbborio intercor^fra^ 




LUIGI LONGO PARL A A MILANO SUL VIAGGIO DELLA DELEGAZIONE DEL PCI IN JUGOSLAVIA 

Olì avvenimenti nelle democrazie popolari 
e il significalo delle vie nazionali al socialis mo 

La correzione degli' errori e runità del partito e del movimento operaio • Come la Jugoslavia, attraverso rautogestione 
di tutto la vita sociale ed economica, costruisce il nuovo sistema ~ I comunisti italiani e rinternoziono/ismo proletario 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 28. — Il com¬ 
pagno Luigi Longo ha te¬ 
nuto Slamane al Teatro 


fo. Della commissione fanno «ò «di coordinare i loro .s/or- Questa conferenza suila 
parto il primo segretario del zi in vi.sta di creare un solo « •lugo.'^Iavia 1956).^— ha 
C C. Kndar. il primo mini- ed unico movimento potcn- iniziato Lz>ngo — è stata 
stro Imre Nagy. nonché Mnc- te n. Questo movirnrnto dn- proposta circa dieci giqnii 
nich. Apro, Szanto e Kiss v. crebbe essere chiamato ad or sono, poserà darci il 
DaìPinsicme delle trasmix- ottenere dal nuovo governo modo di riferire su quan- 
sìoni di radio Budapest, e la realizzazione del seguente to a.-eva visto e appreso 
dallo informazioni che ginn- programma di .sette punti, per una delegazione del PCI 
gono a Praga da Belgrado, il quale il » consiglio ope- rwata.s; in Jugoslavia in 
da Vienna, da Varsavia e dal- raion di Mikolc Iin rhie.sfo in '• isita di studio. Era già nei 
la frontiera ungherese, oppa- epprovaziono dì tutti i con- nos^tri prq{»-'ti, allora, d; 
re abbastanza chiaro; I) che sigli operai: iiferirc .sull’esperienza jugo- 

la tregua d’armi dovrebbe "Noi e.sipiamo dal governo- slava tenendo conto anche 


•. isita di studio. Era già nei 
nostri proposti, allora, d; 
iiferirc .sull’esperienza jugo¬ 
slava tenendo conto anche 


preludere ad un accordo fra * 1) Vedificazinne di una dei più vasti problemi che 
ii governo Naau c ì diversi Ungheria libera, .sovrana, in- interessano oggi i! movi¬ 


mento operaio e socialista 
di tutu i pae.si; i problemi 
cioè relativi alle varie e di¬ 
verse esperienza? di costru¬ 
zione del socialismo che so¬ 
no in corso, agli irtsegna- 
menti che .-e nc possono 
trarre, ai rapporti di coi- 
laborazione che possono e 
debbono intercorrere tra di 
es,-e. e cosi via. Dopo i re¬ 
centi avvenimenti di Polo¬ 
nia e di Ungheria, questi 
propositi iniziali diventano 
un obbligo Le nostre stes.- 
.-e conclusioni solila espe¬ 
rienza iugoslava non ac- 
quistereblwro pieno .signi¬ 
ficato ,«e non le inquadras- 
.■^imo in alcune considera¬ 
zioni generali relative a ta¬ 
li questioni. 

I.~a prima considerazione 
generale da far.si é questo; 
tutto il mondo che costrui- 


it governo Nagy c [ diversi Ungheria lìbera, .sovrana, in-* interessano oggi i! movi- ■ tutto il mondo che cos.rui- 

gruppì d’insorti; 2) che que- . . . . - .... ... 

stt gruppi non formano affat- _ 

propositi e obicttivi politici, ' Testimonianze di viaggiatori italiani 

ma .sono anzi in contrasto 

fra loro, muovendosi rullai ■■ • . J** ■■ • IT I • 

snile stornate di rivolta in Insheria 

il potere è diciso. in tutto il ___ _ _ . 

territorio unghcreac, fra il 

governo, da un lato, e nu- \ostri roiitiazìoiiali si trovano tuttora in un allicruo tirila capitalo 

merosi comitati n ricoluziona- __ 

ri «, « conigli operai »«. « go- 

vern; .. provvisori locali, dal- Palazzo Chigi, in una nota combattimenti svoltisi, nei .sulle file di civili . ?*ate nei 
l’aUro. che nelle tiltime ore ufficiosa delFagenzia AN'S-A, vari quartieri della città, quartieri periferici davanti 
si vanno orientando, in par- ha ieri nuovamente comuni- nella giornata di mercoledì alle rivendite di pane. 
te, verso una collaborazione cato che la Legazione d'Italia — Io stesso albergo * Duna » Del numero dei morti, i 
con Nagy, mentre in parte a Budapest conferma le tran- fu per qualche ora occupato due funzionari triestini non 
resistono su posizioni deci- quillanti notizie diramate dagli insorti — i due funzio- hanno una cognizione nep- 
saiocntr ribellistiche. l'altro giorno sulla sorte dei nari hanno affermato che pure approssimativa. Elssi 

Que,sfc considerarioni vai- connarionali residenti nella giovedì la situazione andò hanno detto che secondo al- 


.scp il .socialismo si trova 
ora di fronte a una serie di 
j>roblcmi nuovi che do¬ 
vranno es.scre affrontati c 
risolti tenendo conto di 
tutte le condizioni e le p<».s- 
.‘-ibilità nuove che sono 
maturate o maturano nel 
mondo, nei rep^xKli tra 1 
vari s'istc.aii .Mx-iali c poli- 
tic; c in partii-olaro nei 
singoli pac.-i 

L'e.siime d; que.-te nuove 
condizioni e poss-ibiiità è 
stato iniziato eon chiarez¬ 
za e coraggio dal XX Con¬ 
gresso del Partito comuni¬ 
sta tlelì’Unionc Sovietica. 
E’ continualo poi cd è tut¬ 
tora in corso nei singoli 
pac'.i e nei singoli movi¬ 
menti operai. .Anche il no- 
"•iro partito, c non Ultimo, 
ha partecipato e partecipa 
a questo s-fnrzo di sempre 
maegiore .adeguamento del 
movimento operaio e .so¬ 
cialista alle T>artico}.'»ri!à e 
a’Ie ixfc-'.',bi!:tà di ogni .si¬ 
tuazione. I/invio -ste.s.io 
''iella iiost-a delegazione 


passato, è una delle più 
gravi c tleleterie consf- 
guenze del culto della per- 
.'onalità «li Stalin impostosi 
nell’Unione Sovietica e, di 
riflesso, nei vari partiti co¬ 
munisti. Il fatto che il XX 
Congre.^.so del P. C. del- 
l’U-R^iì. abbia cor3{^io- 
:Ximente denunciato questo 
culto della per-orialità cd 
abbia portato avanti la lot- 
t.i per eliminarne ie con.'e- 
guonze, ha ridato a tutte 
le forze creative del movi¬ 
mento operaio c del mo¬ 
vimento comunista la pos- 
.sibilità di manifestarsi pie¬ 
namente. Il ritorno, nella 
vita del partilo, ai principii 
leninisti del centrai Lsmo 
democratico, alla democra¬ 
zia intam.T e alla direzione 


collegiale; la tienuncia de¬ 
gli errori compiuti, la con¬ 
danna e relirninazione del¬ 
le violazioni della legalità 

e <ieha riemocrazia FOCÌ,alÌ- ^u;u m- ncua ^inerii r 

.sta. sono tutti fatti die - a=ùOgni fa- 

crcano le condizioni più (Continua/, in 7 .a paK. ’.a col ) nidi**;'!. II governo, per alle- 

favorevoli airallargamento - u presente problema 

della domoenzia. alla par- Ir niAflP Hi Putlfdl delle abitazioni, aiuterà nel- 

Iccipazione dirrtt, drt po- * . . . . !" lx.Si*,lo 

i,.io ,0 potoro « Pi-.» mp- sarebbe stala tenlermala «■siT'oni.'it'r; 

iiife.slazione degli intere.ssi ^ - s ''‘••‘‘'l'- ^sso paìuta le inizia- 

. o^enziali ori Lavoratori e .ML-KElADultr, (.Austna), degli operai nelle fab- 
di tutta la p)f>polazionc. 28 (Ansa-Reuter). — Due in- brichc, l’allargamento della 
£’ ev-idente che questo sorti ungheresi giunti starna- democ.-azia nelle fabbriche, e 
processo ili revi.sione tiei ne alla frontiera, hanno di- aporova la costituzione dei 
metodi di direzione e di la- chiarate che Ferenc Pusleas. corragli operai. Il gove.-no 
vnro del partito, di corre- capitano della squadra nazio- Pwnu’à cnc^icamenle !e vio- 

zione di pnon p Ineiusli- "Si” “SlSriSo’dSte Si'. 

Zie compiuti dallo Stato so- lon^lo deU^ercito. e stato ag.-kole e de^’allar- 

ciabsla. non è avvenuto e ucciso durante i combatU- ^ 

non avviene in tulli i p.ie- menti a Budapeest nel pio- 


Il discorso di Nagy 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (o tutto il popolo. Que.-to mo- 
■ • \ iiiienlo .'''i è posto come fine 

PR.AG.A, 28. — .Alle 17,30 la conqiii-sta deirindipenden- 
di oggi il pre.-ìuleiito tiol Con- z.i e tlolla sovranità del no- 
.'-iglio tlci mini.^tii Ungherie. str<> popolo. Es.sa è stata una 
liniv Nagy. h.i pioiiunciato lotta pvi- la democralizzazio- 
alla radio di Bndaprt'.si il .se- ne (iella no.sb.'-a vita sociale, 
gnente ih.«5co:so; economica o culturale, perchè 

•I I\>pol(* ungheie.-e! Nella .soltanto questa domocratizza- 
.scoi>u >'etti:r-anu, si sono dii- zione piiir castitnim la base 
fu.d, con ima tragica veloci- odia nostra .società nazioiln- 
tà. sangiiino.si avvenimenti, in le. Questo movimento dì mas- 
con.'eguenza dei tragici errori sa è .stato provocato dai gr.i- 
e dei delitti dell'uìtimo de- vi errori .storici del pa.ssato. 
eennio, 1Ì1S-.Ì lianno trovato il La situazione è stabi gradual- 
loro epilogo imgli avvenimon- mente aggravala dal fatto 
fi di cui siamo .stati te.->timo- che in realtà nella direzione 
ni coi nostri pn^pri occhi, del Pae-e fino a poco fa non 
NeU’ultimo millemno diva, il si era deci.sj a farla finita con 
de.stim» non ha rispanniato questi eri-ori. E’ .specialmente 
il no.sti-(i popolo da duri col- qiic.stn eh«? ha portato alla 
pi, ma scosse .simili a quelle tragica lotta fratricida e alla 
che abbiamo vis.siito qiie.sti perdita di tanti patrioti da 
giorni, la iuvsU*;i patria for.se entrambe le parli. .\1 centro 
non le aveva mai vìssute. di questa lotta è nata l'unità 
« Il go'.orno condanna quel- demix'ratiea nazionale o il 
Ile j>osi-zìoni. secondo le quali governo ddl’indipendcnza e 
la resistenza del nostro jh»- del socialismo, il quale (livie- 
polo ha rappre.sontalo una '’f ii portavoce delle riven- 
controrivolnz.ionc. E’ indnb- dicazioni popolari. Que.sta è 
bio chi» i nomici dd popolo La ferma dec'.sione d»-*l go- 
— co.si come ò avvenuto in ^crno. 

questi giorni — .si sforzano di « Il g<*verno, poggiando sul- 
trarre profitto da ogni inisur- la forza e .sul controllo po- 
nv.ione popolare. E’ chiaro polare, o nella .speranza di 
che gli dementi contiorivo- ottenere la completa fiducia 
liizionari .si .sono sforzati di del txhxìIo. passa alla re.aliz- 
profittare anche dì aue.sia in- nazione delle ginstifiente ri¬ 
surrezione. contro il popolo vendìcazioiFi delle mas-so. Il 
e contro la democrazia pupo- goverm inizia il proprio In- 
laro. E’ inconfutabile anche \oro in una 'sii'j.az.ione c.sf re¬ 
ti fatto che questo movimento 'nanientc d’ATieìle. Come ere- 
è .stato generato da un po.s- dil.à del pa«.snto è rimasta una 
sente stoiv.o per la democra- difikile situazione cconomi- 
*/.ia e la giustizia, che hn uni- ca. la quale, in conseguenza 

degli avvenimenti degli ulti¬ 
mi ffiomi. si è ancora peg- 
Kino^l AVI A «forata. I mesi che stanno 

davanti a noi saranno molto 
duri. Il governo vede chiara- 
■ • mente la dilTlcrlc sitii.aziono 

WA B #B BAB trovano ì nostri ope- 

gB BB BB B jrfl B* B r.ai. contadini e intdldt-unli. 

gB B^ N bN B ■ vuole appoggiare sn- 

praltutlo sulla combattiva 
# ■# Icla.s.^ oper.aia unghcro.se. mn 

Bb BBB naturalmente anche su tutto 

B^fl B B^A BBBBB d popolo lavorato'-c del nostro 

_1! governo pcn>ia di ela¬ 
borare un vasto piano, nel 

•rso rautogestione quale intende soddi.sfare le 

vecchie e giustificate rivencli- 
lo/ismo firofetario oazloni degU operai, fra cui 

_ quelle relative al problema 

. . . ... dei .salari e delle nonne di 

cisiqne e Io .s,anc*o neces- lavoro, l’aumento dei limiti 

^''^TiiUe coae queste in •‘^^Lari c delh? pcn- 

iiiiie co.ae. ques e. m rapporto al numero 

p,-.rte fcxrso mervitobih. Ma 
guai se f»ggi. nella corre- 


(Cnntiniia/. in T-a paE. 


metodi di direzione e di la¬ 
voro del partito, di corre¬ 
zione di errori e ingiusti¬ 
zie com^iiuti dallo Stato so¬ 
cialista. non è avvenuto e 
non avviene in tulli i p.ie- 


lazioni della let^ità. nel cor¬ 
so della costiUudone delle coo- 
perati-ve ag.Tcole e dell’allar- 

O. V. 


si con la prontezza, la pre- 'meriggio di venerdì. 


(ContUiuaz. In 7.a paiE- 2.m col.) 


movmieino operaio e .so- 

Il maresciallo Rokossowski in congedo 

''iella uo-t-a delegazione _ 

sFs Tribnna indn commenta i falli di Budapest 

n.TrtooinnrA ni • 


questa n'>stra volontà di 
p.artecipare al dibattito 
aperto in tutto il movimen¬ 
to operaio. 

II Comitato centrale del 


11 cardinale Viscìnakì ha ripreso le fauìoni di Primate in Polomia — Le truppe sorìetkhe rientrate alle basì 


interessante rio del partito Geroe. che ha — si sono truvat; daTa.nti ai 
i di Buda- condannato i manifestanti fatti compiuti. ' 
afferma, a per il loro preteso carattere « La nuova di.-ezione del 
suo esame, «reazionario», eccitando in partito e del go\’emo hanno 


facendosi sempre più confu-Icuni unghcre.d interpellati 


gono .sia per lo enpitaìe. do-|capitale ungherese. facendosi sempre più confu- cuni unghere.d interpellati app;ende da ragionfd^ ^onideSa gente che v hà ‘^^^evano ^ Budapest oxnpito 

ve nonostante la tregua con- Inoltre ieri, provenienti da .=:.a. Essi hanno dichiarato che già nella stessa .«lerata di c.t-ivenfenza personale e non L-eso parte sarebbe non solo P""'® vittime — 

Tinuano a verificarsi scontri (Budapest dove si erano re- in quella giornata le truppe giovedì le vittime dovevano , * nxi^ia \er- decisione governativa «n#»- ancora esattamente m combattimecti già iniziaci, le 

anche molto aspri, con inter- cali lunedi per una mìssio- .mvietìche non presero parte ammontare a diecimila; altri AmT’awdo'^ Sj c anche appreso oggi che sto paese per^i sl^ifich^ qual:^ns^ante siano i.nipa- infoimac^esattest^a nu()- 

rcnto, in alcuni casi, di Tnez-jne economica, sono rientrali ad alcuno scontro, limitando- parlano di numero inferiore, crt<mr, /'nTiiimw ,'hì iiwC» truppe .sovietiche di stanza rsKbe il r tomo dei grandi ** ~ ^ composiz^^e e U nuovo 

ri corazzati e di armi pesanti.la Trieste due funzionari go- iti a presidiare i ponti sul e altr i ancor .1 parlano di ven- ^ m Polonia .sono rientrati nel- teneri e dei ca- ‘" Com^ programma del governo non 

sia per Ir province, dorè i vernativi; con loro erano il Danubio e a separare in due limila. r •<’nde a diven- rerrirn v uti centrale convocalo improv- potevano arrivare ovunque. 

reparti di rivoltosi hanno il'maeslro Mario Rossi e la sua settori, con evoluzioni di car- f due funzionari e il mae- n:eV<Jo ,e il ^tu- ,j cardinale Stefano Wi- tomno uni m naccia efferati II diaorientamento ha pro- 

poferr nelle man- e se ncjsignora. .Al loro arrivo a ri armati e autoblindo lungo stro Rossi (questi venne a ir.e ron cui ogni partito ed scinski. primate di Polonia,LeTla oa^» * Mei cambiamenti inslgnificandvocato il proh^arsi delle 

servono per introdurre mo- Trieste, i due funzionari e le sponde del fiume, il cen- trovarsi nella sede della ra- movimento operaio fatto ritorno oggi a Var- ^ ^ j . • n '* Geroe a. posto lotte, durante le quali una 

difìebe anche radicali olfor- il musicista hanno rilasciato irò di Pesi da Buda. dio dove stava effettuando ^ont^Ila continuamente la 53^.3 L annuncio è stato dato iC (n igini uella di primo segretario e non o- parte dell’eeercito umBd^rese 

dinamentn sociale rnsnlfo. i^pie (lichiarazioni alla ra- Venerdì mattina 7 - una registrazione, al momen- poco dopo mezzanotte. nella camb:amento_es- si ò unito.agU insorti. I com- 


m alcuni casi, ai Tnez-jne economica, sono rientrali ad alcuno scontro, hmiianao- parlano di num.ero inferiore, 

ri corazzati e di armi pesanti.(a Trieste due funzionari go- sj a presidiare i ponti sul e alt.ri ancom parlano di ven- 

s-a per le province, dove i vernativi; con loro erano il Danubio e a separare in due limila. I 

reparti di rivoltosi hanno iljmaestro Mario Rossi e la sua settori, con e\-oluzioni di car- f due funzionari e il mae 
potere nelle mnn: e .w nelsignora. .Al loro arrivo a ri armati e autoblindo lungo stro Rossi (questi venne 
servono per introdurre wo- Trieste, i due funzionari e le sponde del fiume, il cen- trovarsi nella sede della ra 
di fiche anche radicali all'or- il musicista hanno rilasciato irò di Pesi da Buda. dio. dove stava effeltuand 

dinamentn sociale (risulta, ampie dichiarazioni alla ra- Venerdì mattina -- intor- ’ rp„-.trarinne at mo«nen 
ad esempio, che in certi poe- dio e alla stampa. Il preci- no alle 10.30 — il primo con- , ^ . • ‘ 

Iti ie cooperative aaricoìe so- piiare degli eventi li sorpre- scoglio di stranieri riuscì a 

no state sciolte e la terra «© all’albergo «Duna» (ex lasciare l’albergo «Duna», insorti) hanno dlcma 

naooamenfe divisa fra ì con- Bristol) sul lungo Danubio, per dirigersi — dopo una ancora che aU’alberg 

tadini). a pochi passi dal monumento breve sosta all’isola Marghe- «Duna», al momento dell 

Lo atteggiamento politico! del poeta Sandor Petoefi. rita e dopo lunghi giri altra- scoppio della nvolta. si tro 

degli insorti è, lo abbinraojQui. i-econdo i due funzionari, verso vie della capit^e — vacano e ivi tuttora si tro 


controlla continuamente la 
v'alfdità delle proprie im- 


capitme — 


atà contraddittorio e nel primo pomeriggio di in autocolonna alla vona del vano il compagno sen. Egi- ni^n di adegiMrsì alla iVgi. Bienkolinski. A conclu- Budaj^t, cne e* -, h ro-i c successo. Il nuo- parte dei c a»i^ d a cocnunifitit 

o.'tciìlante. Due gruppi rihel- martedì è scoccata la scin- confine au.striaco. Le ultime sto Cappellini, di ritorno da re.i]tà in continuo movi- sione di queste trattative il ^nmeva la sua soliaar.ta con co governo con il premier j quali sono wAiati in contai- 

li. quello padrone dello citrò lillà che portò, nel corso del- impre.ssloni su Budapest ri- Bucarest — dove aveva par- mento per poter aeire .su cardinale primate è potuto ri- * cambiamenti operau^ in Nagy e la nuova direzione to con il governo, e hanno 

di Gyor (Ungheria nord-oc- la sera, allo scoppio dei tra- portate dai partenti sì im- tecipato ad un convegno dedi- di e.=^5;. allo scopo di fa*.o- tornare a Varsavia e ripren- Polonia e poneva arringhe ri- del partito, con il compagno trasmeaso ai gruppi di tnsor- 

cidentole). e qiiello che con- gici scontri armati tra stu. perniano tu un furioso can- cato ai problemi cinemato- rirne Tevoluzione in senso dorè immediatamente le sue chieste per l'Ungheria, ha Kadar alla testa — aggiunge ti le vere Informascni sullo 

frolla la regione di Borsod, denti e rivoltosi da una par- noneggiamento, che dalla grafici — il direttore d’orche- democr.itico e socialista. I» funzioni. parlato, adoperando un Iin- TD/buno Lndu nella parte del svolgimento degli awenimen- 

con capoitmao Miskolc (Un- te e la polizia dall’altra. parte sud della città si av- stra trarlo Zecchi e l’indù- averlo dimenticato, in mag- L'organo del Partito ope- guaggio duro c non apf>ro- suo articolo che ha incontrato ti». 

ghcria nord-orientale) pot-I Dopo aver raccontato dei vicinava al centro di Pest, e striale milanese RossL gkxre o minor rweuc-z, nel raio «Tribuna Ludu», pub-ipriato, l’ex primo segreU* a Va.-saria la maggiore eco SEBCIO SEGBC 
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L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cron£àC£à di Roma 


t 


Telefono diretto 
numero 683.869 



Mezzo milione di caffè 

rubalo in una drogheria 

Colpo mancato di cinque ladri penetrati in 
una futifiaia suirAppia - Furti in altri negozi 


Uossistenza delIMNAM 

Felice Sartori. Angelo Sil¬ 
vestri, Vittorino Speda, Er¬ 
manno Carancia, Amleto 
Mongatl. Giuseppe Assagne, 
Silvio Tinti, Pasquale Malo¬ 
ra, Raffaele Moiitello, Dome- 
11 ICO Eustachio c Cavallaro 
Giuseppe in polemica con 
quanti asseriscono che il no¬ 
stro sistema assistenziale è il 
tnigitorc di Europa, ci scri¬ 
vano: 

«All’ambulatorio dellTNAM 
di via Giulia, i lavoratori che 
vi si recano dietro prescrizio¬ 
ne medica non hanno la pos¬ 
sibilità di e-Kcre curati in 
quanto i locali e lo attrezza¬ 
ture esistenti nou permettono 
di soddisfare le esigenze di 
tutti coloro (purtroppo molti) 
che sono costretti a ricorrer¬ 
vi. Questo fatto comporta un 
jjrave Inconveniente: cioè i 
lavoratori interessati, dopo 
aver sostenuto le spese dei 
mezzi di trasporto occorrenti 
iwr raggiungere l’ambulatorio, 
si vedono costretti o rinun¬ 
ciare alla cura necessaria con 
tutte le conseguenze che ognu¬ 
no può immaginare». 

La «meccanizzazione» 
delie Poste e Telegrafi 

Una vibrata lettera di pro¬ 
testa ci è stata scritta da un 
gruppo di cittadini di Cine¬ 
città, per 11 modo con cui la 
ammfnistrozione delle Poste 
e Telegraft recapita gli espres¬ 
si e i tologramml dall’ujpflclo 
postelegrafonico di Cinecit¬ 
tà; questo ufficio ha difattl 
fissato una tassa di percorso 
per ogni «pezzo» (telegram¬ 
ma o espresso che eia) che è 
di 24 lire per ogni km. oltre 
i 500 m. dall’uiflcio postale. 
Gli scriventi fanno rilevare 
che un telcgranuna, già in 
partenza jxigato un minimo 
di 130 lire, a un cittadino che 
abiti a 4 km. da Cinecittà 
viene a costare altro 06 Uro 
(o 192 lire se piove). Tutto 
ciò perchè i fattorini stessi 
sono retribuiti a «pezzo», e 
perchè l’ufficio stesso è mai 
situato c lontano dal cotitro 
abitato di Cinecittà. 

Gli scriventi ci chiedono 
un vibrato commento redazio¬ 
nale. Li accontentiamo: la rea¬ 
lizzazione delia meccanizza¬ 
zione dei servizi postali per 
la quale si fanno francobolli 
spedali e mostre, non deve 
far dimenticare il necessario 
miglioramento dei servizi pe¬ 
riferici che lamentano enormi 
lacune non solo a Cinecittà, 
ma in tante altre parti d’Ita¬ 
lia, altrimenti uncite tu que¬ 
sto settore io sviluppo tec¬ 
nica c il progresso finisce 
per apparire una beffa per la 
stragrande maggioranza degli 
utenti che pure pagana re¬ 
golarmente le tariffe fissate 
col presupposto, almeno lo 
crediamo, di ottenere una ef¬ 
ficienza generale del leruizio. 
Bene faranno, come annuncia¬ 
no nella lettera gli scriventi, 
a recarsi presso il ministro 
Bruschi per far valere i pro¬ 
pri diritti di utenti e di cit¬ 
tadini di Roma. 

I libri scolastici 

OinanesI Bindo. scrivendoci, 
pone alcmii interrogativi sul 
meccanismo che regola e pre¬ 
dispone I programmi scolasti¬ 
ci e per la scelta del libri di 
testo delle \'ario scuole e 
classi In generale — osserva 
questo nostro lettore — le 
case editrici che stampano i 
libri occorrenti non sono 
tempestivamente avvisate, op¬ 
pure non riescono a fronteg¬ 
giare in modo tempestivo il 
fabbisogno degli scolari. In¬ 
sieme a queste osservazioni 
sulle deficienze che danneg¬ 
giano gli scolari c le loro 
famiglie (per quanto concer¬ 
ne Timmedlato repciinrento 
dol libro occorrente) il no¬ 
stro lettore sottolinea l’alto 
costo dei libri stessi che si 
accoppia, molto spesso, an¬ 
che a un cattivo contenuto. 
Concludendo il Ginonesi chie¬ 
de come tutto dò possa con¬ 
tribuire alla diffusione della 
cultura e alla lotta contro lo 
analfabeusmo 

INA-Cosa e laguri 

Sono certo — ci scrive Io 
operaio Gennaro Gregnano 
obifauie o via Rampa Bran- 
caleone — che quanto pi scri¬ 
vo verrà pubblicato. La sua 
lettera è sottoscritta anche dai 
rappresentanti di altre fami¬ 
glie che abitano nella stessa 
via. • 

« Sono un povero operaio 
edile, padre di due figli in 
tenera età c vivo da oltre no¬ 
ve anni in un tugurio àk> in 
via Rampa Branooleone n- 12 
(Cava Aurelia). Contribuisco, 
come tutti i lavoratori, all’in¬ 
cremento dei fondi INA-Casa 
dal giorno in cui fu decisa 
la istituzione ài questo Ente 
e. fino ad oggi, pur avendo 
partecipato ai numerosi con¬ 
corsi per ottenere l'assegna¬ 
zione m un alloggio, sono sta¬ 
to sempre escluso come tante 
altre famiglie di lavoratori 
nelle stesse condizioni della 
mia. 

Le zona dove abitiamo — 
prosegue £1 lavoratore Gen¬ 
naro Gragnani — negli anni 
passati fu colpita dalle allu¬ 
vioni e visitata d^e autorità 
capitoline e dai funzionari del 
G^lo CivDe c dell’Ufficio di 
Igiene i quali, tutti concordi 
dichiararono che con le futu¬ 
re assegnazioni deilTNA-Ca- 
se si sarebbe provveduto ad 
ollininare lo "sconcio". Que¬ 
sta procnessa è rimasta tale 
e lo "sconcio" continua». 


Il problema degli allogai 
popolari e popolarissimi a Ro¬ 
ma è un problema serio e che 
riguarda decine di migliaia 
di famiglie di lavoratori; è 
certo che da parte delle au¬ 
torità competenti non si fa 
lo sforzo necessario per ac¬ 
celerare lo sviluppo dell'edi¬ 
lizia in questa direzione. Pro¬ 
prio l’altro giorno il nastro 
giornale richiamava l’attenzio¬ 
ne del prefetto c del sindaco 
affinchè intervenissero per la 
immediata utilizzazione dei 
20-24 miliardi delVINA-Casa, 
stanziali per la attività del 
prossimo settennio. 

«Guerra e Pace» 
e lavoro straordinario 

A nome dei cnpoflruppi, tee 
nfei e operai che hanno preso 
parte alla lavorazione del film 
, Guerra e Pace », recente¬ 
mente proiettato al Teatro 
dell’Opera di Roma, il capo¬ 
gruppo V.A. ri ha scritto per 
annunciare rincomprensibile 
affeggiamenfo assunto dai pro- 


Alfrcdo Di Fabio, di 39 an¬ 
ni, noto negli ambienti della 
malavita con il nomignolo di 
■ Lupetto >, ò stato arrestato 
alle 15,30 di ieri in un bar 
di via della Pineta Sacchetti. 
Alfredo Di Fabio ha confessa¬ 
to di aver ucciso mercoledì 
notte l’elettromeccanico Anto¬ 
nio Sancisi, che egli aveva sor¬ 
preso a Valle Aurelia in com¬ 
pagnia della fidcnzata Anna 
Bilancioni. L’omicida dopo un 
lungo interrogatorio è stato 
trasferito in carcere, a dispo¬ 
sizione dei so.stlluto procurato¬ 
re della Repubblica, dottor 
Cocucci, 

La Mobile c la .sezione Omi¬ 
cidi avevano raggiunto già da 
.sabato notte la certezza che 
« Lupetto • si aggirasse non 
molto lontano dal teatro del 
suo crimine. Una telefonata 
aveva avvertito la polizia che 
nella zona si aggirava un indi¬ 
viduo sospetto, dalle caratte¬ 
ristiche fisiche simili a quelle 
del ricercato. Alfredo Di Fa¬ 
bio. costatata l'impossibilitò di 
raggiungere Passoscuro, dove 
ri.siede la sorella, si era risolto 
evidentemente a tentare la 
sorte a Primavalle. Un'alira 
telefonata aveva più tardi con¬ 
fermato i primi sospetti: un 
uomo, somigliante a « Lupet¬ 
to ^ era stato notato nei pres¬ 
si di Pineta Sacchetti, dove 
aveva chiesto inutilmente asi¬ 
lo a un contadino. Era stata 
decisa una battuta, con l'inter¬ 
vento di numerosi agenti e di 
cani poliziotti (inutili in quan¬ 
to la pioggia non permette al¬ 
le bestie di svolgere un lavo¬ 
ro di ricerca) che non aveva 
dato alcun esito. 

Alle li,30, quando ormai si 
era perduta la speranza di po¬ 
ter rintracciare il fuggiasco, 
ha squillato il telefono 555.555 
del pronto intervento della 
questura. ■ Pronto? — ha det¬ 
to una voce d’uomo — qui a 
Pineta Sacchetti si aggira un 
vagabondo. Deve essere quel¬ 
lo che ha ucciso Antonio San¬ 
citi, l'ho riconosciuto dalle fo¬ 
tografie >. L’ignoto informato¬ 
re. prima che fosse possibile 
chiedergli qualche delucidazio¬ 
ne, ha abbassato la cornetta. 
Il brigadiere Ricosta, di ser¬ 
vizio al centralino, ba avverti¬ 
to subito il commissario Fe¬ 
dele, il quale dopo qualche mi¬ 
nuto è uscito dalla questura, 
insieme con il maresciallo De 
Biasio, ì brigadieri Marsella 
e Lovercì c alcuni altri agen¬ 
ti. a bordo di tre c lIC0/lfi3>. 

Mezz'ora più tardi, mentre 
la squadra diretta da Fedele 
batteva la zona (il capo della 
Mobile, dottor Saetta, e il ca¬ 
po della sezione Omicidi, dot¬ 
tor Ugo Macera, avvertiti, si 
erano precipitati in questura) 
il telefono ha squillato nuo¬ 
vamente. • Pronto —■ ha detto 
una voce un po’ roca, mentre 
sullo sfondo si udiva il suono 
di un’orchestrina — Sono Al¬ 
fredo Di Fabio. Si, quello di 
Valle Aurelio. Sono stanco di 
stare in giro e ho deciso di 
farmi arrestare. Ritirate però 
i coni poliziotti e gli ogenti. 
Ve lo prometto: a mezzanotte 
precisa sarà in questura ». 

Voce cwmpertta 

Il brigaditre Ricosta ha ca¬ 
pito che, se non fosse riusci¬ 
to ad < agganciare > il ■ Lu¬ 
petto », forse questi sarebbe 
riuscito a sfuggire. Se avesse 
trovato un amico, egli avrebbe 
potuto tornare sulla decisione 
e non costituirsi più- La voce 
era di un uomo esasperato, 
stanco, ma ancora capace di 
commettere qualche follia. Do¬ 
po aser avvertito con un bi¬ 
gliettino il capo della Mo¬ 
bile, Ricosta ha cercato di 
prendere tempo. • T» non sei 
li "Lupetto” — ha detto — 
Tu vuoi farmi perdere tempo». 

L'altro ha avuto uno scatto 
d’ira: •Non mi credi — ha 
replicato — ma posso' dima- 


(tuttari dii film (Ponti De 
Laurentis) nei riguardi delie 
spettanze dovute al lavoratori. 

Ai capogruppi, tecnici e ope¬ 
rai che hanno preso parte al¬ 
la lavorazione del film non 
sono state rotribuiio le pre¬ 
stazioni di lavoro straordi¬ 
nario — afferma V.A. nella 
sua lettera — nonostante che 
tali prestazioni riaalgano ad 
un anno fa. Più volto solle¬ 
citati, 1 .signori Ponti e Do 
Laurentis. hanno fatto orec¬ 
chio da mercanto allo solleci¬ 
tazioni dei lavoratori tra l 
quali è in atto una notevole 
indignazione. 

Ci sembra che i produttori 
Ponti-De Laurentis dovreb 
bero provvedere e regolare le 
pendenze lasciate aperte tra 
essi c i lavoratori, tanto più 
clic it film sta per entrare nel 
circuito di distribuzione. Al 
produttori Ponfi-Dc Laurcn- 
tìs il compito di sanare una 
situazione antipatica per loro 
e per gli stessi lavoratori, non¬ 
ché per il film stesso che vie¬ 
ne presentato con sontuosità 
e fasto. 


strarti di essere Alfredo Di 
Fabio ». 

< Dimmi con esattezza le lue 
generalità ». 

« Alfredo Di Fabio fu Dona¬ 
to c della fu Desantis Claudia, 
nato a Roma ii primo gen¬ 
naio 1917... ». , 

< Queste cose potresti averle 
lette SUI giornait; chi mi ga¬ 
rantisce che non vuoi preti -1 
termi in giro? ». 

« Allora ti dirò una cosa che 
i giornali non hanno scritto. 
Mia moglie si chiama Velia 
D'Antoni, con la quale mi so¬ 


no sposato nel 1939. L'ho la¬ 
sciata al ritorno dalla gnerro 
perché mi sono accorto che 
era una poco di buono ». 

La conversazione è continua¬ 
ta ancora per qualche minuto. 
Mentre • Lupetto • ripeteva 
qualche altro episodio della 
sua vita, un agente della Mo¬ 
bile è volato alla TETI ed è 
riuscito ad ottenere un rapi¬ 
do controllo. La telefonata al¬ 
la questura proveniva dal bar 
della sig ra Giuseppina Gioio¬ 
si, in via della Pineta Sac¬ 
chetti 189. 

Saetta. Macera, il mare.scial- 

10 Mereu, il maresciallo Espo¬ 
sito, e i sottufficiali Greco, 
Zema, Spataro. Busolini e al¬ 
cuni altri, a bordo di duci 
« alfette » radiocollegate sono! 
partiti alla volta di Pineta Sac¬ 
chetti. Per evitare che Alfre¬ 
do Di Fabio troncasse la co¬ 
municazione e si allontanasse. 

11 capo della Mobile ha otte¬ 
nuto il collegamento della sua 
macchina con la rete urbana 
e si è inserito, a un certo 
punto, nella'convcrsszione tra 
il brigadiere Ricosta e « Lu¬ 
petto ». 

• Pronto, Di Fabio: sono il 
dottor Saetta, il capo della 
Mobile. Ti inrito a costituirti 
immediatamente— ». 

« Dotto' rho già spiegato al- 
l’flltro; rerrò in questura oj 
mezzonotte se promettete dij 
non mandare più i cani poli¬ 
ziotti e se levate gli agenti.j 
Li redo che si aggirano nella] 
zona ». 

• .Ripiegami perché vuoi aspet¬ 
tare fino a rnezzanolle. prima 



litlIgMIiMii 
smi mijiLsiimiD 

Da questa mattina alle ssli 
decisione unanime della catego¬ 
ria, I netturbini di Roma sono 
scesi In sciopero per la durata 
di 46 ore. Come è noto lo scio¬ 
pero è diretto unitariamente da 
OQIL, OI8L e UIL per ottenere 
ohe II Comune accolga le riven- 
dioaiioni «vaniate da tempo, • 
che l'Aeaeesore dalla Nettezza 
Urbana si era impegnato ad ac¬ 
cogliere. Nei colloqui avvenuti 
nei giorni scorei le organizzazio¬ 
ni eindacall dovevano rilevar* 
purtroppo ohe II Comune al ri¬ 
fiutava di dare una soddisfacen¬ 
te soluzione «Ila vertenza assu¬ 
mendosi una grande responsa¬ 
bilità, _ 

Una donna di olfanfadue anni 
muore tr^lt^a un'auto 

Una iinpicssioiiarito .sciaguia 
.stradalo è avvenuta lori .“-CMa 
sulla via Appia, all’uHozza del 
Velodromo. La signora Maria 
Loll, di 82 anni, abiUntc In 
vi» Appia Nuova 614. era scesa 
dal marciapiede al braccio del¬ 
la figlia Libera Chiodi, da cui 
si è distaccala un momento per 
attraversare la strada. Un’auto 
6 sopraggiunta in quel mo¬ 
mento investendola in pieno. 

La povera donna si ò acca¬ 
sciata al suolo priva di sensi 
c la sua situazione è apparsa 
immediatamente grave anche 
per la sua età avanzata. Du¬ 
rante il Iragglto all'ospedale, 
infatti. la vecchietta è dece¬ 
duta. 


si finisce e meglio sarò per 
tutti ». 

» Prima di coslilutrini voglio 
parlare con un avvocato. Lei 
non mi crederà, ma io non tio- 
tevo sparare e tanto meno uc¬ 
cidere. Le giuro poi che non 
volevo affatto abusare della 
ragazza. Ilo detto semplice- 
mente: "E la ragazza?’’, ma 
volevo riferirmi al braccialet¬ 
to e alla borsetta. Quando 
quello ha aperto lo sportello, 
li colpo è partito ». 

Lo due « alfette » si sono av- 
vicin.'.'.e a via della Pineta 


Sacchetti. Il dottor Saetta ha 
voluto continuare ancora la] 
convcr.sazione. « Come provi; 
che non volevi uccidere?» ha 
chiesto. 

« Dotto' — ha replicato "Lu¬ 
petto” — quando è partito il 
colpo mi sono allontanato e 
soltanto il giorno dopo, leg¬ 
gendo i giornali ho capito che 
cosa era accaduto veramente. 
E' stala una disgrazia. Io vo¬ 
levo soltanto fore una rapina». 


Alle ore 12 di ieri, il ma¬ 
resciallo di P.S Vincenzo Boc¬ 
ca, Il quale si trovava su una 
Ipista In via Appia Nuova, al¬ 
l'altezza di via Lanuvio. ha av¬ 
vertito telt/onicamentc il eom. 
missariato Tu.vcolano tli inter¬ 
venire. Un gruppo di ladri 
stava tentando di penetrare 
nella fungaia di proprietà di 
! Domenico Mantovani, in via 
(lell’Almoiie 

In numero di einqiii', 1 latlri 
ìoiio stali tratti in arresto. 
Quattio di costoro sono stati 
identificati dal Mantovani, co¬ 
me persone che certamente 
civevano tentalo il furto 

Ecco il nome degli arrestati: 
Enrico Evangelisti, di 57 anni, 
abitante in x'ia Gioberti 20; 
Zoraldo Di Giulio. 40ennc, co¬ 
nosciuto in arto (fa il fantasi¬ 
sta) come Aldo Corderò, abi¬ 
tante In via Erasfolene 30; Lu¬ 
ciano Fiori Blagi. sedicenne, 
abitante In via Ponzio Caminio 
ri. 2; Franco Martino, diciot¬ 
tenne, abitante in via Traver¬ 
tino. 98; Ariodanfe Aquilini, 
sessantunenne. abitante in vi¬ 
colo Maranella 59 

E' stato anche tratto in ar¬ 
resto, In altra parte della città 
Il ventenne Emilio Mari, abl- 


• E lo riuoltello? ». 

« Non sono un matto com¬ 
pleto. Dopo il fatto l’ho get¬ 
tata nel Tevere ». 

Le due « alfette » sono giun¬ 
te atta Madonna del Riposo. 
Il dottor Saetta ha interrotto 
la comunicazione e, insieme 
con Macera c con gli altri, 
sceso dalle auto si è diretto 
a piedi verso il bar di via 
della Pineta Sacchetti 189. 
Quando i poliziotti sono en¬ 
trati nel locale, < Lupetto » eri 
ancora li, accanto al telefono, 
i • Ah, .siete noi — ha detto 
con un sorriso irritante dise¬ 
gnato sul volto il ricercato — 
Eccomi qua. Sono io quello 
di Valle Aurelia ». 

Dicci minuti più tardi, alle 
16,15, Alfredo Di Fabio ha fat¬ 
to il suo ingresso nei locali 
della squadra Mobile. Per pri¬ 
ma cosa ha chiesto di potersi 
cambiare gli abiti, resi fredici 
dalla pioggia, .sotto la quale 
era rimasto durante tutta la 
notte. Lo hanno accontentato 
folcendogli indossare una tuta 
da meccanico, chiesta al ga¬ 
rage della questura. Poi si è 
gettato avidamente su uno 
spuntino portatogli da un agen¬ 
te (non mangiava d.i venti¬ 
quattro ore) 

La confessione 

Quindi ha cominciato a par¬ 
lare, confessando di essere Io 
autore dcH'assassinio, ma di 
non aver avuto alcuna inten¬ 
zione di uccidere per poter 
abusare della ragazza. Ha ri¬ 
petuto che il colpo di pistola 
parti quando Antonio Sancisi 
aprì Io sportello, forse per una 
istintiva contrazione dclPindi- 
ce che premeva sul grilletto. 

Alfredo Di Fabio ha vagato 
per qualche giorno indossando 
gli ste.ssi abiti che aveva al 
momento de! delitto: giacca 
color caffellatte, pantaloni blu, 
maglione nero da ciclista c 
sciarpa a scacchi bianchi su 
fondo nero. Ha trovato rico¬ 
vero per due notti in barac¬ 
che delia macchia che sovra¬ 
sta Valle Aurelia. Successiva¬ 
mente SI è avvicinato a Pri- 
mavalle, cercando forse di ave¬ 
re aiuto dalla moglie. 

Lo hanno respinto tutti. «Lu¬ 
petto > ha vagato per tutta i 
la notte tra sabato e domcni-j 
ca nelle campagne di Pineta 
Sacchetti. Alle 15 è entrato nel 
bar e. con gli ultimi danari 
rimastigli, ha pagato un caffè, 

: un gettone telefonico e due 
I paste alla crema. 

Dopo aver sorbito la bevan¬ 
da ha chiesto a uno degli av¬ 
ventori, il signor Tiberi. di in¬ 
dicargli il numero telefonico 
deP.' polizia. Tiberi gh ha dato 


tante In via degli Ulivi 140, 
per avere rubato un servizio 
da toilette del valore di 16.000 
lire e un quadro ehe vale IC 
mila lire II furto era stato 
foinpiulo nel negozio -< Nido . 
in via Napoleone III n. 76, ti. 
proprietà del sig. Mario Falco, 
no Complici del ladro sono 
stati Aligliiero Longo e Fausto 
Lena I duo .■compari» sono 
btati denunciati a piede libero 
Due ladruncoli sono stati 
inoltre, tratti in airesto inen¬ 
tro tentavano (ciascuno per 
Iiroprio conto) di fare qualcln 
furtarcllo all’UPIM di Largo 
Ravenna Si tratta ili Ersili: 
Mnrlottì di 32 anni, abitante in 
piazza Pontina 3, e di Vincenzo 
Morlconl, 35cnnc, residente t 
Bagno di Tivoli 

Ecco, infine, le notizie che 
riguardano la denuncia di furti 
Argia Righetti, gerente dcllr 
drogheria e torrefazione di vii. 
Venturi 27 ha denunciato chi 
verso le ore 16,30 si era accor¬ 
ta di aver subito un furto 
Ignoti erano penetrati nel suo 
negozio e avevano asportato 23C 
chili di caffè e 15 chili di cioc. 
colata per un valore comples¬ 
sivo di 450 000 lire. Erano stati 
anche rubati dicci biglietti da 
mille lire. 


il numero del commissariato 
di Primavalle. « No — ha det¬ 
to "Lupetto” — voglio la que¬ 
stura centrale; è una questio¬ 
ne molto importante ». Quindi 
ha formato il numero indica¬ 
togli ed ha cominciato a par¬ 
lare con il brigadiere Ricosta. 

Nel bar soltanto un uomo si 
c reso conto che l’uomo che 
per mezz’ora continuava a te¬ 
lefonare era l’assassiso di Val¬ 
le Aurelia. Si è avvicinato a 
lui ed ha potuto captare tutta 
la conversazione telefonica, 
che abbiamo riportato. 

Le affermazioni rese da «Lu¬ 
petto » alla Mobile non si di¬ 
scostano molto da quelle rese 
da Giulio Morroni, al momento 
della sua cattura La pistola 
era stala trovata in iin prato, 
vicino a Valle Aurelia. Mer¬ 
coledì sera, dopo aver bevuto 
ncirosteria di via di Valle Au- 
relin n. 75. « Lupetto » e Giu¬ 
lio Morroni si diressero ver.so 
la campagna decisi a compie¬ 
re un furto di fili di rame 
lungo la linea ferroviaria Ro- 
nia-Viterbn. Morroni fu il pri¬ 
mo a scorgere l’auto ferma. 

• Se pii aressi dn’.o retta — 
ha dichiarato "l.upctto”' — 
avrei seguilo il suo consiglio. 
Era preferibile avere sulla co- 
seienza un furto di poro con¬ 
io pini Insto che </nesio assas¬ 
sinio ». 

Il cadavere di una suicida 
sulla spiaggi^S. Marinella 

Un penoso .suicidio è stato 
scoperto ieri lungo la spiaggia 
di S. Marinella ni km. 63,800 
dclFAurelia. 

Nell’ Incerto chiarore del 
giorno, oscurato dnl brutto 
tempo c dalla pioggia, alcuni 
pescatori hanno scorto il ca¬ 
davere di una donna. Elisabet¬ 
ta Di Bris-se, 5e,ssantenne, re¬ 
sidente a S, Marinella. 

GII agenti, chiamati sul po¬ 
sto, hanno potuto stabilire le 
ragioni del suicidio da quattro 
lettere rinvenute in una tasca 
del . vestito della suicida. H 
gesto estremo, che si presume 
la donna abbia compiuto get¬ 
tandosi m mare, è stato det¬ 
tato dalle gravi condizioni eco¬ 
nomiche della Di Brasse. 
giunta crudamente ai limite 
della sopportazione 

( isma CMB^ ) 

OGQl. Donna Olimpia, I eal- 
lula f*mmtnil* or» 15,30: Mon- 
I ti, I c«Ilula masehii», Boccata 
Alessandrina; I cellula masohì- 
le; Boccata Alessandrina, XIII 
cellula mMohiI». 

DOMANI avranno inizio i la- 
, vori dell’assemblea concresaua- 
I» delia cellula ATAO perso- 
naie Viegciante della eezione 
Mazzini, con l’intervento del 
compacno Edoardo D'Onofrio. 
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MHccoitt cronuc€t 


IL OlOR.NO 

Oggi, lunedi Z9 ottobre (302- 
63) S. Ermelinda II «ole sorge 
alle óre 6.59 e tramonta allo 
ore 17.19. 

Bollettino meiereologlco; tem¬ 
peratura di ieri; minima 7.7; 
massima 13,2. 

VI SCONALIAMO 

CINEMA: < La signora omicidi > 
Ambra Jovlnclli. Volturno. Eden. 
Modernissimo (sala B). Rea; 
« Una pelliccia di Visone » all’Ap- 
pio. Bologna. Brancaccio. Savoia; 
« II fidanzato di tutte > all'Atlan¬ 
te: • L'oro di Napoli » all'Aurora; 
« La febbre dell'oro » all'AvenU- 
no; « Le avventure di Marco Po. 
lo » al Centrale: • Le merarigUo- 
fe storie di Walt Disne » all'Excel- 
sior; « Picnic > al Fiamma: • n 
ricatto più vile » allinduno. Trie¬ 
ste: • La mia vita Incomincia in 
Malesia • al Lux: < Sentieri sel¬ 
vaggi » al Mondisi, Trevi; « Il 
czrret del maggiore Thompson * 
airotlaviano: • Bravissimo • al 
Pax: « 1,'uomo dal braccio d'oro » 
all'Ulisse; « Tempi moderni »al 
N’Iaigara. 

CONFERENZE 

AirPnlversltl Popolare Roma-j 
na (CoUefio Romano) domani. 


alle ore 18.30. parlerà il prof, 
Aldo Sovena. docente universita¬ 
rio in patologia chirurgica, su] 
tema: « Battaglio, vittorie, oriz¬ 
zonti della moderna chirurgia. 
Ingresso libero 

Mercoledii. sempre all'L'nlver- 
sU Popolare Romana, alle 18.30. 
raw-. Bernardino De Dominicis. 
parlerà sul tema: ■ Considerazio. 
ni sul Risorgimento italiano ». 

CORSI E LEZIONI 

AirVnirersltà Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano) sono aper¬ 
te le Iscrizioni per t corsi di 
lingua francese. Inglese, spagno¬ 
la. tedesca, russa, esperanto; 
nonché corsi di stenografìa (si¬ 
stema Piunan-Prancini). Per le 
Iscrizioni rivolgersi alla segrete¬ 
ria dalle 17.30 alle 19 

Presso la acaola Samaritana, 
con annesso corso speciale di 
’ « Igiene e assistenza scolastica » 
per insegnanti (riconosciuto d.vl 
' ministero della P I > sono aperte 
le iscrizioni per il nuovo anno 
scolastico. Coloro che desiderano 
iscriversi possono rivolgersi alla 
segreteria dell'Università Popo¬ 
lare. al Collegio Romane, dalle 
17,30 alle 19. 


CATTURATO ALLE 15,30 DI IERI L’ASSASSINO DELL’ELETTROMECCANICO SANCISI 

‘^Lupetto,, arrestato in un bar di Pineta Sacchetti 
dopo u na lunga telefonala con il capo della Mobile 

Aveva annunciato la sua decisione di costituirsi - “Non volevo abusare della ragazza ed ho 
sparato per errore,, - Per prima cosa ha chiesto da mangiare - Nessuno gli ha dato asilo 



GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


MUSICA 

llubinstein-Frevitali 

all’Argentina 

Ld malinconia di fìrahms, 
profonda, eevera. eroica, e la 
tristezza di un tempo srigio, 
cupo, minacciogo, si sono In¬ 
contrate, ieri, nel Teatro Ar¬ 
gentina, ad Inaugurare la sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia 
di Santa CecUla. Fervida e 
possente bome una protesa an¬ 
sia di libertà, non romantica 
e sentimentale, ma frenata e 
composta in ogni battuta da 
una ferma volontà di rinnova¬ 
mento. la musica di Brahmà 
(la terza grande «B», dopo 
Bach e Beethoven, della sto¬ 
ria della musica) ha rinnovato 
ancora una volta il miracolo 
— tutto umano e terrestre — 
di chiamare a raccolta in un 
teatro, come in un tempio, un 
pubblico quanto mai numero¬ 
so. Tra Hrahms e noi, Fer¬ 
nando Prcvitali e Arthur Ru* 
bintitein Prcvitali ci ha offer¬ 
to una tesa e vibrante esecu¬ 
zione della monumentale Pri¬ 
ma Sinfonia, op. 68 La viva 
originalità della partitura, la 
complcisca ma chiara costru¬ 
zione, il respiro ampio, solen¬ 
ne. e. via via concitato e draùi- 
matico o pii) sommesso e rac¬ 
colto. tutto, Fernando Prevl- 
tall ila messo in precieo risal¬ 
to. Nella seconda parte, il ce¬ 
lebre pianista Arthur Rubin- 
stein ha soggiogato il pubblr- 
co attraverso le note di quel- 
l’nltro monumento della mU6Ì- 
ca, che è il Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 83. Le 
trasparenti e cristalline sono¬ 
rità del pianoforte, gli abban¬ 
doni, gli slanci, il fervore, 
tutto quel che chiamiamo ma¬ 
linconia di Brahms, Rublnstein 
ha ricostruito in un arco di 
suoni magici c tersi come 1 
colori di un arcobaleno, desi¬ 
derata promessa di pace, di 
fratellanza, di comprensione 
tra gli uomini. 

InsistcnU gli applausi, tra¬ 
sformatisi In vera ovazione 
dopo il primo del due bis con¬ 
coidi: un valzer di Chopm 

Vice 


TEATRI 

ARTI: Comp. Elsa Merlini - al¬ 
lo 31: Il mago della pioggia, di 
Richard Nascli 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
DELLE MUSE: C la Paola Bar- 
bara-Manllo Guardabassl - al. 
le 21,15 «Non c'è regola, ahi- 
inèl», di A. Salita (ultima repl.) 
ELISEO: C.ia Callndri-Voionghi- 
Corti-Lionello - alle 21 « Ricor¬ 
dati amor mio ». di Birabeau 
PALAZZO SISTINA; c.la Maca- 
rlo-Sandra MondainI _ alle 21,13 

< E tu biondina », di Amendo¬ 
la e Mac 

RIDOTTO ELISEO: . Il fratello » 
di Carlo Maria Pensa - alle 
ore 21,15 

ROSSINI: C.la Stabile del Tea¬ 
tro di Roma diretta da C. Du¬ 
rante - alle 21,15 «Tu uccidi 
Un uomo morto ». di E. Ca- 
glicri 

SATIRI: C.la del Teatro Moder¬ 
no con L. Carli. R. VUla. M. Sl- 
Ictti, A. Parrclla «li balio dei 
- ladri ». di Anouilh . alle 21,30 
13. settimana) 

VALLE: Imminente C la rivista 

< Btlli c Riva » 

ARLECCHINO (Tel. 688569): Do¬ 
mani serata inaugurale con la 
C ia Bonucci-Tedeschl-Valorl- 
Vltti che rappresenterà « Sci 
storio da ridere ». regia di 
L .Mondolfo 

LO CHALET (Viale Libia): C.la 
del Teatro d’arte popolare, di¬ 
retta da F. Castellani - alle 
21,15 «Amieto», di Shakespeare 
ORIONE: Alle 21 . . Traviata ». 
protagonista Jeda Valtriani. 
dirige li M o G. MuecI 
pio Xi (P.zza Semplone. tcle- 
fonr» 890055); C ia D’Origlia- 
Palml - alle 16 (ultima replica, 
prezzi popolarissimi) - « Mar¬ 
gherita da Cortona », di Simc. 
Me . commenti musicali 

CINEMA VARIETÀ* 

Altieri; La terra dei giganti e 
rivista 

Ainbra-3ovinelU; La signora omi¬ 
cidi. A. Guinnes e rivista 
Principe: Non c’è amore più 
grande. A Sheridan e rivista 
Volturno: La signora omicidi. 
A r;iiinness e rivista 

CINEMA 

Acquario: Chiuso per restauro 
Adrtacine: Diana, la cortigiana 
con L Tumer 

Adriano: H re ed Io (Cinema¬ 
scope) con Y. Brynner. Aper¬ 
tura alle 14.30 . uIL spiett. 22,50 
Airone: Il re dei pellirossa 
Alba: 1-a pruteipessa di Mendo- 
za con G. Roland 
Aleyone: 1 banditi dcil’autostrada 
con F. Scholz 

Ambasciatori: 23 passi dal delit¬ 
to con V. Johnson 
Amene: Il cargo delia violenza 
con A. Steel 

Apollo: Duello al Passo Indio con 
F. Macready 

Appio: Una pelliccia di visone 
con G. RalII 

Aquila: L'avventuriero di Sivi¬ 
glia con X. Mariano 
ArcIihneBe: La terra esplode 
(Cinemascope) 

Arcobaleno; The Solid Gold Ka- 
diUac (One 1> 20 22) 

Arcanla: Orchidea bionda e E* 
arrivato Slim Callaghan con 
T. Wrilh 

Ariston; L'impero del sole (Ci¬ 
nemascope) - Apert alle 14J0 
(documentario) 

Asteria : 23 passi dal delitto con 
V. Johnson 

Astra: H cacciatore di indiani 
con K. Douglas 

Atlante: TI fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 

Attaalità: Il prezzo della paura 
con M. Oberon 

Angnstus: Veneri rosse con R 
TTemIng 

Aurelio: La principessa del Nilo 
con D. Paget 

Anreo: Via col vento con C Ca¬ 
ble 

Aurora: L'oro di Napoli con 
S Mangano 

Ausonia ; Giorni di dubbio con 
E. C. Robinson 

Aventlno: Lili con L. Caron 
Avorio: Frankenstein contro l'uo¬ 
mo lupo 

Rarherini- Luomo che sapeva 
tmopo con J ®t»vrart 'Ore 
IS-"» - 17.35 - 19i5 - 22.25) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Belslto: L'arciere del Re con 
R. Taylor 

Bernini; La strana «rucrra del 
eottnfflciale Aich con E O* 
trasse 

BoRtgna' pelliccia di «tsone 

con G Ralli 

Bnincàcclo- pellicci» «Ji vi¬ 

sore con ri R«ni 
Capitnl’ L'imtJero del «ole (Ci¬ 
nemascope) l'docuTT.entario) 
Capranlra: La terra esplode (Cl- 
nemaacoi>e) 

Capraniebetta; Artisti • rnodeU* 
con J. Lewl* 


Castello: La guerra privata del 
Maggiore Benson con L. Heston 
Centrale: Le avventure di Marco 
Polo con G. Cooper 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-star: La saga dei Coman- 
ches con D. Andrews 
Clodiu: 1 corsari del grande fiu¬ 
me con T. Curtis 
Cola di Itlenzu: L arciere del re 
con R. Taylor 
Colombo: Riposo 
Colonna: Notte di terrore con 
G. Kelly 

Colosseo: 08/13 con H. VRa 
Columbus: Riposo 
Corallo: L’ultima volta che vi¬ 
di Parigi con V. Johnson 
L'orso; Il cigno con U tveu> ■Uit 
Ib.ia lU ZU.Uà 22.13) 

Grisogono: Inferno verde con 

1. Qranger 

Cristallu: £' sempre bel tempo 
con Gene Kelly 
Desìi Scipioni: Maria Antonietta 
ton T. Power 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Toiò. Pepplno * 
la., malafemmina • • 

Delle Mimose: Riposo 
Delie Terrazze: Fuoco verde con 
S. Oranger (Cinemascope) 

Delle Vittorie; Duello al Passo 
Indio con F- Macready 
Del Vascello: Il segno del peri¬ 
colo con T. Moore 
Diana: Il piu grande spettacolo 
del mondo con J. Stewart 
Dori»; Dollari che scottano con 

I. Lupino 

Due Allori: LUI e il vagabondo 
di W. Disney 

Edelweiss: Via col vento con C. 
Cable 

Eden: La signora omicidi 
Esperia; Ritorno all'ìsola del te¬ 
soro con T. Hunter I 

Espcro: 1 pilastri del cielo con 

J. Cbandlcr 

Ecllde; I pilastri del cielo con 
J. Chandler 

Europa: il prezzo della gloria 
con E R. Drago (Cinemascope) 
Ore 15.45 - 17,55 . 20.05 - 22.30 
Excelsiur: Le meravigliose sto¬ 
rie di Walt Dsney 
Farnese; Figlio di ignoti 
Farnesina: Riposo 
Faro: Fratelli messicani con A. 
Kennedy 

Fiamma. Picnic con tC, Novak 
(Ore 15,25 17.50 20,05 22,25) 
Fiammetta: J'il Cry Tomorrow 
con s. Hayward. R Conte (Ore 
15.30 17.50 13,45 22) 

Flaminio; La scogliera della mor¬ 
te con M. Rcagreve 
Fogliano: Cantate con noi con 
V. Riento 

Fontana; Coraggio di Lassi con 

E. Taylor 

Galleria: Alessandro II Orande 
con C. Bloom (Cinemascope). 
Apertura 14,30 

Garbatella: L'alba del gran gior¬ 
no con V. Mayo 
Giovane Trastevere: Berretti 
rossi con A. Ladd 
Giulio Cesare: La poltrona vuo¬ 
ta con D.‘ Bogardc 
Golden: 23 passi dal delitto con 
V. Johnson 

Hollywood: La grande sfida con 
V. Mayo 

Imperiale: Sarto per signora 
con Fernandel 

Impero: Chiuso per restauro 
Induno: Il ricatto più vile con 
G Ford 

Ionio: Toiò. Pepplno e la .- ma- 
lafcmmina 

Iris: Asfalto rosso con Sullivan 
Italia: La saga del Comanches 
con D. Andrews 
La Fenice: Il porto delle bionde 
con n. Laage 

Lencine: L’ultima frontiera con 
V. Mature 

Libia: La maschera di porpora 
con T. Curtis 
Livorno: Riposo 

Lux; La mia vita comincia In 
Malesia con J. Me Kenna 
Manzoni: Via col vento -on C- 
Gablc 

Massimo: rotò. Peppino e la., 
malafemmina 

Mazzini; Veneri rosse con Ronda 
Fleming 

Medaglie D’Oro: Riposo 
Meiropiiiitan: Il prezzo aeila glo¬ 
ria con E R. Drago (Cinema¬ 
scope). Ore 15.45 18.10 20.25 

22.30. 

Moderno: Il re e lo con J Bryn¬ 
ner 

Moderno Saletia: Alessandro U 
Grande con C Bloom (Cine¬ 
mascope) 

àlodernissimo: Saia A: L’arciere 
del re con R. Taylor 
Saia B: La signora omicidi con 
A. Cuinness 

Mondtal: Sentieri selvaggi con J 
Wayne 

Nascè; Riposo 

New York; H re e lo con J. 

Brynner (Cinemascope) 
Nomentano; Riposo 
Novocine: Un po’ di cielo con 
G. Fcrzottl 

Nuovo: Rapporto confidenziale 
con O- Welles 

Odeon: Wlchila con J. Me. Crea 
Odesralrhl: Gunpolnt con F Me 
Murray 

Olympia: La parata dell'impos- 
sibile con F l,eslie 
Orfeo: Interpol Agente Z3 con 
E Bartok 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: li carnet del Maggio¬ 
re Thompson con M. Carol 
Ottavllia; Riposo 
Palazzo: L.'areicre del re con 
R- Taylor 

Polestrina: Duello al Passo Indio 
con J. Macready 
Parioll; Fra i cacciatori di teste 
con A. M- Denis 
Parts: Alessanuru il Granae (Ci¬ 
nemascope) con C. Bloom 
Pax; Bravissimo con A. Sordi 
Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario: Giungla rossa con 
J. Bcnlley 

Platino; Serenata con M. LAnza 
Plaza: il conquistatore Cinema¬ 
scope - Technicolor) con J- 
Wayne 

Plinin»; Oltre II destino lon G 
Ford (Cinemascope) 

Preneste: Operazione WaDciria 
con R. Wiedmaric 
Prlmayera; L’avventuriero di Si¬ 
viglia con L Mariano 
Puccini: Sette spose per sette 
frateiii con F. Povell 
(tuattro Fontane; Sarto per si¬ 
gnora con Fernandel 
Quirinale: 23 passi dal delitto 
con V- Johnson 
Qttirlnetta: L’uomo dal vestito 
grigio con G. Peck (Oi« 15.45 
17,50 20,20 22.35. Ingr coni * 
QDiritI; Riposo 

Beale: La strana guerra del sot- j 
tufficialc Asch con E- O'Hasse 1 
Bey: Riposo | 

Re*: La signora omicidi con A , 
Gutrness j 

Rialto: La Valle dell'Eden con! 

F. Dean ' 

Bltz; 23 passi dal delitto con V 

Johnson 

«ivoU: piangerò domani con b 
Ha^aro tingi coni- ore ir 
18 ».10 22ÌOl 

Roma; L’ultima resistenza con 
S Hayden 

Boiy: Caccia ai falsari 
Bnbino: Una donna per Joe con 

G. Bclcer 

Salarlo; Il vendicatore silenzio¬ 
so con A. Baxter 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino. La scarpetta di 
vetro con U Carmi 
Sala sessoriana: I ribelli dei 
7 mari con V. Mature 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto; Sabalca. il demo¬ 
ne del fuoco 
Sala Vignoll; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margberlu: Trittico di 
amore con Cene Kelly 


San Felice: Il cantante matto 
I con G. Lewiss 
Sant’Ippollto: Tanganlka con V. 
Hcflln 

Savoia: Una pelliccia di visone 
con G. Ralli 
Sette Sale; Riposo 
Silver Cine: Imminente inaugu¬ 
razione 

Smeraldo: Artisti e modelle con 
J. Lewis (Ore 16 18 20.10 22 . 30 ) 
Splendore: 11 re e lo con J. Bryn¬ 
ner (Cinemascope) 

Stadiani: via col vento con C. 
Cable 

Stella: Riposo 

Supercincina; La Terra est>iode 
(Cinemascope). Ore 15,30 17,10 
19 20.50 22.40 

Tirreno: Ritorno all’isola del 
tesoro 

Sultano (già Tltanus): Via co) 
vento con C. Cable 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: li tesoro di Panche 
Villa con S. Winters 
Trevi: Sentieri selvaggi con j 
Wayne 

Trieste: n ricatto più vile con 
G. Ford 

Tuscoto: Il segreto degli ineas 
con L. Ilaston 

Ulisse; L'uomo dal braccio d'oro 
con F. Sinatra 
Ulpiano; Riposo 

Ventuno Aprile: Serenata con 
M- Lanza 

Verhsno: Serenata con M l-anzf 
Vittoria: Un po’ di cielo con 
G Fcrzettl 

Alhamlira: Tre ragazze c un ca¬ 
porale con V. Mature 
Atlantic; La grande sfida con 
V Mayo 

•Marconi: La giungla del teme¬ 
rari con R. Fleming 
Nlagara: Tempi moderni con 

C. Chaplln 
RIDUZIONI ENAL: 

Adriano - Archimede . Alba - 
Airone - Alcione - Ausonia - 
Ambasciatori - AttuailU 
Arcobaleno - Barberini 
Bernini - Rrancacclo - Bologna 
- Cola Di Rienzo . Capranica - 
Capraniebetta - Cristallo - Bel 
Vascello . Esperia • Ellos _ Eu¬ 
ropa . Fogliano . Galleria - lii- 
duiio • Italia - Imperlale . La 
Fenice - Moderno - Metropolitan 
. Odesralcbl - Orfeo - parl« - 
Planetario . Quirinale - Quattro 
Fontane - Rialto - Reale . Sala 
Umberto - Superclnema - Sa¬ 
voia - Stadlum . Salerno - Sme¬ 
raldo - Splendore . Tiiscolo - 
Treti - lilnlano - Verbano. 

ARTI - delle MUSE - ROS¬ 
SINI. 

1 RADIO E TV 

programma naziona¬ 
le - Ore 7, 8, 13. 14. 20.30. 
23,15: Giornale radio — 6,45; 
Lezione di lingua francese — 
7,10; Buongiorno - Domenica 
sport - Musiche del mattino 

— 8.10: Rassegna della 

stampa italiana — 8.15: Cre¬ 
scendo — II: Tanti fatti — 
11.30: Musica sinfonica — 
12.10: Orchestra diretta da 
A. Fraglia — 13.20: Album 
musicale — 14.15: Punto 

contro punto — 16,30: Le 

opinioni degli altri — 16.45; 
Canta L. Lancia — 17 : Cu¬ 
riosità musicali — 18: Con¬ 
certo (Il musica di Og. Gen- 
tlluccl — 18.30: Università 

internazionale G. Marconi 

— 18.45; P. Soffici e la sua 

orchestra — 19,15: Congiun¬ 
ture e prospettive economi¬ 
che — 19,30: L’approtlo — 

20: Complesso diretto da F. 
Ferrari — 20.40: Radiosport 

— 21: Caccia all'errore — 
21,30: Concerto di musica 
operistica — 22,45: Piccolo li¬ 
bro di lettura — 23: Incontri: 

D. Kaye — 23,20: Muslc.'i da 
bailo — 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
i3,30 15 18 20 Giornale radio: 

9: Effemeridi; Notizie del 
mattino; Buongiorno; 9,30* 
Orchestra napoletana diretta 
da L. Vinci: 10:, Appunta¬ 
mento alle dieci: 13: Canzoni 
per quattro; 13.45; Il cont.i- 
goccc; 13,50: Il discobolo; 
13.55; La fiera, delle occasioni; 
14,30; Parole e musica; 15.15: 
Canzoni In vetrina; 16; 'Tetza 
pagina; 16.30; Grandi speran¬ 
ze. romanzo di C. Dlchcn«: 

17; Le prime di anteprima; 
18.t0: Settimanale per i ra¬ 
gazzi; 18,35: Grandi interpreti 
ai nostri microfoni; duo Mai. 
nardl-Zccchi; al termine; Or¬ 
chestra Savina: 19.13; Argento 
vivo; 20.30: Caccia all’errore; 
Titina De Filippo in: ”Mcse 
Mariano ” un atto di S. Di 
Giacomo; "Una creatura sen¬ 
za difesa” un atto di T. De 
Filippo, da A. Cccov; al ter¬ 
mine: I valzer di A. Manto¬ 
vani: 22; Le canzoni della 
fortuna; 22,30; Ultime notizie; 
Scala reale: 23; Siparietto 
Terzo» programma _ Ore 21: 
Gtornalc del terzo; 19: Musi¬ 
ca di Prokofief; 19.30: La 
rassegna: 20; L'indicatore 
economico; 20.15; Concerto di 
ogni sera, musiche di Scar¬ 
latti c Brahms; 21,20; Histo- 
ria traglco-maritlma (’l a tra. 
.smlsslone): 21.50: Musica di 
C. Regemev; 22M: La chiave 
delia prosperità, inchiesta di 
N Saba: 23: Musica 
Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 c in chiusura; 17.30: 

La TV del ragazzi; 18.15: Pas¬ 
saporto; Lezione di lingua 
Inglese; 18,30: Il mondo at¬ 
traverso I francobolli: il ca¬ 
nale di Panama: 21.!5: Amo¬ 
re di Norma (film) 


- In escinsiva al 

BARBERINI 

Da merrolcdi ,>! oft.'brc 

Gn 

PACE 

Ln film 

PONTI . de LAUREXTIIS 
distribuito dalla LUX FILM 

Due spettacoli giornalieri 
alle ore 

16 e alle are 21.15 

ciascuna dcll.a durata di 
tre ore e mezza circa 

OGGI 

alla cassa del 

BARBERINI 

tei. 47.17,#7 

sono in vendita 
dalle ore 10 alle ore U c 
dalle ore 16 alle ore 22, 
i biglietti per gli .«pctt.TcoIi 
del giorno 31 e seguenti 

POSTI NON NUHERATI 

La vendita dei biglietti è 
limitata al numero dei posti 
a .«edere. 


Vi-o Tinca fiAfcni 

^TVSCOIOTITI^ 








Pafif. 3 — Lunedi 29 ottobre 1956 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


lUmtà -avvenimenti sportivi- l’Unità 


CALCIO 


DUPLICE PAREGGIO DELLE ROMANE ALLA VIGILIA DELLA SOSPENSIONE DEL TORNEO 

La Roma si scuote la Lazio no 




Alla vieilia del riposo prece* 
dente l'incontro drRll azzurri 
con eli svizzeri, la settima 
Giornata de| campionato ha pro¬ 
vocato un nuovo clamoroso «pa- 
tatrak > sconvolgendo non solo 
la classifica (ove la Sampdorìa 
è rimasta sola in testa incal¬ 
zata da Napoli e Milan) ma 
anche i piani dei selezionatori 
della nazionale: come se non 
bastassero infatti le difficoltà 
dell'incontro di Berna, insite 
nella tradizionale ostlcità dello 
avversario, Pasquale e Marmo si 
sono trovati di fronte alla 
drammatica situazione provoca¬ 
ta dalla clamorosa sconfitta in¬ 
terna subita dalla squadra vio¬ 
la che doveva fornire l’ossatura 
della nazionale azzurra. 

L'imprevisto scivolone della 
Fiorentina può considerarsi una 
autentica doccia fredda: proprio 
quando la squadra viola sem¬ 
brava aver fatto dimenticare la 
Sconfitta di Torino con l’entu- 
siasmante pareggio di Genova 
o le convincenti vittorie sulla 
Spai ed il Bologna, « il diavolo > 
o venuto a metterci lo zampino 
o non una sola volta. Ben tre 
palloni sono finiti infatti alle 
spalla di Sarti e della difesa 
nazionale. 

Ce ne e abbastanza per non 
invidiare il compito di Marmo 
o Pasquale sulle decisioni dei 
quali è meglio non anticipare 
previsioni: stasera sapremo se 
i selezionatori azzurri confer¬ 
meranno la loro fiducia nei ra- 
Razzi viola (e non sarebbe forse 
un errore dato che la sconfìtta 
con il Milan dovrebbe conside¬ 
rarsi solo il frutto del nervo¬ 
sismo e di una giornata nera 
dei fiorentini) oppure se avran¬ 
no optato per una soluzione di¬ 
versa. 

Una soluzione che evidente¬ 
mente Implicherebbe l'abbando¬ 
no della teoria dei « blocchi »: 
perche a meno di non voler 
trapiantare in nazionale l'ossa¬ 
tura della Sampdoria (ieri vit¬ 
toriosa nel « derby della Lan¬ 
terna > con tre reti di Firmani, 
Oowirk e Conti contro due di 
Macor e Carapellese) che però 
non offre ancor* sufficienti ga¬ 
ranzie di a tenuta », dalle altre 
squadre e' poco da sperare e 
da prelevare, salvo qualche in¬ 
dividualità di rilievo il cui ren¬ 
dimento però è influenzato dal¬ 
la discontinuità dei complessi 
discontinuità di cui anche la 
« settima > ha offerto eloquenti 
esempi. 

Il discorso vale per i| Napoli 
ohe senza Vinicio rimane in 
baiia di qualsiasi avversario (e 
si à visto anche ieri • Padova: 
dopo l'iniziate «svista» di Sar¬ 
ti che ha dato via libera al 
goleador partenopeo i patavini 
hanno accentrato ta sorveglian¬ 
za su Vinicio riuscendo cosi a 
pareggiare con Bonistallì e a 
sfiorare il successo senza piu 
dover temere la reazione azzur¬ 
ra), per lo stesso redivivo Milan 
balzato ieri al terzo posto a 
due lunghezze dei blucerchlati 
e a una dai partenopei, ed in¬ 
fine anche per le squadre di 
quota 8., Juventus e Torino 
(che isri hano diviso la posta 
nel derby con un goal per par¬ 
te) la Roma uscita imbattuta 
dal Valmaura (ove Petris nel 
finale ha pareggiato il goal oÌ 
Barbolini) e l’Inter vittoriosa 
sul Lanerossi con tre reti di 
Pandolfini, Vonlanthcn e Loren¬ 
zi (to! ehi si rivede!). Sempre 
in tema dì discontinuità si può 
citere il Bologna che ieri ha 
pareggiato in casa con il mode¬ 
sto ma coraggioso Palermo 
(marcatori Bonefin da una par¬ 
to e Luosi dall'altra) e la stessa 
Udinese che con la nuova netta 
vittoria sulla Spai (siglata da 
due reti di Lindshog ed una di 
Menegotti contro un goal di Di 
Giacomo) sembra attualmente 
in ripresa; ma ci si può fidàre? 

0) una sola squadra non si 

può dubitar* della Lazio ulti¬ 
ma in classifica la quale con 
estrema coerenza continua a 
infischiarsene altamente dei 
due punti in palio ogni dome¬ 
nica Cosi anche isri è riuscita 
a pareggiare, pur con la mo¬ 
destissima Atalanta: una vara 
bazza per i - fedeliesiml » del 
Totocalcio, un vero e proprio 
punto fermo in un mondo cosi 
movimentate e ricco di sorpre¬ 
se come quello eestitulte dallo 
attuale torneo! « . ■ 



Uattacco laziale ha difettato nella manovra e nello sfondamento : le reti di Sehnosson e MiicHnelH fruiti di 
due delie rare azioni biancoazzurre - Due puerili errori della difesa hanno favorito i i^oal di Mion e Bassetto 

l..\'/.ll): 1.ovali; Molino, l.o Unoiio; inin, i’inarili, l.irr.nlorl. 

Muri Inrlll. Vixolo, .Solnio^snn, Srnliiiivnti \'. ('Iiirir.illo. 

A’I'M.AN'T.V; fi.ilhlati; ('.itlo//o. ('orsini; Konroli. (iiisl.ivssoii 
Viltonl; .Mion, .VliKCli'tl. Macn.iv.iri-.i, is.issctlo, I.iniKOiii. 
MtllITUO: UlKato ili Mi-slri‘. 

■MAIU'.XIOUI: nel iiriino leinpo. :i| | 0 ' 'Mloii. .il ir -Selinosson; 
nel seeouilii teinpo, al .M' Mnieinelli ,i| tfi' liussello 

.S'UI'K: lerreiio pes.inle per l.i pio:;i;l.» i.i(lnt.i pel Kioriio ptim.i, 
iiell.i tii.itlln.it.z ilell.v ilonirnie.i e .imlie nel lorso (lell.i K.ua 
Uim en(rat:i pes.inte ili l'arr.iilori su Miceleri all'S' ilei primo 
leiiipo Ila provili alo nel Klor.iiore .it.il.intlno l| riai-nti/r.irsl ili 
lino Slir,imeiitii ;ill.i rosel.i ilestt.l. I I..i/|i, Im liattlltii 8 e.llel 
il ani:oIii, l .M.tl.inl,’) l. Spetl.itorI l,% nill.i i lria. inr.isso .1 niilloiil 



LAZIO-ATALANTA: 2-2 — Scimossoii si appresta a segnare || primo goal (Iella I.azio prevenendo l'iiM-ila di (iallii.iti 


Il signor Carver 5» è preso 
beffa <lt q/iunti avevano credu¬ 
to nel .«ilio jiroposito dt esclu¬ 
dere Vicolo (per - punizione -) 
dalla formazione che avrebbe 
dovuto invontrare all'Olimpico 
VAtulanta ed ha schierato l'ex 
juventino nel ruolo di mezz’ala, 
accanto all'estrema Mnccinelli, 
l'altro giocatore in pttryalorio. 
Moti sappiamo se il trainer bian¬ 
coazzurro abbia ubbidito ad un 
moto di resipiscenza, oppure 
abbia accondisceso alle pres¬ 
sioni gentili dei dirìgenti del 
club di ria Frattina. ovvero si 
sia deci.so alla mossa per istin¬ 
to polemico verso coloro (noi 
eravamo tra quelli) che aveva¬ 
no messo in dubbio l'opportu¬ 
nità di una simile esclusione. 

E' un fatto che Vivalo, per 
sua sfortuna e per sfortuna di 
quanti ne avevano difeso la sor¬ 
te, ha rappresentato ieri uno 
dei maggiori punti di debnlez- 
a della balbettante squadra che 
ha affrontato, non senza ardo¬ 
re, la compagine bergamasca. E' 
la prima volta, quest'anno, che 
ciò accade all'Olimpico, ma pur- 


LA SCHEDA VINCENTE 


Bologna-Palermo 

Fiorentina-Milan 

Inter-Lanerossi 

Juvenlus-Torlno 

Lazio-Atalanta 

Padova-Napoli 

Sampdoria-Oenoa 

Triestina-Roma 

Udinese-Spal 

Bari-Manza 

Como-Alessandria 

Biellese-Mestrina 

Siena-Prato 


MONTE PREMI: l.irc 463 
milioni M3 mila e 338. 

LE QUOTE: ai 17 « 13 - 
!.. 13.M3.M0; ai 633 < 12 > 
L. 333.0M. 


TOTIP VINCENTE 


I Corsa 2-1; li Corsa a-2; 
III Corsa x-I; IV Corsa 3-1; 
V Corsa x-I; Vi Corsa x-2. 

II Monte Premi è di L. 16 
milioni 688 mila e 484. 

Le Quote: ai « 12 » Lire 1 
milione 390 mila e 787; agli 
«1I> Lire 12.3.618; ai « I« > 
Lire I5.639. 


troppo è cosi. .Siamo ben lon¬ 
tani dall'attribui re a Vicolo la 
responsabilità del gioco caotico 
che ha caratterizzato la jirova 
della Lazio: Vicolo, anzi, ut 
pan degli altri compagni, ha 
spremuto ogni sua energia sul 
terreno pesante che non gli si 
coiifaceva. si è battuto spesso 
con grande impegno, ma nel 
lecotioniia del gioco d'attacco 
il suo apporto è risultato trop¬ 
po scarso in rapporto alle esi¬ 
genze del delicato ruolo che gli 
era stato affidato. 

E' male che ciò sia avvenuto 
in un momento cos't delicato 
per i SUOI rapporti con i tec¬ 
nici della squadra Muccinelli, 
al contrario, ha capito che cosa 
era in gioco ed ha dato una 
nuova prova delle sue capacità 
quasi a coni’incere il suo alle¬ 
natore che sostituirlo (ma poi 
con chi?) sarebbe a dir poco 
un delitto sportivo. .\on salo 
l'ala destra labiale .si è re.sa pro- 
fcponisfa di nn niupnifico goal. 
che solo un uomo tecnicamente, 
lucido come lui può realizzare.! 
ma è stato dal suo cervello e 
dal suo piede che le migliori, 
azioni laziali 'sono piiriste 

Anche Seìmosson ha marcato 
una rete, ma al contrario del 
suo compagno di linea, ha con¬ 
fermato il suo cattiro tono di 
forma e ha mostralo di non 
gradire il ruolo di comandante 
della prima linea. I suoi tenten¬ 
namenti si sono confusi nel gri¬ 
giore tecnico di cui ha fatto 
mostra l'intera squadra, la sua 
inutile ricerca della posizione 
di tiro ha rallentato sempre la 
manovra, nella quale neppure 
molto lo ha aiutato il deluden¬ 
te Sentimenti V. vecchio alfiere 
di una squadra alla earica. ma 
che può ormai sfoderare le ri¬ 
sorse del mestiere solo nella 
seconda o nella terza linea deJ- 
,a squadra, mai più in quella di 
punta, onche se i .suoi compiti 
dovessero essere quelli — tan¬ 
to per intendere: — di terzo 
mediano 

La squadra — r.peticmo — 
anche se non ha mostrato se¬ 
gni di fiacchezza e di scarso 
impegno, ha difettato clamaro- 
tamente nella manovra, è risul¬ 
tato poco capace nello sfonda¬ 
mento. si à dimostrata scarsa- 
mente pronta nei due epusod: 
dei goal atalantini. E' un pec¬ 
cato che nelVazione del primo 
goal, sta Pinardi che Lo Buono 
SI stano fatti cogliere fuori po¬ 
sizione dando modo a .'fion 


(un'ala destra piuttosto medio-ichè tutto sommato, .•.perir con 
ere) di battere /ranqnillanienfelAiolino e .soprutlntfo con Pinar- 
Locati. Ed è incredibile che sii.di. la terza linea laz'itle aveva 


una .Mirili di hene tntinobtlc, de¬ 
crepito e dt poco l'iilore A'on a 
l'ii.Mi. fra I mediani laziali (iiin- 
bediie in .searsa rena) è appar¬ 
so fi:il firoduitiro il gioco di 
Fii’ii, che è riH.s'cito a eoiitroì- 
lare /iici/ineiife il suo art ersa- 
rio diretto, mentre Ciirrndori 
non e .sembrato aU'nltezza del¬ 
le migliori jirnve dello scorso 
unno, nonostante che abbui iivn- 
fo di fronte il elaiidlennle /In- 
i/eleri. rv-nltato pressoche nul¬ 
lo per quasi tutta la durata del- 
i'incontro 

.•Uenni iIim'ij.s.m epiMiili della 
partita imfiongono nn ginilizto 
sull'operato dell'arbitro lima¬ 
to di Mestre, il quale ha susci¬ 
tato il furioso malcontento del 
jpnbblii'o. diipprimii per aver la¬ 
sciato tmptinila una seorrettrz:a 
ai danni di Seìmosson, impedito 
nel tiro in piena area di rigo¬ 
re. e .siicce.ssii'iimente jier aver 
sorvolato su due involontari fal¬ 
li di mano (tiro con raddoppio 
di ('h> rieallo, il mancino e vo¬ 
lenteroso esoriliente lacinie) e 
su un - sandirieh - operato ai 
danni di .Mnecmelti. faremmo 
offesa all'onestà se dicessimo 
di condividere l'opinione di chi 


sia cadmi neH irigciiuità di non 
opporre alcuna barriera nello 
episodio del goal dt Bassetto, 
realizzato su calcio di pnnicione, 
ricl momento che Rassetto ha 
ormai come unica risorsa il ti¬ 
ro da fermo f.” nn peccato per- 


I niii.-.pi'aMil>i!e lii eoneesnunc 
del tiro dagli undici metri In 
tal minili, M sarebbe ruggiit nto 
il ri'.iiltiilo dr pnaire i le.spo/l 
siibili ilei falli e dt dare sinl- 
disfacioiii- al legittimo destile 
no dt ginstiziii dei gioeatnn e 
dei pabbluo ih parte lazi,ile 
• * • 

Pile II e niite ih ci iiniieii seni (i r a - 
no siiffìetent: a dare il .sommiv 
no iiuh.speisstibile della pnrtlta 
Il tiro in porta sembra mela 
mopisiieii per una buona renti- 
iia ih minuti, dnrnnie i qniili 


■St.i.sera la F’KJC dir.imer.'i 
le eOMvneazIniii per riiienn- 
tro iiilerii.izinnale dell'll no¬ 
vembre lon l.i Svizzer.i .i 
Itern.i. Come è noto 1 eam- 
pionati di e.ileio rlnvirr.inno 
.sospesi nelle prossime due 
donieiiiehe. 


pochi sono gh livrenimentt da 
iinnntiire: nn intervento pesan¬ 
te ih Carriidori su .Angelen. ehr 
rimarrà rliindieiinte per tutta la 
partita: uno siinmbetto plateali 
di Molino iill'inrirea sul limiti 
dell'iireit Inziale ni danni del 


dato parecchio filo da tori ere 
all'attacco atalantino, pericolo¬ 
so soprattutto nell'ala .sirii.strn, 
anche se /acitmenfe confrona- 
biìe velVhifortuunto .dnpelerl, 
neH'ingeniio Maguarucca ed an¬ 
che tu Bassetto, divenuto ormai 


aveva riscontrato nei falli pii iierfeofoso Longoni: nn tiro /al¬ 
estremi della massima pnnicio- lifo di Chi rifallo, che iivrebl» 
ne Ciò non vuol dire che siiilarnlo mnnpiore freddezza nel 
superfluo ricordare al signor 
Rigato la possibilità offerta dal 


repolnmenfo di conceilere la co¬ 
siddetta punizione > di secon¬ 
da - anche oltre i confini del¬ 
l'area di rigore, non e.ssendo 


eolloi/iito rapido itrnlo eoi por¬ 
tiere a distanza rarrieinatii 
Il portiere atalantino (nn rn 

RENATO VKNIIITTI 


(('•mtimia in 3. pagina X roHinna) 


Negli spoglioloi deiroiimpi 




(}uest.i vnll.a iienli spoi;Iiatol .si mira con un prutiraiiima 
preciso: roblettivn e solo la porta def,'li atalantini, non quetla 
della Lazio, vielata ai giornalisti di ogni specir. La disposi¬ 
zione e r.itegoi ira. Da elii l'idra sia partila non si sa. Non da 
X'aselll, 1 he ancata — dice — con la Lazio non e'eiilra. Non 
dal premurosi fiinzioiiuri dell'ulliclo stampa, che hanno quasi 
l’aria di seus.iisi. La ilisposl/lniie, forse, porla la firma di 
'Icssaiolo, anima in pen.i ilei ctuti di via Iri'lina, sitUma di 
una crisi che pare irresolubile. 
liTCSolubile? riim. . 

Prima che la parlila eominri. ini lappeto di \olantini 
lungo le strade di accesso allo stadio, tondo bianco e .scritta 
in azzurro: « Vogliamo Vaselli presldenlr della Lazio! » E 
.'iilesso. dopo il risullalo cattivo, che aggrava le pene del 
eanulo piesideiite Tessarolu, saranno ancora più numerosi 1 
laziati elle dir.aniin; «A'ngliamn Vaselli presìdenlc della Lazio!» 

Vaselli fa l:i sua politica? Forse, si. Vaselli non si nasconde, 
non aspetta dietro le iiiilule. Vaselli è sempre in vista. Non 
si presenta negli spogliatoi, dove invece Tessarolo c impe¬ 
gnato in colloqui eoneilati, ma nemmeno si nasconde, anche 
se eonllniia a dire elle Ira lui e la L.tzio i poiilt sono rolli. 

Se si rompono 1 punii, le passerelle si possono sempre 
mellere in cantiere. Naselli, ora. è sulla passerella, e il pas- 
s-iggio per la presidenza lo lascia sempre aperto. Vaselli, 
intaiilo, rimane amico net signoi Carver e del suo aiutante 
Radio. Nell’Intervallo fr.a il primo e il secondo tempo Vaselli, 
con Carver, h.i asuin un colloquio e a Carscr ha stretto la 
mano poco prima che il secondo tempo cumineiasse. Finita 
la )>.iitll.«. Vaselli era ancora bene in vista nirimliocco del 
sotlop.issaggio e il pubbliro, clic aveva letto i vol.antini. ha 
lialliilo te mani e h:i detto: • Vaselli presidenti! i. 

.Spogliatoi dell'.MalaiiLi. Allegrezza, sorrisi, una racco- 
mandiiziime di Itassettn. che itlce. precedendo lutti; > Il mio 
liro su punizione è un goal, non nn aulngoal. Sentimenti V 
li.v eorretlo il tiro. m;v la palla sarebbe andata dentro lo 
stesso, non lo dimenticate ». 

L ne.ssuiio può dare torto al Bassetto dal tini proverbiale, 
al llasselto liniiu airAl.alaiita, al Bassetto che a Roma veniva 
chiamalo • signor iBrri .Xlilioni », quando la Sampdoria di 
Cenova se lo atcaparrò per una cifra che segnò la rottura — 
dtriamo — deircqiiilihrio nel mercato calcistieo di un tempo. 
Adesso Ilasselto non fa piu molli goal, non prende più Birci 
Milioni sonanti come premio d’ingaggio, ma solo il pane per 
visrrr rlir gli viene da uno stipendio mensile. E' Il glocalore- 
divo, ormai, ridnllo 'alle dimensioni di uomo e clic difende 
eoi denti un goal su ralrio di punizione, corretto dalla devia¬ 
zione di nn giocatore avversarlo. 

i: Boiiizzoni è lì a largii la spalla e a dargli ragione. Ed 
ir ti per aggiungere di essere lauto contento perché « quando 

_ R. V. 

(Continua in 5. pagina 8. colonna) 


SOLO LE PARATE DEL PORTIERE ALABARDATO HANNO IMPEDITO LA VITTORIA DEI ROMANI 


La Roma sfiora il successo a Trieste (1-1) 

Andati in vantaggio con un bel goal di Barbolini i giallorossi sono raggiunti a 12' dalla fìne da un goal fortunoso 
Il tiro di Petris era stato bloccato da Tessari ma il pallone è scivolato dalle mani del portiere finendo in rete 


TKIK.sriNX: H.mdini: Itrlluni itriiiia//i; l'etagna, l'rrr.iri». Tu- 
lissi; Itrnostu. S/oke. t'azzaniga, rr(ri>. iirtglirnd. 

IIO.M.X: Trssarl; Cardarrlli LosI; i;iiill.iiii>. Stiirrlil, Vrnliirl, 
LOfOdirr, t'islrin. N'ordlial, Ila ( iisi.i. ISarliiiliiil 
.\I(IIITIC(I; I.iirrani di lurinii. 

MXRCXTdIlI: secondo Iciiipo, 5' llarlioliiii (Iti. Il' CI) 


SERIE A 


' I risultati 

'Bologna - Palermo 1-1 

Milan - 'Fiorentina 3-0 

•Inler - Lane Rossi 3-1 

•Juventus - Torino 1-1 

•Lazio - AUIanta 2-2 

•Padova - Napoli I-l 

•Sampdoria - Genova 3-2 

•Triestina - Roma l-I 

•Udinese - Spai 3-2 

La classifica 


SERIE B 


I risultati 

‘Bari - Simmenliiai 1-0 

•Brescia - Novara I-O 

•Cagliari - Catania 1-0 

'Como - -Messandtia 1-0 

'Legnano-Sambenedelttsc l-I 

'Marzotto - Parma 3-1 

•Messina - Taranfo 2-0 

“Venezia - Modena 2-1 

•Verona - Pro Patria l-O 

La classifica 


SERIE C 


I risultati 


3-1 

6'* 

2-1 


•Biellesc - Meslrina 
•Cremonese-Lecco 
Reggina - 'Livorno 
Catanz.-*Pavia fs. 37 r»p.) 1-0 
'Reggiana - .Xlolfella 3-1 
•Salernitana - TresGo 4-0 
•sanremese - CarbosxrJa 2-1 
Prato - 'Siena 3-1 

•■Vigevano - Siracusa 2-1 

La classifica 
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(Dal nostro corrispondente) 

TK1?:STE, 'ZH I..-1 Trit- 
'lina Ila un gr.iniic purtiere. 
II giovano H.ind:ni ha oggi 
■-alv.itii l.i --u.i squadra da 
una s(,n;,n(c -lonfiUa, cd il 

р. ireggio conquistato dagli 
.«ìabardali r tutto mento 
MIO. I.'c'tremo <iiffn«orc dei 
padroni dj ca^a ha lavorato 
per quattro. «• stato l'alabar¬ 
dato che maggiormente .si è 
imposto e che ha reso di p:ii. 
Una parola di elogio la si 
deve rivolgere anche a Fer¬ 
rano li quale, in determinati 
momenti; e trovato so!o 
ad arginare !a mare.i cosl,- 
luita dali.i prima linea g'.al- 

iorosx 

i; s(,!o pensare d: po'er 
vincere una partita adottan- 
(io la tattica del « lutti in 
difesa • e tercando di an¬ 
dare .1 rete ‘•oìianto sfrat¬ 
tando gl; error. de',;'avvef- 
sario. e una non .-olo 

ant'.'por':vd ma ar.t'ne dalle 
«car-e po-- h;'.;’a d: r.uscita. 
Cosi e .avv'-nnto a.la Trie¬ 
stina. che s; e preoccupata 
di impo-tare :ì suo incontro 
s'j una t.'itl.t.'i prjdent’.ssima 
<Cazzan:ga !'abb;amo v;s*o 
molte vo'.Te a'.’.'altezza d: 
Ferrano L 

(II: alabarri.ri giu.rcavano 
per giuvare. sfr/.< accana 

с. ansinz.ore 1 che per 

sincere hi- and.i-e in a- 

vvf.Ti con ì.i squr-Jra. 

cffeTt.i.'«re <re.>' .'i7..T.i a va-'O 
raggio Solo qj.in': i Bar'oo- 
lini e ria-ci'o a 'o.it'c'e Ban- 
nini. I ro.s'o-a',.ibarc..iti «che 
oggi hanno gi.ioea'o .in ma¬ 
glia bianc.i» «I sono 'D'jfati 
all arrembaggio ni=z)rn:na‘a- 
men'e. aha dirpera'a- parev.i 
ave.s-ero r:cesuT> ;'o-d:'ne di 
- V rcere o morire « 

Spwmpsti c .m'erano per ;e 
.nutili corse effc**;i:i*e a 


;);co co; Torli.o. 
elle in t.'iban.i « 
-sl.iVi m.'iggn,;'- 
< ( ». S.ii enio'i . 1 


• ’'iiito più 
e:.'i tutto Io 
giailoro.s-o, 
test.i. Come 


. opinione (Kio liu'.i roniana 
richn ’o. ILn’.etti t 
.'•.Ito .ail iil’in'.ii momento . o- 
.-’ltuito con 'le.'tri. in.i qiio- 
'ti n«i:i li.t :tv u'o moliti da l.i- 
\tir.ire I .lU" •e-zini si s<ino 
P'-rtrt*! soif-r.Ie’i i'i iivanti. 
nH-f.;:e i niitiMM h.iiino ri- 
fo'iiro contin.i iijien:«- I.i pri- 
tii.» line.i .\i!';«tt,tcco .si è 
a\;i'o nn impegno 'nperioro 
al norni’t'.'-. :.p'"c.f ■'i.i p.irtc 
Il I.<»;t»:.<e < D.i (Jo-t,. 


Bi”e !n Homn. e .subito 
B iriarlr.ni .scende e calcia fuo- 
r . .seguono delle .sclu*rm.iglie 
. ’iie*a campo o poi la Roin.i. 
'•"iz-.i imiiegnor.-i tropj).). >i 
j'O’- 1 in .•v.'itiT; mentre gli 
|■..l•)■^rd.•ti m.inovmno d.i i)<>- 
-;/.one .irretrata i; terreno 
e -'civolo'-ti pt-r la pioggia. 

.-\! ri' ii.a .sci.molata <ii 
I.ojo.'iice .•i’ir.tver.s.i lo .spec¬ 
chio rie’.l.i port.i e fini.'ce fuo¬ 
ri Un niir.ijto dojx» e INi 
l'ti-'.i che 'p-Tc t un.i imbec- 
c r.i di .Vorti.'ini c t.’ci.iiido in 
1 Bandin; 

IH F< rr.iri.ì :>,,'te uilj pii- 
niiiz.one I..i 'o'irner.i respin¬ 
ge, l'ilaborda'ti cilcia (juin- 
di alle .s'e;:e 21'; Brigiienti 

d; te,'T,i. co'*ringe Tess.iri « 
oicure corner Ur. mi- 
.ni)‘o dojio 1») stC'.so Brighen'i 
c3Ìg:.i .'>jpr;i 1, 


ferrane salva 


s 


»,4l 


» • 


ì'i 


«'^1 
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.-Ti. ... 40'. N'ord',:i, 'ir, , 
r- "e. :i a F* -r ino d: te.'*..» 
. • r. , .n co.-'.- r «• .s-.Iv.'t I '.o- 
> •• ' •••ncl'o.'.o- 
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■'iri: Bili.';, 
t / . Il piazzi, 04 v; tr.- 

■'.f'‘•ir.,1 4- 

npres.-, io Ro- 
r- inizio, per po- 
.1 n ». \ "i « re’e :m:- 
3 d • Vcnt.ir:. che 
V:. m.n-ato dop-i 
y,-ez:pi't f a', h- 
.irt.« pzr •.>g'..fre 


C.>'* 1. 


I dife.s.t 
•a .. :>evuta ... 
•<•.'■*. 1 . -SU cor- 
I»jodice se- 
t Rom.i. m.tn- 


neii 


II':. 


goìin.j 


I CANNONIERI 


•i RETI: Torlul; 

.» RETI; Schiaffino. .Mon- 
tuori. Oruirk. liamrin; 

4 RETI: Da CoMa. .Secchi. 
Lindskog. Vinicio; 

3 RETI; Ixinardi. Firmani; 

2 RETI; (i a 1 I i . Ba^srtlo. 
Rrllranrii. Ghiggia. Lo>n- 
dicr. Rrnosto. Frizzi, Ju- 
linho. Prxaola. Bran. Tan- 
dolfini. Bonafin. Di Già' 
corno. 


p !.. 1 .'i Lhi 

a : Bor'y-ì'.in: r.i 
ri.T ori*'ut.( d i 
gr.a : , r*-'*- per 

ti.'indo ; t j>a,; 1 

..l'i d. B'i-.dini 

Uopo dof rovesc..'i'e d; Bri- 
gh(t,:; -li 7 e rh 9'. le Tr.c-‘.- 
:i. =: me"e ;n m.i'.. 

S-ipr.i 1.0 traver.s.i c.tir; .n > 
ài 24' e Br;g.-.s’nt; 
a'. 16', .m.e-.*re dje rr..nut. do- 
}») Ferr.tr.o rr.e'te .• corner 
. 1 :. t.ro d. I»j.>dice La Trie- 
'".r. 1 g;'v..)c I ;« zoria. oime.n.z 
qje--. -.■».".o le :n‘er.z;o':i 
,a p:u log.c.i morca- 
•ir* .1 >T. j r.on v.er.e ap- 
p..c.'I Un .'<I‘ro :nt*'rven‘o 
a. Kerr.ir. * - r Lojoi.ee al ì!)' 
.m.e.n're «!. a"aCco noto .-o.'.» 
Brigne:,": 

G.. l'.tri a.a'oardzti o 
r*r<f; ;.n i;fe.'i I locai: n.>s. 
.-‘■zr.nr.o r.rpp ire a por; . 
•v jo'I i2.3 I •• Bindin: si pt)r- 
■ , '«ncora limite del'.'are., 
a. 24'. Djp> eicuni tiri d. 
P^str.n al 27' e di Brighe.nt: 
a. 29 Li Roma scende in 
os->n‘rop.iMe CI.''. Nordahl. :I 
1 - pOT-.p.eror.e „ rosi si preoc- 
* cap«’ coppo, perdo la palhi. 
1 BarOiOLr; glifl'i restitui.sce 
ma egli .spira :n t>occa a 
Bandirli P.tcib segnare. 

Un minj'so dopo invece, è 
Petns ene pare^tgia con un 
tiro dalla .si.nistr.i. Tenari af¬ 
ferra la palla, mi ques'.a gli 
scivoha dalle man:, fìnenvdo 
rei sacco; 1-1 Lo .stadio fre¬ 
me, .s; corre ancora per ui.a 
decina di mi.TOti od alla fine 
gli appla'Ofi del p-jbb'.ico .so¬ 
no tu’ti per Bandini: ha sal¬ 
vato la Triestina. 

.silva.no goruppi 



TRIESTIN.V-ROM.\ I-I — Prevenendo l'intervento del centro mediano alabardato FER* 
BARIO il ciallorosso B.-IRROLINI rolpisee di trsta li pallone Inviandolo in fondo 
alla rete difesa dalFottimo Bandini • (Telefoto all"» Unità») 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


CALCIO 


SAMìt^DORÌA Di OCWIRK E’ RAZZATA SOLA MA TESTA 

l ALEA 



diavolo 




inguaia 


99 


Fiorentina e nazionale 


GUIDATI DA UN MERAVIGLIOSO SCHIAFFINO l ROSSONERI VINCONO A FIRENZE 



Un autogoal di Rosetta e diie reti di Beati e Schiaffino hanno siglato il successo - Nel finale 
gli errori deìFarbitro hanno provocato vivaci incidenti culminati con Fespidsione di Mont uori 


MIL.VN; Soldan; Maldini, Deraldo; Fontana, Zanlpr, Btruania- 
schl; Mariani, Brcdesen, Bcan, Sclilafllno. Cucclilaronl. 

FIOKENTINA: Sarti; Magnlnl, Segato; Chlappclla, Itosctla, or. 
zan; Jiillnlio, (ìratton, Uo/ronl, Montiiori, Bizzarri. 

Arbitro: »le. I.o Bello di Siracusa. 

Marcatori: Nel primo tempo al 30' antogoal di ilosctta; nella 
ripresa ni 5’ Schlaflliio, al 23" Bcan. 


(Dal nostro oorrispondonto) 


FIRENZE, 2H. — Il successo 
del Milaii ha tre nomi; Viani, 

i>'rh,i(j//iiiO e l'imtiinii. Vitiin, 

splendido cultore del tctiici 
smo, era sempre riuscito u 
trovare l'aiiiitoilo al pioco spu- 
mepaiante dei campioni di 
Jtiiliit. 

L'ultima volta, iiuantlo l ros¬ 
soneri incontrarono la Fio¬ 
rentina in • amichevole Vin¬ 
ai cajn che con pii uomini a 
sua disposisionc bisopnavu 
bloccuru 1 noia a mclù campo. 
L'esperimento riusci. Ne ven¬ 
ni' jiiori un jxircyyio, con lut- 
to onore per il Milan. 

La situazione appariva opgi 
diversa. L'allenatore del Mi¬ 
lan sapeva che la Fiorentina, 
priva di alcuni .suoi uo;nini 
migliori, non navhjiiva in ac¬ 
que tranquille; ma sapeva an¬ 
che che Montuori era l'uo¬ 
mo più In forma: da qualche 
domenica il sud-americano 
trascinava la squadra fuori 
dalle secche, entusiasmava le 
folle c mandava incsornbil- 
mente qualche pallone a finire 
in rclc. Urgeva, quindi, affi¬ 
dare Montuori a un buon guar¬ 
diano, che Io controllasse fino 
a ridurne ai minimi termini 
le velleità. La scelta, caduta 
.snl giornne Fontann, si c ri- 
vclata felicissima. 

Bloccata la mezz'ala oioin. 
Viani ha pensalo allora ai 
rinforzare la difesa con Ber¬ 
gamaschi divenuto battitore 
libero e dì affidare il compito 
di suggeritore a Schiaffino. Il 
' pepe'. nache oggi con ■ gru- 
d'i di capitano,^ .si c trovato co¬ 
sì Ubero al cèntro del campo 
e sullo spunto dei suoi jjnssag- 
gi radenti, l'attacco rossoncro 
ha trovato quella forza di pe¬ 
netrazione che da tempo cer¬ 
cava. Va da .se che la tar¬ 
tassata Fiorentina, con Segato 
terzino e Orzan a fianco di 
Cltuipprlla, si è trovata nelle 
condizioni di non poter op¬ 
porre alcitnehe alle .sciabolate 
del Mtlati. La squadra sembra¬ 
va coperta da ntiu patiiiu che 
ne rendeva difficoltosi i movi¬ 
menti. Macchinose c prive di 
mordente le azioni: qualcosa di 
più di una giornata di cattiva 
vena. 

Il fatto è che fino a ieri, 
la Fiorentina aveva fatto ap¬ 
pello alla rolontò, al cuore 
Le niancupa Trini r Virgili; r 
Bozzoni c Bizzarri avevano 
chiesto alla gagliardia quello 
che la classe non poteva dare 
loro. Ma a lungo anfiare, la 
sforzo si i fatto sentire. Nullo, 
a.ssolutamcntc riullo e qualche 
volta cocciuto Bozzoni, mode¬ 
sto e purtroppo con i nervi 


leggermente fuori posto Biz¬ 
zarri. 

Ora i viola si trovano in 
brutte acque. Vengono a pro¬ 
posito, per loro, le due gior¬ 
nate di sospensione del cam¬ 
pionato. Serviranno, se non 
altro, a far distendere t nervi. 

Per il Milan invece il futuro 
e ricco di promesse. Cucchta- 
roni, alla sua seconda partita 
in mngHa ros^oncra, oggi ha 
convinto pienamente. Il suo 
•'dribllng-, di inimitabile 
.'scuola sud-americana ha get¬ 
talo lo scompiglio fra (ili av¬ 
versari. Bredese.n è il fine 
giocatore che tutti sappiamo c 
Sch'taffino c stato insuperabi¬ 
le: ha sfoggialo la consueto 
calma, è stato padrone della\ 


metà campo r, quasi non ba- 
stas.'ic, ha voluto mettere 
segno il .secondo fpjul rosso- 
nero. L'attacco del Milan scric¬ 
chiola in Bcan e Afariani, ino 
il primo vale sempre più del 
miglior Galli di questo mondo 
Ma i campioni d iicri sono 
stati tatti all'altezza della si¬ 
tuazione, in special modo Fon¬ 
tana. F. Snidali non ha fatto 
rimpiangere Buffon- 
Nei primi dieci minuti i ros- 
snueri .si danno da fare. Beau 
scalpita, UHI Bosella riesce a 
frcniirlo. Finalmente Bozzoni 
azzeica una palla buona; ma 
il tiro è inori, di gualche me¬ 
tro Al FJ’ Montuori si mette 
le mani nel capelli; Gratlon gli 
traversa una palla, che è co¬ 
me dire un gol {.scuro sicuro. 
Il cileno, invece, lascia corre¬ 
re... Al 211 il Milnn sfiora il 
sneeesso. Magnini c Chiappella 
fanno -^sandwich- a Bean e 
Lo Bello concede una punizio¬ 
ne airn/tczzn del dischetto. 


FACILE SUC CESSO DE! NER O-AZZURRI 

L'Inter travolge 
il Lanerossi (3 -1) 

Hanno segnato Pandolfini, Vonlanthen, Lorenzi e Aronsson 


INTKIC: Gliezzl; Fang.-iro, Ncsii; 
Bcarzut. Giacoma//!, iicirlgu; Lo¬ 
renzi, Voonlantlicn, Masscl l*an- 
iloiriiil, ShoKliinil. 

LANKRO.SSI; I.iiUoii, Capiifcl. 
nell’Iniioccnti; lioiicl, l.anclonl. 
Clilappin; Valeiitiiiii//i, Il.-ivid, 
Aronsson. M.incnte, ìMotl.a. 

AliniTItO: Mnrrlip.se di Naniill 

ItETt: nel iirimo tempo l’an- 
dolflni .al .30’: nella ripresa; Lo¬ 
renzi al 13’. Volantlieii al 25’ e 
Arosson al 42’. 

NOTE: angoli 6 a 3 per l’Iii- 
ter. Temperatura rigida, terreno 
pes.inte. __ 

MILANO. 28 ~ L'iiil. r Im 
'illviiuto unu fiuiuM ‘Vittori.i :-uI 
L.:iiic‘ro.s.-.’i. s<s-itiirit;i <l:i ini in¬ 
contro che SI ò rivcl.ito incile 
per i pudioni <li c;i.'-,i Scai.so 
s'Oiio .state le <<ino/.ioiii p'-r i 
venlùnila .siiettatori aecoi.-.i al¬ 
lo .stadio di S. Siro. Il sacce.«:.eo 
dei lieroazz.iirri è .stalo la coii- 
st-ftiicnza naturale della (Uvei- 
.sita dei valori in campo Ri¬ 
mane da aKRhmi'cre che k1i 
ospiti non iianno m.ai potuto 
porre in dubbio il ri.sult.ato fi¬ 
nale. .Soltaiilo nel primo tmnpo 
i vicentini hanno porl.ato gual- 
ohe tiz.ioiie V<'rs<» la ri'to neio- 
azr.una ma la vigile tiife.s.i in- 
leri.sla ha avuto l.i mei-'lio 

Il primo tempo è :ibb.«j.t;.n/.a 
oquilibiato. Al 2.3' (Iliez/i con 
im.'i aidil.a U'cit;i salva .su Va-I 


len(inii/7.i, ftiuntonli davanti 
tutto .solo, Rette miiiuti do(io la 
prima .seen.-itiira: Ne.sti m\ia al 
eentro un traversone .su cui 
irrompe Ihindoltini elio .se;;na 
con un foiti.‘^.^imo tiro 

L.i ripres.i .s’i .apie con ;dciini 
biHini inti'rvonti di Lm.son: 
dopo un ;ice<‘:uio di reazione 
vieentin.'i. 1’ Iiiter raddoppia; 
.scatto irre.si.stibile di Lorenzi 
che licevuta la palla <l.i l’.m- 
doHini .supera la «iifesa avver- 
■■aria e .seifia senza <1 il fieoi l.^i. 
L’inter è ora assoluta undrima 
del c.ampo ed a! 2.5’ Linson è 
miovamente battuto; P(';>r/of 
.si'rs'e Vonlaiithen che jmò .se- 
.Cnare in<lfsfurbato. Al •1.3' 
Aro:i..'Oii iiduce Io .svanì.i^'j'io 
sepn.mdo a <onclu.done di 
una bella azione D.uid- 
Valciitimiz/i 


TEN.M.S 


Vini; dal cileno Ayala 
il torneo dei Sudamreica 


SANTIAGO ((.'Ilei. 2H — Il ci¬ 
leno Luis Ay.Tl.i Ita vinto oggi la 
fm.'ile ilei .siiigol.ire nei c.iinpio- 
n.ill tennistici (lcir/\iiieric.i 
lin.i tialti'iulo Taustralianii Mcl- 
v.vii Ito.se per C-2. li'4, 3-6, -1-6. 
n-7. 


Schiaffino fa tirare n Beraldo 
e Sarti, deviando, ron un pie¬ 
de, SI salva in corner. 

2(1': Bean è .solo davanti a 
Sarti, ina sente il fiuto dei ter¬ 
zini. .'1 impappina e perde la 
palla. Un nuiiuto più tardi Bre- 
deSru in area lancia Mariani, 
che mira iicr.so la rete. Sarti 
est e a milanga, il pallone in¬ 
coccia iaddomc di Rtisctla che, 
pressala da Bean. lo vede e- 
sterrefnlto entrare tu rete. E 
il primo gol. 

Allo scadere del tempo per 
poco Bean non raibloppia. .Shn- 
glia grossolanamente e si mor¬ 
de le dita 

Kd ecco nella npreui Jalinho 
centro avanti. Ma a che fare 
quando l'attacco del Milan in 
jìLa allo .spicco la difesa vio¬ 
la'/ Cucchiaioni si scatena e 
tocca a Ro.scita sfoggiare tm 
numero del suo repertorio. Al¬ 
meno per guesfa volta, non si 
pas.sit 

Ma c'è appena il lcmj>o di 
voltare In testa cd il Alilati jirc- 
me di nuovo. Aiariani batte iiri 
fallo laterale, sulla destra, e 
Brcdesen gli strizza l'occhio. 
Segato, anziché controllarlo al¬ 
le spalle, lo precede e lo sve¬ 
dese può fuggire tutto solo ver- 
so Sarti che esce, toccando il 
pallone in viaggio verso Schiaf¬ 
fino e - Pepe ~ non .su lasrla 
sfuggire Voccasioiie di segnare 
una rete di testa E siamo ap¬ 
pena al 5'. 

Nel frattempo. Lo Bello si 
distingue. Non fischia un fallo 
su Montuori trattenuto per una 
manica mentre in area di ri¬ 
gore SI precipita dietro ad un 
pallone. Ed è tu gtie.s'li pochi 
minati che i viola sembrano 
finalmente tornare loro etl as¬ 
sediano la porta di Soldan e 
fioccano i edei d'angolo; ma 
di reti neppure l'omhrii. Aiiri 
Sarti vieue chiamato ancora al 
lavoro da Brcdesen. 

Preme di nuovo il Miliin con¬ 
scio dell'inferiorità dell'avver- 
snria. Forse i giucaton rosso¬ 
neri scherzano im po' col /no- 
co, ma sul 2-0 tirano a cam¬ 
pare. Poi viene, il tracollo per 
la Fiorentina. Magntni respin¬ 
ge pintto.sfo corto e Alnrinni, 
.scumbiafo.si di ruolo con Cnc- 
c/iiarniit. dà la palla a Brede- 
sen che gliela rende immedia¬ 
tamente. La difesa viola c ctiirt- 
pletamentc tagliata fuori. Ma¬ 
rinili tira rasoterra c Sarti è 
già biitlnlo. Beni, accorso, dà 
III stoccata finale ad un inillo- 
nctlo già destinato a rete. E’ 
il 22'. 

Ora il Milan .si concede ve¬ 
ramente delle distrazioni. C'iie- 
chiiironi ammaccato in prece¬ 
denza. infilza più c più volte 
Bizzarri fino n che questi per¬ 
de li controllo dei nervi e non 
la .sgambetta. Succede il fini¬ 
mondo. Il sud americano è a 
terni 


monisve l'ala mola. Vanii entra 
in campo. L'arbitro dovrebbe 
farlo ii.scire. Ma l'allenatore 
del Milan non .-i sa bene co¬ 
me. provoca le ire di Chiap¬ 
pella che non tollera, certo, 
mosche sul na.so. Attorno ti 
Vinili accorrono allora tulli i 
giocatori e si scatena la gaz¬ 
zarra. Monliiort si lancia su 
Viani Se l'iibbta colpito non -sù 
sa. Fatto è che l'incontro ri¬ 
prende dopo niinlchc minuto 
con In Fiorentina priva di 
Montuori e. ridotta in tlicci no¬ 
mini. Segalo si catapnlta al- 
l'attiicco e fra Bizzarri e Clic- 
ehiaroni continua il duello, non 
sempre sid /ilo della lenità 
Indi la fine, con un minuto 
circa di antìcipo, senza con¬ 
tare i tempi .supplementari. Fa 
niente. Minuto più minuto me¬ 
no, Il Milan si è meritata que¬ 
sta vittoria. 

LEONCAKLO SF.'m.MELl.l 



AlILAN-*FIORKNTINA 3-0 — Drammatico salvataggio della difesa rossonera su MONTUORI lancialo a rete 

(Tclcfoto aU’Unita) 


CLAAIOIIOSA lUAIOiXTA DEI KLUCEHCIIIATI JXEL “DERBY DELLA LAMTERAA 


s» 


Lta **Snmp„ in isvantagrg^io di due grol 
l'agrgrinng'e e isupera il Genoa (3-S) 

CarapeUese e Macor avevano segnato per i rossoblu poi Firmani ha ridotto il 
distacco^ TortuI ha pareggiato e infine Conti ha realizzato la rete del successo 


8.\.31I‘IMBtIA: Itositi, Farina. Agostinelli: .Martini, Brrnascont, 
Vinci; Conti, Ocuirk. KIrinani, Tortili. Agnoletto. 

GENO.-\; ftaiiilolfi; lirrattlnl, .3Innardl; Kohotti. Carlini, De ■\n- 
golK; Frizzi, Dalimmtr. .Macor, .Vbhadic. Carapcllesc. 

.\IUUTUO: Driaiidiiii di Itoiiin. 

.MAKC.\TDItI: nel primo tempo al 18’ C.irapclicse; al .M.itor; 
al :iK’ Flrtnani; nella ripresa: al 3’ Tortili e al 15’ Conti. 

NtITK: Kpetlatori 60 mila circa. Angoli; 7-3 per II Gcno.i. 


(Dal nostro corrispondente) 

GENOV/\, 28 — Con una ce- 
cozioiiulc riinont.i la Samixlo- 
lia, che .si trovava in svantag¬ 
gio di <liu* reti dopo mezz’ora 
di gioco, c riuscita a pareg¬ 
giare c qimuii a vincere il 
2.”>. ilciby ticlla Laiitcìna. Un 
accosis.eimo derby, emozionan¬ 
te. afCi.'cimutte cd incerto lino 
al ll.schio tinaie deH'arbilro che 
ha trovato le i'<iua<lre su tpie- 
.sfo risult.ito; Samixlona-Ge- 
nova 3-2 

La vittori i baiccrchi.at.i. a 
guaidare le .rziont di gioco, le 
occa.sioui «> l.i coiulotla stcs-sa 
<ii gar;i ficllc dm- squadre, è 
j)iii cb«‘ ”iu-’;i M I oirm'o c 
^tal.» aliai.il 

P.irtit.i fivoiiti.s-.ima .lai 
pionostico. rmib.illuta capoli- 
.st.a Ramiidoria ha inizialo i'in- 
contro accatleinicamenle. friKl- 


mentre Lo Bello «vi-ld.a. ricamando sul campo 


CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEGLI AZ ZURRI (1-1) 

Il Na poli imbattuto anche a Pa dova 

I due goal sono stati segnati entrambi nel primo tempo al 2* da Vinicio e al 25* da Bonistalli 



m 

\TNTCIO h» segnalo 


goal dri Napoli 


'PADOV.4: Pin, Blason. Scagnellato. Moro, Sarti. Martin, 
Ems, Plston, Bonistalli, Cbinmento, Roscolo. 

NAPOLI; Baratti, Comaschi. Greco. Ciccarelli. Franchini. 
Moria, Vlta lt, Bcitrando, Vinicio, Amicarelli. Pesaola. 
ARBintO; Campanati di Milano. 

MARCATORI; Vinicio ai 2', Bonistalli al 33' del primo 

tempo. 


(Dal nostro corrispondente) 

Pz\DOVA, 28 —E II Na¬ 
poli è rimostn imbattuto. 
La lunga serie positiva 
della squadra partenopea 
non è stata interrotta nem¬ 
meno a Padova, ma imi 
almeno in base a ciò che 
abbiamo visto oggi, sentia¬ 
mo li dovere di dire che il 
Napoli è una squada for¬ 
te, ma non c uno squa¬ 
drone. 

Della compagine di cla.s- 
sc superiore non ha nè gli 
uomini nè lo stile. Un solo 
atleta di eccezione fra gli 
azzurri: Vinicio. Ma, come 
una rondine non fa prima¬ 
vera, un Vinicio non può 
fare lo scudetto, specie 
quando il fortissimo bra¬ 
siliano è affiancato da due 


mezze ali così, da due ali 
laboriose che pasticciano, 
da una mediana che brilla 
solo in Morin e una difesa 
che oggi ha fatto ammat¬ 
tire Bugatii, mai visto tan¬ 
to scalmanato ad inveire 
contro t comjwgni. Il fatto 
è che Dugatti durante lutto 
li primo tempo ha risto i 
bianco scudati sguscianti 
da ogni dove e i tiri con¬ 
tro In sua rete fioccavano. 
Da tutti i posti. 

Perche questo è accadu¬ 
to? I! iVapoli e andato 
inopinatamente iti vantag¬ 
gio col cla.ssico poi a fred¬ 
do dei primissimi minuti, 
ma poi il Padova ha larga¬ 
mente dominato. Perche, 
dunque, il Padova non ha 
vinto? Perché non .si pos¬ 
sono regalare, i gol. Ec 
tutto. 


.eco 


Occasioni sciupate 


-Velia ripresi. infatti, 
i padroni di casa non 
orerano uno spicciolo da 
spendere c la partita si è 
spenta. L'agonismo si è 
trasformato in rudezza, la 
maggiore solidità atletica 
del Napoli si è imposta a 
distanza fino a legittimare 
un risultato che al termine 
dei primi -15’ nessuno 
avrebbe accreditato agli 
azzurri di Amadei. 

Ma ecco la cronaca. Ini¬ 
zio equilibrato e gol for¬ 
tunato del Napoli al 2\ Un 
cross di Pesaola è raccolto 
da Vinico che non ha dif¬ 
ficoltà a mettere in rete 
battendo Pm, spiazzato. Il 
gol sembra mettere l’in¬ 
contro su un brutto binano 
per i locali; viceversa que¬ 
sti ultimi rimontano rapi¬ 
damente lo svantaggio fa¬ 
cendosi molto pericoloso 
all'attacco. 

Al -1’ li Napoli è già in 
corner; al 7’ un rimbalzo 
su Franchini dà ma libera 


Il Bòiii.'.Iii.Ti il qiia’e .'-oh) 
avanza cd entra in arca; 
davanti a sè non ho che 
Bugatti: basta sparare. Ma 
Bonistalli mole segnare di 
precisione c riesce o met¬ 
tere fuori di due metri. 
Prima clamoro.sa occasione 
fallita del Padova. 

Al 13\ BIo.«on spara al¬ 
to la sua proL'crbioIe can* 
lionata: al 21’ Bo.scolo supe¬ 
ra Ciccarelli, SI libera di 
Comaschi c passa ni cen¬ 
tro: Chiumcnto, piarratis- 
simo, raccoglie c vola, ma 
■spingerà sopra la trader- 
.'fi. E due! Il Padova im¬ 
perversa; il Napoli all'at¬ 
to quasi non esiste. 

.Al 2i’ azione di tutta la 
prima linea padovana. Pal¬ 
la a Moro che scaglia il suo 
bolide: Bugatti si brucia 
le mani, ma riesce a fer¬ 
marlo. Il gol è nelVana, 
Infatti, un minuto dopo, 
Pison da metà campo esce 
sulla destra, stanga diagol- 
nalmentc da venti metri c 


BonisiaUi ric.s-cc a dare al 
cuoio il tocco filiale prima 
che questo entro in rete. 

Nini è finita ancora: al 2H’ 
FangniUesco Boscolo cros¬ 
sa da fondo campo una 
palla taglintis-iiinn. Ci 
vuole un formidabile col¬ 
po di schiena di Bugatti 
per girarlo da sotto la tra- 
vcr.%a c deviarlo in corner. 

Solo al 3-1’ Pesaola, in 
contropiede, impegna Pin; 
al 42'. la terza occasione 
mandata dal Padova: as¬ 
solo di Ro.>:a che .si libera 
di tre avversari e tira a 
lato. 

La ripresa non riertta di 
e.sserc raccontata tanto è 
brutta, fiorita di rudezze, 
culminnfa ni 23’ in uno pe¬ 
sante entrata di SeagncUa- 
to cui Vitali reagisce mcl- 
tcndo il terzino k.o. con un 
pugno: CantjMiiaii c.'jpellc 
entrambi. 

Rare le azioni sotto rete, 
troppo assillato Vinicio 
(ben guardato ora da Sar¬ 
ti) e troppo stanco il Pa¬ 
dova perché i! risultato 
cambi. E infatti non cam¬ 
bia. 

RoL.xxno r.wvLi.o 


za per nulla sentire rincontro 
o far.si ))rendere dalTorgasmo 
dell.i parlila di eampanile. Giù 
al 3’ ’rorUil slior.i la 1raver..?a 
con una .-.tiiffìlata da fuori area 
e<l un mimilo dopo Finnani 
calcia fuori da sini.stra Quin- 
<ii al 9’ Ocwirk porge la palla 
a Firnmni che .smorz.i di lesi;i 
1 Toltili, tifo flella mezz'al.a 
bluccrchiat.i c Gandolii c bat¬ 
tuto. Ma 1.1 iiali.i fila -ili palo 
alla ihvlr.i di G.indolti. Io coì- 
.ill.i b;tsc. carainbol.i tut¬ 
to sulla lìnea bianca senza che 
ncs.-^iino riesca a tocc.irJa e Ti- 
ni-ee col ballcre sulTaltro pa¬ 
lo per schizzare iiiiiiuii fuori 
della jiort.i. Beeatlini. .-'opnig- 
stiunto precii)ito.-;iinentc. rie.-'ee 
a liber.are la critica situazione 
.So.spiro di .-Jollievo dei ro,.;- 
.-^oblu sul e.iinpo e di quelli 
(iii.i i|ii.-inli enuio.’i -tigli sp.d- 
ti. Il Genoa cete.» di scrollarsi 
di do.S'O l;i p.'iur.i delTavver- 
.s;irio e .si lanci.i avanti a fo- 
I.itc siicee.-fsivc con ima volon- 
Ifi cd un cipiglio eccezionali 
r<l ammirevoli. Purtroppo non 
c'è l'amto dell.i classi’, arma 
e.sciu.-iv.i, Ir.i i ro-.soblu. lii 
.Abb.adie. Car.'ipelle.-e e Becat- 
tini. (Ri altri h.iniiu una gran¬ 
de volontà c tanta foga ago¬ 
nistica Ma milTaltro. Ed e 
molto poco. E le azioni ro.sso- 
blu .si inir.tngono nella orga¬ 
nizzata difes.i bluccrchiata 
tche troppo spc-sso però tra- 
seur.i la marc.atura dell'avver- 
-nrio) o terminano con tiri 
imprecisi 

Ra-in non ha :mcora do\-U- 
to intervenire su una palla. 
Qu.indo tocca il -no turno ec¬ 
colo che. for.se emozion.ato per 
il suo p.srmiio statnon.ale, f.al 
lisce Tu-scita su uii.i punizio 
ne battuta da D.ilmonte e Ca- 
rapellese appostato a due pas 
si c. al la rete (18') infil.i al \olo 
indi.stiirbato 

La folla, la grande, l'immen¬ 
sa folla geno.iTia. accoglie la 
rete con un bo.ato II Genoa 
ha segnato; .età battendo la ea- 
pob'.'ta (che è la rugina Ramp- 
doria* p^r una rete a zero! 

I bliicerehiati aecii.sano il 
v'oipo e si tnner\'osisrono Xon 
ric.scono ora a costruire tin.'i 
buon.» azione ed il Gonoa ne 
approfitta spron.-i’o d.all'entu- 


siasmo e dal .suo pubblieo che 
Tacclania a gran voce. Al 21’ 
su calcio d'angolo battuto da 
Caiapellc.se. Abbadio .appostato 
.-ul palo .sinistro della porta 
• iifc.sa (ia Ilo.-in per jjoco non 
'Cgiia... La .s-fera colpisce il 
montante e .sguscia sul fondo 
Pochi mimiti di incertezza e 
la Kamp torna ad essere le:, 
a te.ssere azioni .su azioni a 
centro e.unpo magnificamente 
orche.strate da un grandissimo 
Oewiik e ben .appoggiate da 
Firmani. coadiuvato dal .solito 
motorino che è Agnoletto e 
daH'itisidlo-o Conti. Tortili ha 
puro degli ottimi spunti ma 
spe.sso .si perde e falli.sce certe 
ocea.sioni che sembrano fatte, 
per il goal 

Conti. Martini. Agnoletto 
sparano verso la rete di Gan- 
dolli. Ma il portiere rossoblu 
.si .sbrig;*. disinvoltamente aiu¬ 
tato nella bisogn.i da un ec- 
eeziotiale B«a-altini. scattante e 
tempista come mai. in questi 
ultimi tempi, lo abbiamo visto 
Schiaecia la Sampdoria e 
ancora un.i volta .se.gna il G’c- 
iioa. Cosi: palla a centro cam¬ 
po. A'ob.adie scende, stringe al 


centro e porge ;• Frizzi che 
tira a volo, ma sbaglia la pal¬ 
la, che con uno strano effetto 
trae in inganno Rosin in usci¬ 
ta e pei viene a Alacor, che 
in-aec.i in eor.-'a d:i due passi 
dail.i rete blucerohiata. Farina 
reclama il fuori gioco, ma l'ar¬ 
bitro non .i-e ne dà per inte¬ 
so. Torna a dominare la Samp- 
(iori.i e Tortili impegna Gan. 
(iolfi in una grande parata, 
quindi il CJenoa in contropie¬ 
de. per fioco non .«egiia la tcr- 
•z.'i rete. Frizzi scendo verso 
Ro.sin che gli esce incontro a 
valan.ga; que.s;i ric.ve a toc¬ 
care :» Ciirapcllese che devia 
vcr.so rete. Rulla linea, c pron¬ 
to però a salvare Farina. 

.Sul rinvio fogge z\snoletto 
(in.stanoabile). porge a Turtul. 
a Oewirk, magnifico e dosato 
pa-saggio a F'irmani che al vo¬ 
lo di sinistro schiaccia in rete. 

Un gran bel goal che fa 
rialz.ire le azioni sampdoriane 
e il morale ilceìi stessi gioca¬ 
tori che riprendono a fare ac¬ 
cademie come se avessero la 
partita in mano. 

A dieci .secondi dalTinizio 
della ripre,-a. 'Tortili impegna 


SENZA VINTI NE' VINCITOBI II «PE BBY TORINESE» 

A 4’ dalla fine la Juve 
raggiunge il Torino (1-1] 


JUVENTUS: Viola; Corradi, 

Garzena; Emoli. Nay. Opeizo; 
liamrln. Conti, Antonloitl, Co. 
lombo Slivanello. 

TORINO; RIsamonti; Orava. 
Brancalronr; Rlmbaldo, Crosso. 
Ganzer; Armano, nodi. Arce. 
Ricagni. Tacchi. 

ARBITRO: RlRhl di Milano. 

RETI: nel primi! tempo Tacchi 
al 7’; nella ripresa Conti al 4F. 

NOTE: spetutori 55 mila circa. 
Tempo buono; campo ottimo. An- 
toll: 7 a 0 per la Juventus. 

TORINO. 28 — Pas.satf> in 
vantaggio al 7' di gioco, dopo 
una serie di azioni bene im¬ 
postate o condotte d.a tutta la 
prima linea spint.i in av.anti 
dal valido Ricagni, il Tonno 
non b.a avuto l'accortezza di 
continuare nella azione d'at¬ 
tacco, ma ha rallentato il suo 
ritmo c si è andato quasi spe¬ 
gnendo. 


Bolog na-Palenn o 1-1 

nOLOtiX.X: r.iorcclli; Capra, 
ras inalo; Bonìfaci. Greco, Pii- 
nrark; Crrrellati, Piv.ilclli. Bo- 
tafin, ScKhini, Fucetti. ’ 

PALERMO: Benvennti; Grif- 
Fith, Bettoli; Benedetti, Mia- 
lich. Xamrerlini; Virariollo. 
I.Hosi. Gomrx, Pas.sarin. Lo- 
nardi. 

.\RBITRO; Grillo di Napoli. 

RETI: nel primo tempo al 13’ 
Bonafin: al 35* I.uom. 

BOLOGNA. JS. — Il Palcr- 
mo c riuscito a cogliere meri¬ 
tatamente un punto .sul . Co¬ 
munale (il Bologna ». Nono¬ 
stante la cos'ante prcfgùonc 
e-ercitata durante l'intero se¬ 
condo tempo dai rossoblu, 
Tesito finale dell'incontro non 
c mai Slato in dubbio 


Dì misura l’Udinese 
piega la Spai (3-2) 

Reti di liBdskog (2), Menegotti, Broccini e Di Giacomo 


UDINESE: Romano, .\zimontl. 
Valenti; Sassi, Gon Macll, Fri- 
cnant, Menecottl, Secchi, LInds- 
koK. Fontanesi. 

SP.M,- Bertocchl. Delirati, I.uc- 
chl; Villa, Vincy. Dal Pos; DI 
Giacomo, Dido. Sandell. Broccl- 
nl. Novelli. 

.Xrbltro; Di Grrcorio di l.r- 
gnano. 

Reti: al U30" DI Giacomo, al 
W’ Lindsko):; netta ripresa al 3’ 
MenegotU. al 33* Ltndskoc, al 
35’ Drocclnl. 

UDINE. 28. — La Spai dopo 
appena 1’ daU’inizio c già m 
vantaggio. Una intesa Pontancst- 
Llndskog viene Interrotta sulla 
sinistra da Del Frati che appog¬ 
gia su Sancfell al posto di ala 
destra m sostituzione di Di Già- 
corno spostatosi al centro. I,o 
svedese passa lungo al compa¬ 
gno. ma Azimonti Interviene sen¬ 
za però rinslare di modo che Di 
Giacomo da jiochl metri può 
ipararc; 


Un minuto dopo Nos'elll si 
porta in posizione favorevole. 
n'.a Romano para In tuffo, L’Udi¬ 
nese imbastiMTC qualche buona 
azione ma soltanto al 40" può 
r.'irepciaro. Fallo di Vir.cy su 
I mdskog al limite dclTarca sulla 
dc.vtra c punizione battuta da 
Mcr.egotti, preciso colpo di testa 
.•il Ijndskog c palla neU'angolmo 
-im.stro di Bertocchl L'Udinese 
va in vantaggio al 2’ della ri- 
pre<va subito dopo avere battuto 
un angolo. Sulla rimossa Valenti 
entra in possesso della palla c 
lancia lungo a secv'hi che, pres¬ 
sato da Delfratl tocca dt destro 
allo .accorrente Menegotti che 
sp.ira a colpo sicuro infilando lo 
angolo destro. .•M 32' l'Udinese 
aumenta In santaggio 

I,a Spai rcagi.sce e su un an¬ 
golo Magli libera, ma la patta 
entra in possesso di S.mdell che 
la rimette al centro. Entra ful¬ 
mineo Broccini e Romano viene 
battuto per I.i seconda volta. 


Que.^to atteggi.nmento della 
squadr.a granai.-) ha permesso 
alla Jiivontu-, di riorganizzare 
prima di tutto i suoi sottori 
difcn.sivi e poi di riprendere 
Tiniziativa all’att.acco. Il quin 
tetto bianconero non aveva 
però le idee chiare. Rarissime 
azioni .si s\'olgevano con ordi¬ 
ne e iticisix-ità e praticamente 
soltanto Conti si rendeva pe¬ 
ricoloso. Co.^ì la Juventus ha 
dovuto penare qu.-isi 80' per 
poter raggiungere il pareggio. 

Dopo le prime schermaglie 
il Torino attacca con ordine 
e velocità c al 7' un rapido 
doppio scambio tra Tacchi 
Ricag:ii d.à al primo la possi¬ 
bilità di tir.«re .al volo da una 
quindicina di metri. La p.alla 
guizza fulminc.a a mezza al¬ 
tezza e si insacca alla sinistra 
di Viola Ancora per ri'co il 
Torino in.siste: Arce inizi.a la 
seno di errori che gli co.ste 
ranno anche una rete quasi 
sicura. Soltanto al 16' la Ju¬ 
ventus trova ì'ococaiionc pei 
far lavorare Rtgamor.li: Conti 
porge ad Hamrin e il piccolo 
svedese devia troppi) di tea 
I gr.anata cominciano ad adot¬ 
tare la loro tattica sbagliata f 
la Juve si riorganizza. AI 24' 
un tiro di Hamrin a conclu¬ 
sione di un traversone d.a si¬ 
nistra sbatto in arca in un 
confu.'o cro\i 2 lio d. uomini e 
una mano gr.an.a*a rcspi.nge 

Nell.! ripresa 1.» Juvcr.tu* 
preme ancora di più e il To¬ 
rino si chiudo ;n dife.-a. l'a- 
sciardo all'attacco soltanto .-Xr- 
ce e Tacchi, cui ogni tanto 
dà man forte Ricag;-.i. .Al 33'. 
su rapida azione .i: contropie¬ 
de- Arce ha l'occ.'is.or.e poi 
mettere il Torino su una base 
di sicurezz.i, m,-i Viola gli si 
fa incontro •’ blocca la porico- 
los.a fug-i Un minuto dopo 
Hamrin coglie un palo con un 
tiro improvvi.-o e Conti impe¬ 
gna Rig.'tmor':. .AI 41'. però, 
l’c.riromo difensore granata 
non può far rulla per ferma¬ 
re il bolide che la mezz’ai.) 
bianconera indirizza a rete, 
dopo aver recuperato il pal¬ 
lone usc.to da uno scontro fri 
H'imrin c Br.ancaicone. 


Gandolfi co’i uu gran tiro e 
duo mimiti (iojio. Oewirk. por¬ 
ta la sua sqtuKlni sul pareggio 
Carlini aveva atterrato Tortili 
ad una quarantina di metri 
dalla porta dife.sa da Gandolfi 
Batte lo .stesso Tortili. Para- 
bol;i alt.'i della pnil'a e eolpo 
• li testa preelso di Ocwirk: re¬ 
te 2 :i 2 

Il Genoa apparo stanco; non 
trova la forza di contrattac¬ 
care e .si difende confusamen¬ 
te. Al quarto d'ora ecco che 
eapitoia. Su calcio d’angolo, 
battuto da 'Tortili, respinge 
male De Angeli.-.. riiirondc 
Con»! che spara immediata¬ 
mente a rete. Qualcuno devia 
leggermente la palla che .ri 
insacca alla de.stra del coperto 
Gandolfi. E’ la rete della vit¬ 
toria blucerohiata 

Al 21’ Farina salva sulla li¬ 
nea respingendo un tiro di 
Alacor. che aveva ormai bat¬ 
tuto Rosin, quindi torna a<l 
attaccare la Sampdoria. Fir¬ 
mani fuggo .-^iilla .--ini.sfra, duel¬ 
la con Ocwirk, scende in reto 
evita Gandolfi. tira debolmente 
La palla, mciitrp sta per en¬ 
trare in rete, viene fermata da 
Carlini, in tuffo, su di lui si 
precipita Firmani c quimii 
Gandolfi ed anche Bccaftini. 
E’ una montagna di uomini che 
ha na.-icosfo il pallone sulla 
linea bianca. L’arbitro fa con¬ 
no di battere una punizione 
da quel punto, verso il centro 
del ciimpo. 

.•\1 20' una refe di Martini 
viene annullata per fuori gio¬ 
co c Torini poco dopo sbaglia 
un'.-iitra palla da rote, co.strui- 
ti dal due Firmani-Oewirk. 

Al 39' ancora Firmani se ne 
va sulla sinistra, evita Gan¬ 
dolfi e porge a TortuI liberi.s- 
-imo. solo davanti alla porta 
vuota. L.» mezz'ala colpisce 
piano, di piatto e manda la 
palla a battere .culla traversa 
Una cos.a che è impossibile ri¬ 
petere. 

Ora il Ge.noa raccoglie tiit'e 

10 sue forze e lancia avan’i 
all.i ricerca nel pareggio. Po¬ 
trebbe acciuffarlo con una 
sventola di Dai Monte ,al 40'. 
ma Ro^:n devia sopr.a la tra- 
vers'i; a! 42' r,in Macor. ma è 

11 palo a rr.spingere. al 43' an¬ 
cora con Dal Mente, ma Ro'in 
è nuovamcn’e pronao alla pa¬ 
rafa Mi-’a gr.ar.de parata che 
fa djmen’ic.ire le incertczre 
iniziali) ef infine .al 43' con 
un colo,-» di tc'ta d: Becaltini 
da di-^'-.n/a r.avvicinat.a. ma 
Roc--: è cp.-.verto'amen'c cre- 
ic'’..*e e p-ara tutto facendo 
.'--•ilare 'e “mer .nze del pareg- 
z.a dei re^'O'n'u 

STF.I .\Nt> l’ORCl' 


OsliamarfrThimicino 10 

OSTI\M\RF.- Marron; GiiinlI, 
Gioaanrili; Dinei. Trehiriani 
Miani: 'lartinoia, SeKi Fabrizi. 
B.ariorrhi. Grleco. 

FlUMirrNO: Pasqnini: Jannel- 
li. Brrrciaroll; Ferretti. Abbru¬ 
cialo Berrhetti; Vallnzzl, Spann, 
Scocchi Moroni. Ciacri. 

.\rbitro: E^ldi. 

Reti: Baciocehl al 17' dcj pruno 
tempo (rltoreì 

I'. dc-hv mar.rare -t è cerct'J- 
-•> c->". A \ tt->—a rie; r.’garz: .ri 
G- cce. cenferm \ario C"'<i ’e pre- 
V,- er.- ric''.a v-gtln 1j gs'a ri 
iria'.a tirata tti’ta 8: un fiato T 
;c*c,).: .r. rr..ig' a b:;-.'C-aizurra 

nrende-.-ar a m maro ìe red.r; del. 
'a contesa nort-a-trios-. rr..'aa~r.o< 
n cz- = a \ :o'.a. nu'i ri; ima vo'ta. 
co-. az:o-.' eer:cc!’/«e R.ih-.to do¬ 
no la rc.azionc a-.ota facevi 
ie-ttre c dotva una ser.e ri: belle 
Tti'-novrc. Ma-t -o a co-tringe am. 
riifcnsore a fare una be”a pa- 
ra*,a con le rran; per imperii-e 
-he la sfera v.aria nel sacco, m.a 
'a m.ae^m.a ptm.zjone alene bat¬ 
tuta e TC.-<!;77-a1a ria Bae.oecht. 1 
■o-at. «i ;nrer\-t-!5 -erro, te.ntana 
riefe ’.neurston: tra senza r.su’- 
ta’o per la braa-ira .iella l.r.ea 
.t.fcns a-a. in modo parlico'.are d 
Marron, come sempre fu m~ 
forma. Arh-.traggto unpe,*c.ab;’e 
Armando Btrtncct*U 
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Lunedì 29 ottobre 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


VERSO MELBOURNE 


CONTINUANO LE PARTENZE DEGLI AZZURRI MENTRE IN AMERICA SI REALIZZANO OTTIMI RISULTATI 


Busso alle porte l’avvenluro elimplco 


CONSOLINI E’ SICURO DELLE SUE FORZE 



^ La sicurezza di Dordoui, la spcusicrataz¬ 
za di Meconiy le speranze di Lavelli, le 
preoccupazioni « finanziarie » di Baraldi 
e Lievore. 


Dall'aeroporto di Ciampi- 
HO si susseguono le partenze 
degli azzurri. Ieri alle 22,15 
ha preso il volo un secondo 
gruppo di atleti composto da 
CoHsolini, LaDcIU. Dordoni, 
Chiesa, Lievore, Baraldi e 
Meroìii accompagnati dal di¬ 
rigente Gitabello. 

Oggi sarà lu volto di una 
parte dei canottieri che pren¬ 
deranno l'aereo olle ore 5,50 
e che farà invece scalo a 
Singapore. 

Questo scaglione «- compo¬ 
sto di tutti canottieri, che 
sono stati divisi in due grup¬ 
pi. Il primo, che lascerà og¬ 
gi l'Italia, comprende Can¬ 
toni, iMoioli, Zifcchi c Mar¬ 
celli componenti il - 4 sen¬ 
za * della Moto Guzzi, c 
malo. Nuvoli, Campiato, Te- 
sconi, Casuar, Casalini. Ta- 


Notiziario olìmpico 

SENZA TRESSIDER I CICLI¬ 
STI AUSTRALIANI. — La Fe¬ 
derazione Ciclistica Australia¬ 
na ha designato 1 corridori per 
i Giochi. Sono: R. Ploog. velo¬ 
cità; W. Scarto, km. da fermo; 
I. Bruwne e A. Marchant, tan¬ 
dem; F. Brazier, E. NIoore, C. 
Burvilt, W. Scarte: inseguimen¬ 
to a squadre; d. Nestor, J. Ne- 
vin, d. O' Sullivan, d. Trickey; 
strada. Da notare la mancata 
selezione del velocista Tressi- 
der. 

o 

I CICLISTI BELGI. — Que¬ 
sti i corridori belgi selezionati 
dalla i—V.B.: E. Godefroid, ve¬ 
locità e km. da formo; Bar, 
Van Tongerloo, Gustave De- 
smeL Dewagheneire: insegui¬ 
mento a squadre; Verhougs- 
traete (secondo ai «mondialis), 
Gustav Desmet, Dewagheneire, 
Frans Van don Boschi strada. 

o 

L'INDIA CON sa — L'India 
Sarà rappresentata da 63 atle¬ 
ti, cosi suddivisi: hockey su 
prato 18, calcio 18, nuoto 3, 
ginnastica 3, atletica leggera 8, 
sollevamento pesi 3, lotta 7, 
tiro 3. Vi saranno, inoltre, 16 
dirigenti, 

o 

PENTATHLETI AUSTRALIA¬ 
NI. — L’Australia ha nomina¬ 
to N. Sayers, S. Coomar, B. 
Niehols e G. Coote (riserva) 
per il pentathlon moderno. 


nliapit'iri!. iMonicoci'i e Rn- 
holetta dell-otto con - del¬ 
la Marina Militare di lioma. 

lina risila all’Albergo V- 
spena è d'ohbligo. Ci rccl.ia- 
mo nella hall dell'hoteJ; tat¬ 
ti gli azzurri sono seduti e,l 
ascoltano le , chiacchiere - i 
ricordi dei due - r.l' - .Milt- 
fcHcri (’ Tosi. Nei loro dt- 
scorst c'è un velo di inaliii- 
conia, forse ripensano nuli 
altri concentraincnii, quando 
(Du’lu* loro rrnno fra purlt'ii- 
fi ed i loro lazzi, forse, vo¬ 
gliono coprire <jnc! .scii.so (fi 
tristezza che traspare chiaro 
dal loro viso 
A parte ciò. nella sala si 
respira aria di serenità. <iii 
sfottò sono tutti: per Meco- 
hì elle .si è fatto - arrangia¬ 
re - il soprabito. Un lavoro 
dnviiern sopraffino, tanto da 
essere subito .soprannoiniiin- 
tp dagli altri il - Marianin- 
ni j- delle Olimpiadi, ovvero 
il - bullo di S. Frediano 
Come è logico Ih questi 
frangenti, rhiediamn qualche j 
imprc.ssioHP. (jiinlrhc prono¬ 
stico. - E' la terza Olimpia¬ 
de clic /uccio — CI (lice T'oii- 
solini — e oggi sono più e- 
mozionato delle altre colle 
Sa, a quaranta anni e.sserc 
considerato il più forte di- 
.seobolo d'Europa mi la mi 
certo effetto. E poi chiciù, 
un lancio ben azzeccato r po¬ 
trei anche diventare ancora 
il più forte del mondo -■ Il 
gigante sorrìde, forse sogna 
di .salire ancora una volta 
sul primo gradino .sul podio 
dei vincitori nello .stadio O- 
limpico di Melbourne 

Anrhr Dordoni è tranquil¬ 
lo -Se non erro anche tu sei 
alla terza Olimpiade - gli 
chiediamo- che impressione 
ti fa rivestire ancora la di¬ 
visa con i cinque anelli'.’ -. 

- Sinceramente — ci ilice — 
mi .sento tranquillo, c inuti¬ 
le che ti dica c/u' spero, spe¬ 
ro di rendere perlomeno dii- 
ru la vita a quelli che cor¬ 
ranno togliermi l'alloro olim¬ 
pico -. Più preciso di cosi, 
pensiamo. Pino non poteva 
essere. 

Mentre parliamo con bor¬ 
doni. Mreoni .spiega ai coni- 
pugni di viaggio come pas- 
.seggerà per le .strade di Ma¬ 
nila quando vi faranno sca¬ 
lo: mani in tasca, camminata 


un po' alla '< Dordoiii . — eo- 
me dice lui e - Vedrete che 
farò strage di filippine -. 
Sorrisi. 

Lievore e Baraldi non par¬ 
lano: ducono /(ire i confi di 
quanto gli costerà que.sta O- 
luiipiade con i pedawfji clic, 
come recinta, dovranno pu- 
(lare <ti eccelli. Il cassiere c 
contabile di tutto ipiesto è 
l’ing (ìiialiello orinai vec¬ 
chio alle trasferì,- nl'Uipi- 
che - Quattro — tiene a pre¬ 
cisare — Berlino. Londra. 
Helsinki. .Mellioiirnc .Solo 
'/.aulì nc ha fatte pii. di me • 
due con aria di .soddisfazio¬ 
ne, mriitre Lareìh lo guardii 
ammirato II piccolo fondi- 
sta spera di arnrare nei 
primi venti - sarthh,- oo'i nn 
siicce.sso - spiega 
Ma è Toi.i del pranzo dopo 
licere aiiiliirato loio un loii'o 
viaggio ed un felice ritorno 
In.sciamo rallierpo triiiupiilli. 

VIKOILl» CIIKKI'IUM 



Adolfo Cmisolini. (.'.iiiìlaitii de gli «azzurri», .sper.i in mi se- 
eoiidu Mieie.sso olìmpiio. L nei Miti di tutti gli il.ilìuiii 


Grandi prestazioni 
de gli atleti U.S .A. 

King ha corso ancora ì lOQ in. in 1Q”1 - Q’ Brien ha lanciato 
il peso a II). 10,05 e Gonnolly il martello a metri 68,48 


SANT.A 1!H — (.Ji.in- 

di ii-ultati >oMo slat' otle- 
tuili dall.» M-le/ioiu- olimpi¬ 
ca .imcitcan.i di atletu'.i nel 
«•oiuo (lell.i inmmne oicaiu/- 
.'.it.i uTi ,1 .S.mt.i An.i 

Il veloei-.la l.tMiium Kiiui 

11.1 eunauh.vio il pvim.iio 
tnoiuli.ile ilei UHI metri con 
il tempo ili Id' l. Kinc .ive- 
i .1 ;;ia otlemito niic'.to ecce- 
/ioii.ile tt‘m|ui lo '-coiM> ’Jll 
ot t olili* 

Ila! L'oniuilU li.i Linci.Ilo 
il inarlello ,i liH.iL i me .1 pai 
di un niello oltie d lecoiO 
mondi ih* ileieiiulo d i! -ovic- 
ticii Ki i\oim-o', im l'i..L!). 
ma 1.1 -Ita nu-ii:.i non poti.i 
is-.eie sol 10 ) 141 - 1,1 .1 oin.ilo- 

C.i/ione IO iiu.iiilo 1 .Itile,'.'o 
iivalii d.ill'.imei nano jie-ax.! 
ut:-,i e.r.immi meno di im.m- 
to jiieM-iiee il :ei;ol.imeutu 

Nel iie-ii l’.iM> L>' lliii'l! 

11.1 mutimi.Ito ili cnii)uo coti- 


\.\ SKCOM).\ C;iOU\.VI .\ DKI. ( V.MPION.M'O IT.\I.1 .\.\() DI IL\.Ski:T 


D’aulorilà la “Stella,, balle II Canlh (8t>66) 

mentre la Berna perde con II Slmmenllial (72-54) 

Ri'Hi'lli (' \ iilii.s .\iiiijiiiiili .si Iroviiiio a pimk'g'^io piiMiti ili it’sin nll;i cliissilic.i 


.si'Kl.i,.\ .\Z/.L'lllt.\: (’ostan/o Iorc.ssinuli; neiiimeiio questo .si- 


(iS). t'hiarla (li). Ccrnlcli (15» 
Volidiii (15). Sararcni, Knrclil (t), 
l'omilio (li), Torti (1), Corsi ( l), 
Ot.impicri. 

OR.\.N.SOI> \ CANTC: Itcriiarriis 
(fi). Cappelletti (13), Kofiato, I.o- 
piiriiii (3), ile Mattel (III. Sala 
(4). Pozzi (13). Uoiichetli. Zia 1... 
Clin ic (H). 

•Arliitri; It.iK.i r lliitlor di N.»- 
poli. 


I.e compiigini entrano in cam¬ 
po nelle segnemi formazioni: 
.Stella, ('ostaiizo. Chiana. Pomi- 
Ito. Volpini e Foni per il Cantù, 
Bernnrdis. Cappelletti, I.iiponni 
Pozzi e Cnrcie. Parte di scatto 
la -Stclht ed il primo canestro 
è suo per merito di Volpini 
ri.spoude Curde con nn preciso 
tiro. L'altalena ha inizio; al G' 
le squadre sono alla pari (10- 
10). così come al 7,20 sano 12 
a 12. I nerostellati operano un 
cambio: esce Pomilio entra Cer- 
nich; la musica tu campo cam¬ 
bia. La Melili iiuadaoiia grada¬ 
tamente terreno tanto da tro¬ 
varsi dopo solo ’ con G punti 
di viiiitit'igio (22-17). 

Ora il Cantù prende a nonio- 


IV SERIE 


LE PARTITE DELLE ROMANE 


MaiMiusailiKlelCÉoltDNiij 

lilliHiii so sul aMN del Penip n ( 2 - 1 ) 

Tutte le reti sono state realizzate nel primo 
tempo: hanno segnato Berrò, Fortini e Pistoiesi 


CHINOTTO XERI: Leonardi; 
.\ntonazzi, Cazzelli; Sordi, panlz- 
za. Ili Napoli; Caruso. Pistoiesi, 
Ilerro. Morgia, Palomblnl. Alle¬ 
natore: Crociani. 

PERUGLV: Poli; Cersl, Lom¬ 
bardi; Brondi. Castelli. Mtlia; 
Bandoli, Spinelli, Fortini. Carel. 
Io. Stefani. ..UJrnatore; Mazzetti. 

Reti: Berrò (S) al 4’. Fortini 
(P.) al IO'. Pistoiesi (C.) al 40' 
del primo tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 

PERUGI.A. ~2^ — L'undicj 
capitolino ha colto .'■ul campo 
dei * grifoni» perugini una for¬ 
tunosa vittoria, dovuta p:u al¬ 
le gro.sse deficienze del repar¬ 
to arretrato del Perugia che a 
un proprio gioco d'attacco. 

II Chinotto Neri è partito .sin 
d.ai fischio di inizio con le 
mezze ah arretrate, haiciando 
s\Ao a Caru.*o, Berrò e Palom- 
■pini ;! compito di sfruttare -I 
contropiede. Dopo solo quat¬ 
tri minuti di gioco i capitoli- 
nt in contropiede vanno tn van- 
"aggio COTI Borro, be.n servito 
d.al giovane e intraprendente 
Cani'o avendo buon gioco d; 
una dife.-sa di-organizzata e pa¬ 
ralizzala. II Perugia reagisce 
facendo perno sul centravanti 
Fortin; c'ne al IO' di scambia 
:! pallone con Carello e segna 
Con jn tiro diagonale. Sulle 
a.i del raggiunto pareggio. 
Perucia s; lancia aU’arrembag- 
gio dell.a porta rti Leonardi, 
■.r..ziand.'> una pressione non 
sempre organizzata ma volen¬ 
terosa e puntigliosa. Solo a 
sprazzi i! Chinotto riesce a.i 
n'.Ieggenre ia pressione, ma co. 
munque senza impeg-izre ma; 
seriamente la rete dsl numero 
uno perugino. .AI 21' .Anton.azzi 
colpisce di m.ar.o ;l pallone 
nella propria area con a due 
pass, l'arbrtro, «ventando un 
SOTTO pencolo per la propria 
rete, «^-nza che qui «to f.illo 
venga punito Vane le prote¬ 
ste dei * grifoni ». i quali *i 
innervosiscono c pur~pie-san- 
do danno segni d: sempre mag¬ 
giore disorganizzazione. 

Su un rovescio di fronte di 
gioco, al 40’ i gialloverdi ri- 
, orfano :n vantaggio i propri 
colon con un.a fucil.ata diago 
naie di Pistoiesi che lascia tut¬ 
ti d; stucco. La rabbiosa rea- 
z.cne Jocale si con-'ude al 45' 
con un colpo di testa di For- 
t nt che «fiora il mcntar.te. 

Nella r:pre;a «i asuste a ur. 


monologo dei rossi p'znigini 
con i capitolini abbaibicati a 
difesa della propria porta. 

Numerosi sono i tiri degli 
attaccanti perugini che sfiora¬ 
no il bersaglio ma buona guar¬ 
dia fanno gh uomini del 'Chi¬ 
notto Neri che trovano in Mnr- 
gia li regista .super'oo sia nel¬ 
le operazioni di difes.a che in 
quelle di attacco. Dopi, che 
l’arbitro negava ancor i al 25' 
un rigore al Perug'a. per pla¬ 
teale atterramento in area d; 
rigore »ii Fortini che andava 
a rete con la palla al piede 
ad opera del pre.star.te Paniz- 
za. il Perugia abbandonava 
Igni vrlleit.i restando in cam¬ 
po --(ilo per protesta contro 
!e decisK'Ti: deirarhitro che 
senza diih'mo aveva per-o il 
.-(introllo :ici giiiil.tare. 

CLF.O ROSSI 


GIRONE F 


I risultati 


2-1 


Bri) - ''Romulea 
Montepoiii - Gloiilclla (n. p.) 
Torres - FcdcrconsorzI (ii. p) 
Terracinrse - Spcs 2-0 

Foligno - Monte vecchio '2-1 
Ternana - l'rosiiione 1-1 
Chinotto Neri - 'Perugia 2-1 
Saiisepolcro - Tivoli 2-1 

Cillà di Castello-Tempio 0-0 

La classifìca 


B. P.D. 6 1 2 

Cliiii. N. «ì .5 0 

Foligno 6 3 1 

Perugia fi 3 1 

Ternana 6 2 .3 

l'eilerc. n. p. 
Mniileponi ti. p. 
.Sprs fi 2 2 

Trriar. 6 3 0 

Torres n. p. 
Alonlev. 6 2 1 

Tempio 6 1 .3 

C. di Cast. 6 1 3 

Tivoli 6 1 2 

Fresinone 6 12 

Sansepoi. 6 12 


0 1.5 

1 in 

2 6 
2 li 
1 7 


2 fi T 
.3 fi 12 

3 3 f) 

2 IO 13 
2 2 1 

3 fi 6 

3 .» 5» 

3 3 0 


6 in 

6 10 


tema di (lineo frutta anzi, i ro¬ 
mani /lartono decisi e si sbiz¬ 
zarriscono in Mintili esibizioni¬ 
smi che nello stesso tempo, 
mentre mandano in sollucchero 
i tifosi, pe rmettono ir. lombar¬ 
di di itrricinar.'.i 

Esce Luporini entra De Mat- 
’i-i li! 17'20. esce Bernardi-, en¬ 
tra y.ia . [.'errore d' .Marsali (' 
proprio questo, i <lue sostituti 
non ri.soondono con precisione 
ai vari appiintauient' al eaiie.stro 
che (’nicic ha preparato per lo¬ 
ro, .• Il' S’elte Ile approfitta e 
terìii'i.' il lctri(iO con il jiiinti'u- 
U'o d’ 40 II "’-l. 

.Velili ripresa i roinuni rijnir- 
fono di scatto e Ferrerò .si per¬ 
mette il ilis.s») <ii mettere n ri- 
po.so C'ostanco sostituito dal gio- 
rane Saraceni. Dopo 10' i ucro- 
stell'tti guidano per 42 a .{'■> 
e rientra in campo Costanzo: i 
r r’ del Pivot ora sono più cali¬ 
brati e le .speranze degli ospiti 
-- orma'’ ridali’ ad u" Inmici- 
no — perdono tutta la loro con- 
'■i.stenrn. 

I.'Oninsnla cambia a ripeli- 
'toae. escono Curde (con quat¬ 
tro falli sulle .spalle) Cappel¬ 
letti entrano Zio e .'sola; 
rientrano poi a .sostituire Ber- 
r.urdis c .Vaia, e.sce ancora Zia 
e entra il pioranissimo Ron- 
chetf fri dicono che abbia un 
" ro spettacoloso che per la re- 
-'-tà PO' non abbiamo risto). 
Inutile, tutto è vano hi Stella 
fili rinfo: e. i-eranienf»’. .senza 
rubare nulla n :iessuiio 

V. C. 


til.i 1 giocatori Hom.iii’.itti «• Hl- 
mu»noi-i della Suiuneatu.i'. e De 
Carli della Roma lianno r leva¬ 
to l'« Oscar » (Iella |>a;i.ii .iiie-.titi. 

Risultati c classifica 

.stella Azzurra-Oransiid.i ('ama 
Sl-fifi; Virtas Mln(;aiili-(ilr.i l'rell 
15-44 (dolio i teiikpi su|i|i|eiaeiita- 
rl); l’avia-Rcver fiS-S<; Siiiiineii- 
tlial - K«ima 32-51; llciielli-Moto- 
Illorilit 40-4K. 


Itrnelli 


4 0 II Iti 11'» i 


virtlls- 5IittgaiUi 4 4 II II 113 0* i 


.Mntomorini 
CIr.'i Preti 
.Stpll.i Azzurra 
Cransoda 
Siiiimciitliai 
Itmiia 

l'.avl.i Nerclii 
litiils V.irese 


•4 I 0 I 133 F.'»» ’ 
•4 I 0 I I0> |0« 2 
4 10 1 J.36 134 2 
>101 I2S IIK 4 
4 10 1 14) 145 •> 
4 l t» t tit l'4 2 
4 10 1 lO.S Ufi 3 
tool .5? .SO 0 


Veda X’iarcpglo tool .35 6S « 
Ilo or 2 0 0 2 no I ) t (« 


II, TOR.MU) DI KI'GItV 


Lazio-L'Aquiia 3 0 

l,.\'/IO; Cavazziiti. <'or»i. l'a¬ 
ria. Colassi, L.atcssa. .Mioni, Hle- 
riardi, .Mirhrtaz/iirco, Gerarddll. 
Coluzzl, Ponimi, l'iz/icotil. in* 
Luca. Pizzi. Itomoli. 

I.'A<)UI1.A: .MarRanella. relll, 
n'.AIessandr». lirunin. Autore, 
Dei Grande. Del Itoniaiio. Plr- 
iros.ante. Fiorini. Nlcrcill, De lllz- 
sls. Far» liinri. Del Ile, F.ard.s. 
Cirf Orzi. 

Arhltro: Spacna. «li Pad«iva. 


.M.irr.it«ire.' 1>.I se;;ii.»lii :il 41' 
dt'l priiiio leliiiiit CiiIiinm -.il |ia- 
ni/ion<‘. 

Partenope Cus Roma 8-0 


P.Ain IIN'DPi;; in Coriu». Ile 
Riso. F.s|iU'>lli), Vrlliifco. .Vugcri, 
Martoiie Fiis«'o. Ciiindll, l'et- 
m.aridio. Asranllni. Sontavotpr, 
Di- Gi4,\.'iaiii. Sl.iiorrlil. V.ille. 
Dilriiiio. 

CI'S IlDMA; Proia. \ Ir/ì, VI- 
llillo, Ancddtl, I ..1 Alonira, 'Ta- 
gilarartii*. noKiiolo, l'raiircsrlil. 
Saleri. .Moronl. t'a|i|iiii'i i. Vac- 
rari. Giniuiiii, I.tir.tn 

Arliitro-, ('rriuiailni di ltiiliii;na. 

.Mari-aliiri: nella riiiresa, .tl I f. 
meta di De Uiso, al 'l.t', niel i di 
Fas«'o tr.isfuriiiala d.i .M.irtunr. 


1 risullnti 


.\. .s. Itoma . I ras».'ili 
S Gatirleir-itiiiihv Itinii.i 
Pait» nope - *('ils Itoni.i 
l.a/io - -l.'Aiiiiil.a 


4B-3 
fi.Il 
S-ll 
.1-1» 


tiiiiftri il propini pi.imito 
mondiale con un getto di me¬ 
tri ID.O.'i, ma lu'pjuiii* la 
|)rcsl.i/i»)iu' di tV Biicn (ul¬ 
tra l'sst're omolog;ila, in tpian- 
to la |)'dalla di l.mciu non 
era rt'gtilainent.ue. 

Da .'•l'.gnal.iIe. inoltie, che 
ìu*l salto con r.ivt.i. lloli 
Riehaids e Li ii-erv.i 'Don 
(ìulowski hanno i.igguinto 
metri 4,70 misiir.i infenoie 
(il soli sette 'centimetri al 
(iiimato mondiale detenuto 
dal loro conna/ion-ile War- 
inerdam ; che nel 110 ost.udU 
Lee ('allioun li.i vm'u in 
13"B. che nel ili>co L.ninne 
(ìoidien h.i lonsegiuto inetti 
.56,0!», infine i 78.7.1 ili Uinl 
lield nel gravellotto 
• * « 

NKW IIAVF.N. 28. — rieoi- 
ge Breei» di New York, l'In' 
figura nella squadta iilim(H».i 
amerie.in.i, ha battuto leti. 
nel corso di nn allenamento, 
due (irimati mondiali di nuo¬ 
to, «leglv Bini metri »■ delle 
8110 ytiriie stile lihein 

Nuotando in un.i (iiseina 
di .5.'» varile. Mreeii h.i |>er- 
eor.so gli HIIO metii in !)'15'’7 
( (Il eeedente (inni.ito di 8'ord 
Konno. americano, in !i'30‘'7, 
ottenuto nel ULil ) e le 800 
.varile in !)‘12"2 i rerord pre- 
e»*»l»*nte tleU'aust i aiutilo Mur- 
lay Rose «lallo scoi so gen¬ 
naio eon !)’34’’3» 


Vittoria di Serchenic 
a Castellania 


La classifica 


.\. S. Itoiii.l 
S. Galirirle 
Inizio 
P.irfdii>pe 
nache Itola.) 
t.'.Xoilll.l 
Frascati 
r as Itoma 


; 4 I» Il Sfi fi I 

4 4 II II II II t 
’ •;«») 'j II 4 

4 110 11 1 t 

? Il I I : •! I 

’ Il 0 4 
2 0 0 4 
2 0 0 2 1 I.S 11 


Il s 0 I l.iriiii 
t i; (I 


I.KCi.N'.ANO, -'H. — SI è dlspu- 
t.ila oRgi la prim.i (‘dizioiit* lid¬ 
ia Iravrrs.ita i)! Casti'llaiiza »' 
della Valle Olnna, K.tr;i iiazliaia- 
le di iiiard.i 

()aaraiit.idiii|iie eoiu orreiiil si 
sono iirrseiil.iti .lll.i p.irlenza. 
1,'avvio è mollo veloce- Ile Iter- 
ii.trdo e lloiiilia iMi|iriiiiiaiii alla 
gara un ritmo molto sostenuto. 
.Sella scia ilei due si (lonRoiio 
Serelienle e Del Nero. 

I.'aiidatiir.i non e g radila a 
Falt elle si sla» e.i e ipdndi all¬ 
eile De Hernarilo e Del Nero 
non reRRoiio all'aiiilattira del 
triestino Setclienl»- passato al- 
i'offeiislva. .\ (Hield eliilomdri 
dall’arrivo .inelie il generoso 
nomila deve «edere e Serdieme 
vol.i Irltmf.ilnieiile .» i-ogllere la 
meritala viUotia 

Ke«-o l'ordine il'arrlvo 

I) SKUFIIKNIV Stelano iKlrlirla 
Prato » «-he «-opre i 4l> klii. «lei 
(lercorso In l.ltl'tl": 4» l'omli.i a 
5"; J» De Iteri).irdo .« J‘4»"; il 
Del .Nero In I.52'I5"; 5) Ile C.»e- 
tano III 1.53‘43"; fi) .M.iti/ian in 
l.fif'S'»": 7» ('.irnilnati I.0"; 
X) t'ignoli; ;i| .M.i//a; III, It.tl. 


Ginnirlla Bastia ii. p. 
Romulea 6 114 6 


9 3 


la scontitta della Roma 

SIMMFNTII \I.: Roioanultl 

113). Voip.iui (fil, l’aRani (6). 
Clark (PII. l'ieri (16). Gamba 
(3). Itiniimirrl (il). Padovan. 
/:a|i|idli, Dravi. 

IIO.M.A; Fortunato, (iaiiiblni 
(5). De Carli (11). Palermi. Mar- 
gherltinl (16). Paveri (4). De 
Carolis (8). Antonini (2). Nincliì 
(8). .\steo. 

NDTIL- espulsi per rinque fal¬ 
li De Carolis della Roma e V«»l- 
pato del Simmenthal. Il Sininien. 
thal ha iisufraito di 24 tiri, ri¬ 
lasciandone II; la ICfUnA «li 20. 
riL-vsrl3n«lone 11 

.MtllITUI; sitnori Drlandj e 
Caratoi di Trieste. 


MI'.-.-\NO. 3 H — a; lcrm:nc 
11 . un .r.e< -l'.M* '-.vace e liriìlan- 
'e irt :«iaadr,i cest.st.ea del S-.m- 
•ne.uT..; h 1 ti.itttuto qiiclia della 
K'.ina I.'.rii'ontro ohe si «■ svolto 
.('. l’..'.(Z?o dolit- Sport di fron¬ 
te ad Un fo to pu?»t,!:<o e stato 
(.Li q'.i'’;*,.s apprezzalo t>er le pia. 
.evo ; tran e che ic dJc squadre 
Lai.no «atcj'o svo gore: partreo- 
Tarnii ntc o ;>:.'*cT--ito nei d'je 
,-omn c--?s- i! sUtoiiia «i; g.or.i m*»- 
r'.« r!.(' ' i" i l>--tt.i s i'.l'.n'esa 

fr.i e'i m>ni n'. o—vo d; fronzoli 
e d. c.i>.-> ..u: .duale 

Pr.-t i, < :.e 4 orenc;as-e 'i p.ir- 


Sr DI i:.\ TERRENO RESO VISCIDO DALLA PIOGGIA 


Terracina-Spes 2-0 


SPES: De Luca. Ippolito II. 
D'.Am'nrosiii. Ciis; Miriolli. 
Stocco. .Mancini. Galar.-i. Qua¬ 
resima. Ippoliti III. Belar.1i 
TERR.ACIN.A; Frm.'.scj, 
Roccato. Cappucci. Cion;. Van¬ 
ni, Cornetto. Bonclli. D; Spi- 
gno. De Simone Remino. 1-ac- 
c«r;è 

Arbirro; Fiore di Mat-Ta 

Re'i. nel 1 tempo .«1 De 
S;mine; r.eli.i npre.-ii 4.V 
De Simone. 

(Dal nostro corrispondente) 

TERR-ACIN.À. 28 — Vi'.'ona 
meri‘.*l;.ssim.a. quella cons. gui- 
T.« Oggi da: ragazzi di Cofavol- 
pe sugli azzurri dcli.i SPES e 
punteggio c.ne rispecc'nsa fe¬ 
delmente J'anoomen'o del gio¬ 
co svolto dalle due compagini 
-Anche se i.« partita ha fatto re¬ 
gistrare complesziv:,men'.o e- 
quùibn.i di azioni t.cHc ropo- 
ste me’ui campo. d.i p .r4e dei 
terrac;.nvsi b.^ogn5 .'Cgn.ifare 
un giiico n;a pratico Infatti 
i locai;, oltre alle due reti 
mosse a sopr.o. ’r.anno colpito 
duo pai; e una traversi, men¬ 
tre una solo volta -un m.iut.ante 
della rete terracinccc respin¬ 


geva un *.ro degli o.spili. 

lu» p (Tti'a giuocata :n e«r.- 
dizior.i .ambientali nwer-e 
'von'o nel primo tempo, pi''g- 
g.a fitti e insLstente n.’lli ri¬ 
presa» non potev.a esser-- av- 
vincen'e dal leto tecnico, ma 
tutt.ivi.j è risultata «gonii'ica- 


mente in'ere.vsante p'Z 


im- 


pegn*» profuso da: 22 u.Tnin: 
;n c«mp'i 

Il ver.'o il qnzs'o r.<'r'e,ie la 
'a è.:-, p.i'.rone; p.ree.-’nii d*' 

p.ilLin. Lk'.i.; finiscono .«ul 
fonrio o in zona morta .Al .2Ci' 
finalmente i locali colgono il 
frufo della loro .-chiacriante 
.superiorità terri1or;al>-. p.'illo 
.1a Di Spigno a De Simono che 
.s’apier.ili un paio di avver.san 
scaraven'a imparaDi.m'-nte in 
rete da fuori arca n''li'.«ngol;no 
alto alla dets'.-.i r.i Dz Luc.a 

Cinque minuti dopo la tra¬ 
versa respinge un tiro ci Rt- 
niin.i che .ivev.i rK«'V»r.o La 
pall.i d.« De Simone :n «epu.'o 
a punizione di >ecor.-ia d .1 li¬ 
mite 

Nella ripresa c la SPES che 
assume le redini deU'incontro 
favor:'.» dal vento che or.i le 
soffi I «ile .spalle, I due att.'sc- 


e.iT.t: pero s. l.'OTite 

ad un., b.irri- r . :n.-upt robile, 
rhe f I pomo s\i un magnifico 
Cappu.-c:, aneor.-t u.na voì'a il 
migliore in c.impi in senso av 
soluto Già .i! . 1 ' gl; ospiti si 
rendono p*’rico'.o.si e Francisci 
deve «piegire '-itta La su « bra¬ 
vura per n'nbrancare al volo 
un forte diogon.ilc di Qua.''e5i- 
ma Pericolo per gh osp.ti al- 
rS' svent.'i'o di un palo che 
respinge un 'Tro d: Bonelh. 
Tre minu'i .dopo e Pacc.»riè 
che. riceva'.I !a peili da Di 
Spigno. colpisce il mor.'ante 
da diitanz.i r.ivvtcìuato In 
questo periodo .sono i pali che 
la fanno da padroni ;.il 13' in¬ 
fatti è G.ila.s.'d che .«i vede re- 
■spinta dal mont.mte una sim 
fucilata - ~ 

Ln SPES. ammirevole per 
volon'à. continua a premere 
ma. d: fronte alla registrati.s.vi- 
ma dift'.sa dei locali, nulla può 
f ire. .•\n/i, è il Terracin i che, 
dopo aver mancato una favo- 
rcvolis.sima occasione, con 
Paccariè raddoppia el 43' ccin 
De Simone che realizza con 
un tiro da fuori arca ■ 

GUIDO .AI.ARIAM 



Rousseau eguaglia 
un primato di Pesenti 

DHl’XKLLt-S JH \i’, ( tc^» . 

U !.a rnint»»r < .c sv.t ?>•.olth»''. 

F*i*ra II II» <lr .i» 

«!: J}' J'vL. ••'. . ‘lA'-AK-'V 

(\i i p: *: u* r.:/'*"- 

Gl M* *1: h»» ® 

♦••Clini;, ati» 1 pr.'t n'. , :i fr d.u f 

<!»': f-fv) t»*’. fi .fir.- 

ri.it.i fIrtf.’i’.) uu.1 ’ II!'.'> 


DALLA terza PAGJMA 


Il pareggio della Lazio 


i 

gozzo in gamba, anche se un 
tantino gigione) opera i primi 
due suol interuent: solo al 19' e 
al 21', il primo su cross perico¬ 
loso di Fuin. il secondo su tiro 
di sentimenti V da lunga distan¬ 
za. La Lazio ho dieci mlnufi 
(li gioco aggressivo e spedito e 
si muore soprattutto grozic ni 
lunghi rimandi di Pinardi e al¬ 
la .sveltezza di -Uuednelli Al 
25', Selmosson ha la palla buo¬ 
na a una quindicina di metri 
dalla porta, ma Roncoli lo trat¬ 
tiene appena il ue.cessar'o per 
impedirgli di muoversi con tut¬ 
ta la libertà; e il tiro fallisce 

I a iTfesa del!'..\talanta è .se¬ 
riamente impennata in questo 
(lerioilo. rutto:;»» e (’or.siiii col- 
(lis'cono un po' alla cieco (in 
il’iesta hisniiu; hanno il l'olido 
so.sleiino de' mediano Roncoli), 
mentre Gnstavsson e l'itmni 
(Mipaiono gli uomini meiilio ri- 
lìiìiti dei reparti arretrati e 
'/(Inno un certo tono teeiiìeo al 
oioco di difesa e «li appoggio 
lell'attaeeo F' su un .-invio do¬ 
sato di Vinoni die al 40'. im- 
orovi'isamente. l'.-Malanta va in 
vaiitai/gio. .tfion raeennlie In 
Dalla, .si iiioca fneilmeiile Lo 
Buono e offre il cuoio a I.on- 
uoiii spostato sulla destra: cross 
pronto che .'"ora bene appn- 
stnti .Miii'i e Bassetto E' il (ni- 
nio dei due atalantini a far sec¬ 
co /.orafi (-(in lina imntata rer- 
i> l'angolo ilestro 

Botta e ri.spo.sia (e cosi ac¬ 
cadrà nel secondo tempo): Gii- 
stars.son (ottimo ealdatore) siil- 
l'a la .sua |)or(a dalla capifohi- 
'ione con un interrento tempe¬ 
stivo sulla linea della porta do¬ 
po un cross multo alto di .tfne- 
•iiieìli Tre minuti dopo, al 42' 

I pareggia della Lazio, t hè par¬ 
te da un cross di Vicolo, appena 
svirgolato - dal mediano Ron¬ 
coli; Selmosson entra ded.so sul¬ 
la pollo, hi tocca alzandola col 
piede .sini.slro e seuna la prima 
rete {iella Lazio 
Qualcosa di meglio, come gio¬ 
co, avviene nel secondo (enii>o 
La prima nota riguarda tuttavia 
un episodio comico areaduto do¬ 
po al quarto minuto, quando 
gli atalantini si protendono al¬ 
l'assalto della Lazio e i tlifeii- 
.sori laziali si difendono per un 
buon minuto con pari impegno, 
nonostante rhe l'arbitro abbia 
fi.sehihto nn ealeio di punizio¬ 
ne in favore dei btanrazzurri. 
Il pubblico passii nn momento 
di buon timore e per poco non 
esulta perchè dal calcio di pu¬ 
nizione battuto ibi Senlimèuti 
l'. il portiere Galbiati si può 
salvare spio distendendosi per 
quanto è lungo riuscendo a de-, 
riare la jxdia in nniioln co)i lo 
punta tirile d.ta. 

Uno ropj/ianre fetta ,ìi sole e 
due nienirioho.si archi iridati 
'ifipniono nel eiehì qtiosi a pro¬ 
piziare il momento della risrns- 
sa dello I.azio .s’i aci'ende lo 
mischia uell'area beraamitsca, 
Diirieollo aspetta traiKiuiUa- 
meiite che In paliti esca tbtil'iirea 
la colpiste eoa nninde rio- 
lenza (25') l’rorvideiiziale è 
la testa ih Puf forzo, elle Tuon¬ 
ila il moto (! ■(hnffere sulla tra¬ 
versa 

.kolo al 24' In / ozio rarrofjlìe 
i frutti della sua maiiiiiore pres¬ 
sione territoni:!e .-Izmiii* molto 
semplice Seìmostoii. hi posi¬ 
zione arret ratti, riieeottlie Io 


palla passatagli da un difenso¬ 
re e la lancia in avanti con un, 
passaggio molto alto. Muccinel- 
li la rincorre battendo sullo 
scatto Corsini e sul rimbalzo 
la colpisce di *drob^, prece¬ 
dendo di un attimo il portiere 
Galbiati. 

In vantaggio di una rete, la 
Lazio si fa imprudente c si di¬ 
stende all'attacco. ÌMo l'Atalanta 
agguanta il poreqgio con un col¬ 
po a sorpresa. Calcio di puni¬ 
zione da 25 metri abbondanti, 
molto oltre l’angolo destro del- 
l’iirea di rigore. La posizione dif ■ 
tieile mal consiglia i difcn.sori 
hiziali. rhe ritengono inumile 1 1 
formazione della barriera Bas¬ 
setto non chiede di meptio e 
sferra un tiro micidiale che .«! 
in.soecu .sullo .sini.sfro d* Loro- 
fi. dopo che la palla è .sfato lea- 
germente carretta do Sentimen¬ 
ti V per uii tentativo di arresto. 

Sembra incredibile, ma la La¬ 
zio non capisce nemmeno il .sen¬ 
so ili qiie.sto lezione elenirnfore. 
.-Il 40'. altro calcio di p’inizio- 
ne dì Bassetto da 2)-40 metrh 
Anche questa volta, ii’ciite bar¬ 
riera. /.orafi, questa volta, alza 
ili i»li(jno oltre L: traversa 

.ànche questo cateto d: p’,- 
nizione infiTronipe nn oertodo 
di rabbiosa otJen.sira laZ’itle. eh ’ 
si protrae fino alla scailenza del 
tempo renolamente.re Propr'i 
al 45'. Galbiati .si sitlra a imon: 
chiusi su liti fortis'.-■ ma tiro th 
Uhi ri callo, .t/nrcinelìi entra •" 
area per colpire dt nuovo la 
palili, ma Gnstavsson e Corsini 
Io striiioono iinpedendofd: ì’ fi- 
ro E l! pubblico, protestando, 
dà il .seonale ili ch'iisnrn con ’di 
eoneerto di fischi 


Lo pa itile 
(l(‘l l»S noA'('111 tire 

Serie A 

Atalonla . .Itiveiiliis; Dolo- 
glia - Spai; Genoa - Tricsll- 
iia; Laiicrossi - tjampdoria; 


Milan 

I.aztu; 

Roma 

Inirr. 


- lldliu'se; .Napoli 
Palermo - P.itlova; 
Fiorendiia; Torino - 

Serie B 

AIr.ssaiidria - Verona: Ca¬ 
gliari - Mes.sina; Cal.viiia - 
Bari; Alnilrim - Brescia; No¬ 
vara - Como; Parm.v - Le¬ 
gnano; Pro Patria - Marzotlo; 
Sanilirnrdette.se - A'eiiczia; 
Taranto - Sininieiitbal. 

Serie C 

Ferro - Reggiana; Livorno 

- Catanzaro; Me.strina - San- 
rrniesc; - -Alolfctta - Pavia; 
Prato - Birlirsc; Satcniiluna 

- Crrinoiusr: .Siena - Carbo- 
sarda; Tieviso - Siracusa; 
A igevaiio - Reggiana. 


t«i • ; 


Risultati tennistici 
delia Cop pa Brian 

<.'»*M»>. '28 -- Lino 1 : i-., 
del.il {■■•:>;>«« HrniTi Oi 'leu;.a» 
(«•ami'ioi'iiM» i!«iiat::i) ;et.ri;i 
■.(jundre ) ; leuius {'(ine izit'.o 
l'emiin M;'ii!!o :t-0; Miq.iri forno 
<li <lue iinrd. e «,’..,t(, ■, into da 
h;io’ii ( onio ìiii’.c lJr:,sa..o fi-z 
0-8 6-:) 0-1; .Mf)gvi-Siro!.t l''.)t:r>;;.i 
C«iecia-I)ri-aL; i'>-4 .i-7 R-O .3 0 


Lb i nterviste atrHIim picn 

non si pelili* Inori ili casa non r'i' in.ii inctiso per lamen- 
iarsi. 11 piTi-lii* lamentursi'.’ *> 

I.ongiint e mi cuor contento, ebe ride c se l.i siiasThi, af¬ 
fi ellaiidosì Mill .1 SII;» valigia, «la ^pt■lli^e presto verso il timo 
pi'r .Mil.iiio rlii* iiarlira «li li a mezz'ora. .Angeli ri e-ie «lalla 
«loci 11 con l'arcapp.itoio «li .spugna l(*nrnrln il jicm» «lei corpo 
sulla gamba sinistra iier non tiare dolore atl'arlo lirstro 
offeso > Ilo ji.Itilo II* pene ilrll'inferno. Ilo un iloinre clie 
liriicia ileiilio». Fa parlila di ieri era per lui la prova «li 
collaudo dopo l'iiifiirluiiio clic lo aveva ininiul'.ilizzato qiialcbi* 
liiinienira fa. Guani.» alla sua gauilia come al suo tc-oro. F 
pensa di rientrare presto fra i ranglii dei titolari, ("è al .suo 
fianco II soslilnlo Koncnli che da un po’ ili tempo si sta gua- 
li.igiiando i galloni sul campo « che i* rimasto nell.) formazione 
iiiinnstanie il recupero «lei riimpagno ili .squadra. lìoiicoll è 
rimasto mediano. .Angcleri Ila fallo la prova di mezz'ala, come 
nii.a giovane riserv;»: lui, che a Bergamo è cresciuto calciatore. 


Se volete 

risparmiare tempo 




vostro iucitioì 


Come per magia! 
Basta un leggero velo 
di lucido Tana 
ed ecco le vostre scarpe 
splendere per tutto il giorno. 

Il lucido Tana 
famoso nel mondo. 

è preparato 
con cera carnauba, 
non impatina e non si secca. 

ma penetra 
nella porosità della pelle. 

rendendola 
morbida e lucente. 
Con lucido Tana, 
scarpe sempre nuove I 


STELL.A .AZZl’RR.A-CAXTl’’; iil*66 — rarlil.t facile per i 
roguti di Ferrerò: FOransoda di t'antn non è »laU rerto 
nn banco dìfflclle per I nerosteliati. Costanzo (ieri str-ina- 
mente freddo nel tiro). Cemich e Pomilio hanno dominato 
nei rimbalzi mentre Chiaria e A’olpini molto bene si sono 
comportati nei tiri a media distanxo. Di contro il Canlu ha 
messo in mostra on Corcie seramente spellaroloso per intel¬ 
ligenza r per precisione di tiro fpecraio cho i compagni non 
Io abbiano coodios'alo) ed nn volitivo, r niente piò. Lupo¬ 
rini ora a suo agio con una squadra rhe lascia a ca.sa gli 
schemi per immettere nel gioco il fooco delta gioventù. 
Nella foto: i romani in azione sotto il cesto «lei Canturini 



la crema f/na 
#iar ca/aalare 

TANA - MILANO VIALE BIANCA MARIA, 36 
























6 


Lunedi 29 òttobre 1956 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI 



Il.il riitnplnnr il'Kiiropn KtMII.IO MARCONI ^t attrnile un4 pro%'ii di «-(iiiffrinii 


CICLISMO 


NUOVA VITTORIA DEI CICLISTI TRANSALPINI PER A-S 


Il Vel. d’HlY. |M amara per gli azzarri 


^ / « nostri » Vlinnno spuntata nella prova tli velocità, dove hanno 
f>areggiato Maspes e Morettini, e nella gara di inseguimento dove 
Messina e Piazza hanno battuto fìrun e II asseti fordcr. 

^ Con la nuova sconfitta ancora più triste si fa per gli azzurri il 
finale di questa stagione 19 !ì 6 che. ha visto il dominio delle ruote 
helghe e francesi. 


\ 

(Dal nMUo oorrlapondant») 

PARIGI, 28. — Pista 
amara quella del Velodro¬ 
mo d’inverno di Parmi pel¬ 
le ruolo azzurre: Coppi, 
MaKiii, Maspes, Sacchi. Mo¬ 
rettini, Messina, Albani, 
Defllippis, Piazza erano 
I venuti a Paritii con un bu- 
t'aglio di speranze di met¬ 
tere nel sacco Gaiunard, 
UellenKer, Louison Uobel, 
Rrun, Hassenforder, Fore- 
slier e Ghautier e riscat¬ 
tare l'umiliante 0-5 dello 
scorso anno e invece le 
ruote tricolori si sono im¬ 
poste ancora; hanno anco¬ 
ra dominato i nostri por¬ 
tacolori. 

4-2 per i francesi è il 
risultato di questo venti¬ 
quattresimo confronto fra 
italiani e transalpini. Kd 
è un risultato (giusto. Un 
risultato che — però — 
rende ancora più triste il 
finale di sfanione del ci¬ 
clismo azzurro. F,’ andata 
veramente male per noi 
questa sta|;ione 1850; non 
una ruota- azzurra, infatti 
s’è imposta nelle ftare del 
Trofeo DesKran{'e Colombo 
(che ha laureato in He 
Rruyne Tatlela deiranno), 
un straniero Gaul ha vinto 
il Giro ciclistico di casa 
nostra, e straniere erano le 
ruote che sono sfrecciate 


MILANO. 28. — Un loll<, e 
plaudente piililjlico. invogliato 
jiielie dalia niafinitlc-a iiioriiata 
(li sole dopo la pioiatia dei 
Uiorni scorsi, ha presenziato 
uiiKÌ uH'idiosealo di Milano 
alle ultime in-ove <li eampiunu- 
tu italiano di motonautica. 

I..e naie, tiilf»* Ijelle e teciii- 
ccinente intere.ssanti m.iio vis- 
.sute .'■•III filo deirmeiTtezza. an¬ 
che se alla fine i ni'aiidi favo¬ 
liti ilelhi vinilin hanno rispet. 
tato le previ.sioni della viniliu 
imponendosi nelle \aiie clu.*eii. 

Cìli ultimi cnmiiioni laureati 
in ordine <li timpo .•-ono Oscu¬ 
lati. Camiti, Carena e Guidotti. 

La nara fuori horilo da eor- 
•Ui è stata appannatit'to di Ual- 
rOito che ha toiulotlo nin veia 
mne.stria la piova. Fceo il del- 
Innllo tecnico: 

FirORI BORDO CORSA: 1) 


vittoriose sui traituardi 
delle grandi corse italiane 
ed internazionali. 

Può forse consolarci il 
ricordare che al Giro di 
Spanna ed al Giro di Ro- 
niandia — che però grandi 
corse non sono — si .sono 
imposti due nostri atlcti; 
Conterno e Fornara. Ma è 
una consolazione assai pic¬ 
cola, malinconica. 

E torniamo airinconlro 
di ongi tra Francia e Ita¬ 
lia. Sei, come è noto, era¬ 
no le prove in programma 
e cioè: velocità, individua¬ 
le sui cinque chilometri, 
inseguimento, chilometro 
con partenza lanciata, die¬ 
ci chilometri dietro moto¬ 
rette, prova individuale 
sui venticinque chilometri 
alla quale hanno parteci¬ 
pato tutti i concorrenti. 

Due prove hanno vinto 
i no.slri: quella della velo- 


I Dl.l.i/DKTO dir romplr l.-» 
km. In lU'ti'i" ;t alla mriHa lU 
klil. TLiLSI: >) Vifiaii»; :t) Vl- 
ifali: 1) O.sculati. 

FUORI BORDO a.MI: I) UAK- 
NITI dir compir 1*2 km. In 
O'.rra.'i alia mrtita ili rliilo- 

mdri 7C,813: 2) Uareiia; .1) 

Srurll: 4) tirata. 

FUOttlllORDO .tu»: 1) f'.\K- 
NITI dir cunipir 12 kin. in 
ll'44''2 .> alla nirilia ili dillo- 

n-drl 7S.G6U: 2) Sdili-ppall; 3) 
t'arrna; 4) tisrillali. 

KNIRORORDO-2.501): 1) f'.UI- 
DtITTI dir compir 20 km. In 
lt’2l"4.5 alla mrilla iH diilo- 

liU'tri 2) Mailrrlta. 


LOTTA LIBKRA '..- 

L'eliminatoria laziale 
del Torneo di propaganda 


cita tra Morettini, Maspe.s, 
nellenger e Gaignard e 
quella dell ' inseguimento 
che vedeva in gara la cop¬ 
pia Messina-Piazza. 

Si incomincia con la ve¬ 
locità: nella prima gara 
Morettini batte Gaignard, 
poi Maspes con un poten¬ 
tissimo riish finale batte 
Uellenger, quindi Bellenger 
si rifò .su Morettini che la 
giuria squalifica per aver 
compiuto uno scarto aU’iil- 
tima curva. 

I nostri sono ancora in 
vantaggio ed il distacco 
aumenta nella gara succes¬ 
siva dove Maspes s’impone 
a Gaignard. La (|iiinta |>io- 
va si disputa a quattro 
Vince Gaignard su Moret¬ 
tini, Maspes c Bellenger. 
La pi ima jiiova è, dunque, 
jer l’Italia. Ma subito i 
rancesi si riportano in pa¬ 
rità: nella seconda prova, 
infatti, quella individuale 
sui cinque chilometri, la 
squadra tricolore che alli¬ 
nea Louison Bobet, Gau- 
thier. Hassenforder e Brun, 
ha ragione di quella italia¬ 
na (Albani, I'ia//.a. Messina 
e Favero) per 24 punti 
a 31. 

I>.i Icrz.i pmv.i è qtiell.i 
;id inseguimento a co|)i)ie: 
Me-..sin:i e Pi:izz.a i-aggiuu- 
gono. doix) km. 2.8.50 co- 
IM'iti in 2’29''2. Brun e llas- 
.-eiifofder e riportano in 
\ant;iggio ritalia. 

La .speranz.;i di ^ inulta ria 
è aiieoi-a viv.i nei « txmtri », 
ma .--arà una .sjx'r.anza v.ma 
perchè netle .-^U'-ce-'sive (re 
prove gli atleti di Francia 
--cmp’c 1,1 .spunteranno. 

F.-ssi. infatti, si ripi'rtano 
:ii |>-i:ità <on la quarta 
jirova. quella .sul chilome- 
i:o con i>artcirz.a lanciata, 
di»ve D.irr;gade tie.-ie ;i 
.spiint.irla .su Coppi. TeniiDO 
di'l "Campionissimo»: 1' 

ll)"3; t<'mix> del ft-.iiue-e; 
ri)7’'L Darrigade imtiedi- 
,scc CO -.1 .1 Fau-to di prtn- 
dersi la rivincita, .-i.i pure 
nelle pi<>))oiv.ioni :-idotte 
che è f:icilc intuire, della 
>conl1lt.T .s-iibìta ad ojx'ra 
del tran.salpino nel lecente 
Giro di Iz)>nb:irdi,i. 


Penultima pi-ova: .si aii- 
fl-a in II giostra » con lo 
inotorettc .sui 10 km. Sono 
in gar.i I>iiii-on Bobet, 
Coppi. Albani, Magni, Dar¬ 
rigade, Gautier, Forestu'r e 
F'avero. La vittoria' è di 
I»ui.son Bobet in 9’.33”3 
da\-anti ;i(i Albini e Dar¬ 
rigade. .\ un gito .si pi.iz- 
•Z..I Gauthier. Magni e Fo- 
re.stier. a «lue giri Coppi e 
Favem. Rest.i un.i sol.i pio- 
\ a. l'individuale .^ui 2.i chi¬ 
lometri, e la jnis^ibdità per 
i no.-,tri fii non iierdere è 
niH-ot.i aiK'it.i. ma il pa¬ 
reggio non verrà: gli atli'ti 
di Francia, infatti, totaliz- 
■/.mo 47 pvmti coiilto i :19 
(h‘t iK'stn. 

L’incontro è finito. Sul 
poflio flel trionfo ^.llgono 
gli uomini d'Oltr’.-Mpe. 

A. 1*. 


(FDS ) — Il to.sc:mo Quin- 
•i) Fiiriniii ha vinto aho sorint 
la lloma-.\i-uto-Iloin i organiz- 
/..ita dalla Bcnotto-l’ieiie.ste e 
resa difficile dalle co-.di/Ìoiil 
.itmo.sfcriclie. 

l.,i gara li.i volo 11 cenciovo 
protiig.ir,-.! di l..uigi Trapè, clic 
lasciati sulla salila della Koi- 
Mi.i i .-noi coinp.'igm di fii.g.i 
■rts.s.uolo. Fortini, Dei tìindu-i 
c Furloni, si invt>lav.-i tutto .so¬ 
lo per oltic cento chilometri 
Poi. \into dall.! fatic.t. cctleva 
.ill.i ic.iziom- degli avveisari 
che lo raggiiiiigevatio .sulla s.i- 
lita di .Montccompati i 

Doi>i) questa azioni- veniva¬ 
no alla ribalta .pielit die <io- 
M'vaiio |) 0 i impoi-si all.i distali- 
/II. Liifutti .siitl.i s.ilita ili Hucc.1 
(li Papa si form.iva un nuovo 
gruppetto c-ùinpo.sto da Conti. 
Piscaglia e Furloni ohe pas.s.i- 
vano lU'irordiiie sull.-i vetta in- 


DETTAGtlO TECNICO 


l*ni.5IA PROVA — VKI.OCI- 
TA’ • Prilli» eara: MureUliil 
batte (iaicnard 15"; Seconda 
cara: Maspes tiatle llrllencrr 
M"4/I0; Ter/a gara: ilrllencer 
batte .Morettini. per s(|iiaU(lra 
di uiirsll elle iia roinpiulo uno 
scarto all'ultima curva; quarta 
Kara: .Maspes batte Oalgnard 
IS'’2/5; quinta gara (a (|Uat- 
tro): t) flalRiiard; 2) .Moretlt- 
iil; 3) .Maspes; 4) nclleiiKer 15’’. 

SKt’OND.X PROVA — INDI- 
VinUALI-: SU S K.M. . I.a Sipia- 
dra Iranrrse (l.oulson Bobet, 
liaiitliler, Hassenforder e Brun) 
balte la iipiadra Italiana (Al¬ 
bani, Pla-z/a, .Messina e Kave- 
rii) per 24 punti a .11. 

te;rz.\ prova — 1.V.SB- 

(JUI.MK.N’fo - 1 ) .Messlna-Pla/- 
/a racKhiiifiUiio dopo eliltome- 
Iri 2,K50 i-npertl In 2’29-2/5 
Ilriin-Masse n (orde r. 

qUAUT.X l'RtlV.V — K.M. 
ftl.N P.\ltTBN'/..\ L.V.NflAT.V - 
I) IlarriKade ro7"l 5; '2) Cop¬ 
pi ni7”3 5. 

qtn.NTA PItOV.V — IO KM. 
niK'l'RO .MOrORKTIK - Clas- 
slfh-a liidis hliiale: I) !.. Bobet 
In .‘t-Jl-'J/S; 2) Albani; 1) Oar- 
rlKade; a un Rirn: 4) Bern,ird 
(i.inlliler; 5) M.icnl; 6) Fnre- 
sUer; .1 due giri: 7) Coppi; K) 
f a\ ero. 

SK.SIW PROV.V — INDI VI- 
Ol'.M.L SU 25 K.M - (.a questa 
prova hanno partecipalo tut¬ 
ti 1 foni-orrenti) : i) Kraiu-la 
P 47; 2) Italia I'» 


iscgiiiti d.i PIC.S .-.0 d.i Koi tini c 
[Tr.-qiè .-Xidclio i (piali riusci¬ 
vano ncll.i di.-cc.-a .1 iKongiiin- 
gcisi con 1 piinu 

Nei pressi di Cinccitt;i For¬ 
tini veniva cul]>it(i d.ii crampi 
(■ ccdev.i (li .-chianto e ncll:i 
volala Kurlotd .-ivcv.! ’.a meglio 
su Conti. Pi.-icagli.i (> .Ardclio 
Ti.iliè. 


DETTAGLIO TECNICO 


1. riirloiil detl.i Cragor Kmpoll 
(Ile (omple i 165 ('tdlometrl In ore 
5 all.i media di kni. 35; 2. Conti; 
3 . Plsi-eglle; 4. Trapè; 5. Fortini 
a 2-35"; 6. Tessarolo; 7. Frcr/a a 
3 - 4 O”; 8. Par-zlni; 9. Corld) a 5’30’‘-, 
II). CrillottI a 6'4U-’; seguono altri 
sette corridori ■ fra cui Livio 
Trapè. 




MaiRrnilo la buona volontà iti 
COPPI (.sopìil) c Ili .MAGNI 
rU Italiani anno stati anvor.i 
una volLi battuti 


MOTONAUTICA «TRICOLORE» ALL’IDROSCALO 

Assegnotl ini o Milono 
gli u ltimi qiiottio iWoH 

Osculati, Camiti, Carena e Guidotti laureati campioni | 


RESA DIFFICOLTOSA DAL MALTEMPO 

Furloni vince aiio sprint 
ia Roma-Ac uto- Roma 

.\i |) 0 .sli (1*011011' (Olili u l’i.sca'i.lia 


IN PALTÒ STASERA AL « PALAZZO » DI R0I»0(;NA LO SCETTRO DEI WELTER 


L’aggressivi! campione francese Benedello 
airatlaeco dei titoio europeo di Marconi 

La luiplioriì tecnica tlcl grossetano (lovrcliln^ aver ragione dellii eoinliiiltività tleirex faiiliro di 
z\i.\-la-Roehelle - Negli altri ine<tntri: Veniagl itnie-Dìone, Pellegrinì-Liinage e Carali-Rrisei 


Emiho Marconi, c.itnpione 
d’Eviropa dei pe.-i Nveltor.s, nict- 
tt'rà siascra in p.'ilio a Bolo¬ 
gna il suo titolo, cvsntro lo sti¬ 
llante Valero Benedetto, e.im- 
pione di Fraiieia 

Oli incontri Vernaglione- 
Dione, Pellegrini-Liinago o 
Carati-Brist-i faranno da liegna 
cornice all'intere.ss:inte manifo- 
.stnzione .ille.sii'a dalla Sem¬ 
pre Av.inli - (li Bolog-..i il-, 
collabor.izii ne con la - Pugili- 
Gro.ssetai-.a .. sul ring del 
l’al.'izzo dello Spor*. fx'- la pri¬ 
mi voI;a aperto al culto della 
•■noblp ;irt .. 

Contro Ke.'perto e.iinpioiie di 
Francia, s'.n-era Marconi dovrà 


togliere .li .suoi tifo.si ogni dub- 
bi»i sulle sue effettive po.ssibl- 
lità in c.imiTo iiiterna/inn.de o. 
con una chiara vittoria suU'ex 
falibro di .Aix la Boiiielle. f.ir 
diiiientieaie la lirutt.i prova 
fornita iiltimanietite a Bologna 
eoiiLro l'altro negro fnincc.si* 
Ben Bektir ebe costrinse il 
gros. etano ;d li.ireggio 

M;irconi è pallilo alla volta 
di Bologna ben pri'p.irato e. 
nel l;i\ori» .'\(»lIo nell.i p.ile.stra 
-.Mineaii., tia dimostrato di 
er.-rre preci'o rd i:isidÌ 0'0 col- 
pito'-e, '.peeialme:i!e eo:l d ,«iio 
.sinjs;,-,> doppi.Ito .-dia ni.x-rel- 
1.1 in eroelie! Colpi che il gros¬ 
setano dovrà ix)--i-e frequen- 


Viiloresi a Milano 



fìiot VILI.ORESI, il popolare corridore aatomobilUta rimasto 
vittima di un rnsve Incidente nel corso del Gran Premio 
Roma svoltosi domenica scorta a Castclfosano, è flonto neUa 
(iomala di ieri 0 Milano. .Ad attendere Io sfortnnato cam¬ 
pione era la madre. Nella foto Viiloresi, dopo essere stalo 
sbarrato dall'aereo, viene carirato so una antoambnlania. 
mentre Intorno si è formato il solito rrorchio di coriosi 


lemerite vnrr.ì riportare nel- 
l.'i *,sii;i città ii:d:ile lo scettro 
ai e.impione d’Europ.i 

Mnreoni è uii pugile linea¬ 
re. iii.i la .sii.'i diseoiiiimiità, le 
.sue bizze non h> rendono po¬ 
polari' alle folle sjxirlive it;i- 
tiaiu' e per que.-to, pur e.<y;ell- 
do-i gii;idagn:do q titolo eon- 
-..l'.entale. rimane fuori dai pro¬ 
grammi delle ' 2 r;indi riunioni 
mil.'iiie.si o lom.iiu' clic -iano. 
CoimiiKiue, .--e saprii impostare 
bene il combatiimento tin d:d- 
!e prinu' riprese :'l >. (Ur.t .-i 
egli è degno di ni.inlenere il ti- 
lolu (• (li e.-serc t-o.si il mi¬ 
gliare -welter . d’Kuropa 

Del resto anche Benedetto è 
un pugile dL'Co itimio: egli ha 
ui-(put:r.o ne!l:i su.i e.irriera t*{» 
ineontri. (li cui 41 vinti. 16 per¬ 
duti e 8 pareggiati II negro 
roil è pugile vii cLi'U'e -'ee'1.-,: 
nia aggre.s.sivo ed .imante del- 
I.i lotta aperl:i td .1 Bologna 
sper.i (\>n (pieste .sue armi e 
(l'ii il suo terribile • serra'e - 
lii fiacv.ire l'italiano :iel fi-ici' 
-trapiwndogli il siicee-so 

Il niattager di Benedetto, 
mon.sieiir Henry B.irba, è certo 
dell.! vitfori .1 (h'I .suo pupillo, 
una vittoria alti.sonanto per 
k o ani'he Bene-detto non 
s.ite più sul ring dall'epex'.i del 
.-iM vittorioso comb.ittimento 
disputato il 2"’ febbraio se.irsi 
contro il forte picehiatore fran 
cese Jaques Herii’.Ilo.'. 

Benevietto .-1 e perù prepa¬ 
rato a dovere per Kinconiro di 
qtie.st.i .-a-ia e Marctvil dovrà 
viaggiare r.ipidamente sulle 
gambe per eludere gli attacch: 
delKavversano (vi .il suo mo¬ 
lesto .Sinistro è riservato i'. 
compito di arre.stare gli attac¬ 
chi del frar.co.-e. m.irc.-mdo 
preziosi punti per ’..i vittori.i 
finale. 

Il pronostico è per l'ifaliano 
che, però, dovrà cvvnfcrmare Li 
bella prova sostenuta contro il 
suo predeci-ssore Idnssa Dione 

Interes.sante anche il com¬ 
battimento che vi-drà di fron¬ 
te il campiot'.e italiano dei pesi 
wrlters Vemaglione contro il 
negro france.-e Id rissa Dione, 
ex campione d'Europa della 
categoria Dione c un pugile 
che boxa a dist.inz.i partendo 
co-i crochet sinistri e destri al 
corpo ed alla mascella anche 
Con una certa vcKx-ità Se vor¬ 
rà quindi riport.ire un s.icces- 
so che lo innalzi su'oito nel no¬ 
vero dei migiiori weltors d’Eu¬ 
ropa. Vemaglione dovrà fru¬ 
strare gli .iltacehi deH'cx c.im- 
pione con -posl.imenti laterali 
e. con precL'i sinistri e destri, 
marcare dei punti 


Attesa anche la piova del 
pi-so ni:issìmi> spezzino Aldo 
l’enegriiii che affronterà il co- 
rii.ceo belga I.imagc. l’ellcgri- 
ni è Un pugile che li,i il k o. 
sui guantoni, ma il guaio è che 
.si lascia troppo .sjh'sso pren¬ 
dere dal nervosismo Egli, die 
viene ;i qiie.sto incontro dopo 
una sconfitta subita ad opera 
di Crosia per il titolo italiano, 
iittraver.so una buona presta¬ 
zione contro Liinage corcherà 
di riguadagnare quota nell’a- 
rengi» pugilistico nazionale. 

Infine il pe.vi medio bolo- 
gtu'.se Carati sarà della partita 
affrontando il tarantino Brisci. 
Carati, che ultimamente ha ri- 
fkirtato il successo sulio sma¬ 
liziato france.se Riielle:. do¬ 
vrebbe guad.ignar.si la vittoria. 

Due incontri fra pugili di¬ 
lettanti; Zanaboni - Consolati 
(massimi) e Pamieggiati-Clii- 
pa iwelters» daranno il • 1.»- 
.illa bell.i manifestazione 

E.NRIC'O VENTURI 


Poclii atleti liatiiio partecipa¬ 
to iitt.i eliminaturia l.iziale del 
Trofeo di piopaganda tli lotta 
^tiU* libero, che ottimamente 
organi/u’.ita dall'Audace Club 
S|X)rtivo, si è svolto ieri mat- 
liiia. nella palestr.i di via Fran¬ 
gipane. Pochi atleti diciamo, 
clu' l:i spi'cialitn dello .siili» li¬ 
bero è poco curala in Italia e 
a noma 111 particolare. 

llaiiiio partecipato solo il 
Dop Ferroviario con otto atle¬ 
ti, che rientra nella lotta dopo 
tre anni di as.seiiza, e la .-ocie- 
tà orgaiii/zatrice eoii due atle¬ 
ti Hiniarcata l'a.ssi'iiza del 
CRAL Dip Conuiiiali e del 
CUS Roma due società che a- 
vrelibeto potuto fornire una 
decina di .(lieti rendeiKlo così 
la gara, agonistieamenle più 
iiiterc.ss.iiite 

Comiui(|Ue la mancata (|uaii- 
tità non ha influito sull.i qua¬ 
lità che tanto 1 ferrovieri quan¬ 
to gli aiidneiani hanno l'.segiii- 
to (Ielle ma'Ziiitìrhe lotti» impo- 
l.iii' ni eanoiii di-ila l(•cIu^a li- 
beristìc.» Naturalmeiiti' i fer¬ 
rovieri II.inno fatto la parte del 
leone, ni.i gli niidariani con 
due elemen«i hanno ronqui-la- 
to due primi posti 

Ecco il dettaglio tecnico: 
f’c.si pMiiiur 1) Bucci (Ferro¬ 
vieri»; 2» Quinti (Ferrovieri); 
pc.si Irijfjrn: p Corraduti t.Au- 
daix'); (2» ,-\veIloni tFerrovie¬ 
ri»; 3* La Rocc.i (Ferrovieri); 
pe.si mrilut It'ijuen: p Ruggero 

• .Audace»; 2) Barbieri (Ferro¬ 
vieri); 3» Ghirardu/zi (Ferro¬ 
vieri); pr.si medi: P Palanca 

• Ferrovieri»; 2» Baldoni (Fer¬ 
rovieri > 

* 


LA OOMK.N'ICA IPPICA SUCI.I IPPODIIOMI DI hO .MA K Mll.A.N'O 

Ceraldine si aggiudica il Pr. Campidoglio 
Antony trionfa nel ''Gran CriterìumM 


Geraldme. sce.s.i appositamen¬ 
te d.i .Milano |ht que.st,-( c(*rsa. 
SI è agiiidiclla con im hrillan- 
le fin.Ile II tradizionali' Premio 
ampidog)io (lire 1 SOO.OtX». metri 
16lH»l die figur.iva .il centro 
dell.i riunione domenicale del¬ 
le C.ipaiinelle. privedendo Vil- 
l.mdro che |ht poco non face- 
v.i rcgistr.ire una clamorosa 
sorpresa 

Al bcttitìg. netto favorito No- 
g.iret in f.ivore dej quale era 
c<»nsidcrato il terreno, reso un 
pant.ino dalla pioggia: eimlro i 
4/5 dell'.illicvo della R.izza Un- 
cin.mo Oer.ildine era offerta a 
2'.:. e tutti gh altri .1 quote 
superiori. 

AI VI I sc.ill.ivj al comando 
Villandro seguilo d.i (Teraldmc. 
Nog.irct. Stella di Nearci». Miir- 
lion e I.iiino e conlinu.iva 3 
condurre .1 forte anad.itura fi¬ 
no .illa grande curva ovi* si 
faceva luce Nog.irel. che sem- 
hr.iv.i p.idrone della siluazi(»ne. 

.Vl.i non era cosi: Villandro 
continuava al insistere cd en- 
tr.iv.i per primo m retta di ar¬ 
rivo seguito da Geraldme men¬ 
tre 5togaret accusava uno 
sbandamento e gli altri appa¬ 
rivano lontani r tagliati fuori 
d.illa tolta. Villandro er.i anco¬ 
ra primo alle tribune, ma su di 
cs-o Geraldme progrcxliv.i con 
azione supcriore fn-r b.itterIo 



Fotnlinish del Tremlo UamplUORllo: Geraldlne precede Villa miro 


di mezza lunghezza sul palo di 
arriv«>. Nogaret. che ha dclu.so, 
non poteva far di meglio clic 
conquistare la terza piazza sul 
rinunciatario MorPiii. 

Ecco t risultati; 

I. corsa: I. Val Bello; 2. Trls- 
sino. Tot.: V. 26. P. 23-15. Acc. 
50. 2. corsa: I. Sutri; 2. Euana; 
3. Meniturcio Tot.; V. 112, P. 
34-1R-I4. .\re. 215, 3. corsa; J. 
Courmayeur; 2, Boccapreliira; 
3. .Motor h. Tot,: V, 23. P. 


I3-I9-I6. .\rc. 59. 4. corsa: I. 
Gasprronr; 2. Sprint; 3. Flying 
Paper. Tot.: V. 65. P, 20-20-21, 
.\cr. 223. 5. corsa; 1. Geratdinr; 
2. Villandro. Tot.; V, 45. P. 
29-S9. .\cr. 384. 6. corsa; I. Zor- 
nasro; 2. San .Martinello. Tot.: 
V. 32. P. 28-29. .\rc. 150. 7. cor¬ 
sa: 1. Shrindoiona; 2 Boiirhet- 
te; 3. «gei. rot.: V, 36. P. 
17-161-20, .\cc. 304. *. corsa; 1. 
Tonopah; 2. Palinuro; 3, Ml- 
nrria. 


ILVl l LTA L’H ALIA IN UNA HU.VI IS.SI.MA MNALK A TORI.XO 


La Francia campione del mondo di bocce 

Gii azzurri si souo battati eoo grande voloatà, anche se alcune volte hanno dennncìato no carattere 
poco saldo - La continua attività, oltre alla grande classe, motivo del successo .dei campioni transalpini 


(Dal nostro corrispondonto) | 

TORINO. 28 — Con una 
niagistra'.s» - bocciata - di 
Pioz — cfv ha fa:;o scattare 
Timn>cn.so pubblico di Ton¬ 
no-Esposizione in un lungo 
applaussi — la squadrona 
fr.incs’se. partita coll'augu- 
r.iN» numero I, ha vinto U 
c.impisinato nKindia'xe di boc¬ 
ce. L'ultimo - colpo - è sta¬ 
to una specie di piccolo ca¬ 
polavoro. la stoccata finale. 

• la fondsi • che elimina con 
eìeg.mza ìavversarlo ormai 
disimt-.o. Con una - boccia- 
t.i • c.i'colata al miLesitno. 
Pioz ha aBontanato due boc- 
Oc avversarie, realizzando 1 
due punti che bastavano per 
vincere la partita. Un abi.s- 
so li sep.irava dai loro av- 
'•ersan: 13 a 6 Forse però il 
punteggio no.i esprime ap¬ 
pieno i re.iìi valori in cam 
p,»: per quanto .s-iperiori 
.ig'.i italiani, i francc'si Pioz. 
Msìlon. Didier e Dreyfus non 
hanno completamente schiac- 


Ga- 


ciato C.imU'-io. Razore. 
ritKi o Picc.irdti 

l.a quadretta italiana si e 
la.sc;;(ta prendere dal panico 
(Lillà irem.irella della - fi¬ 
liale - .illa qua.e non erano 
eviden-cments» preparati .\ 
qiMvto stato emotivo non era 
certamente estraneo il fatti» 
che 1 fr.ince.si g;os'ar.o quasi 
ogni settimana un torneo 
con due Poii.e — oltre agii 
eventuali recuperi — una fi¬ 
nale ed UTi.i flnalisisima. So¬ 
no quindi abituati sia ai puD- 
blico che alla sfacvhinata; il 
ritmo di gioco a cui sono av¬ 
vezzi, inoltre, h porta a un 
.iftì.itamento notevolissimo. 

Pur giungendo da Lyon, da 
Chambery e da Gap. i quat¬ 
tro elementi della squadra 
francese giocano come se sì 
conosces.sero da venfanni. 
Gli italiani, invece, oltre a 
.«e.nir»:i — al campionato 
mondiale — un po' spaesati, 
eranti anche inferiori per la 
cla.sse del loro gioco l’ur- 
tuttavia .avrebbero pentito 
fcnz’altro figurare meglio se 


coiTii’o òi 
sch.-liti» fin d.(l primo scon¬ 
tro. I fraiioesi avevano ii.(.it¬ 
ti pi..zza\i un - p'unto - che 
poteva esseri» tolto so.o con 
uni -bocciata- GL ita.iani 
s.ino st.iti incastr.ci d.i que- 
.-t.a ritiiazione (»d hanno spre- 
c.*:o tutV le si-, bocce che 
avev.ino ancora mano, 

permettendo ag.; «vversan 
di piazzar»' le loro Dopo la 
pr.m.i - mano -. dunque. Li 
Situazione era ftiilinientare. 
per gli azzurri- 6 a 0 
qiH'sto punto la quadretta 
italiana ha corcato di serra¬ 
re lo file, ma ormai il morate 
era rco.sso Pur occ»'l.cndo 
nella messa a - punto -, gli 
azzurri non .ivevano un 
- bocciatore - che potesse 
competere con qiK'gii indi¬ 
scussi campioni che sotio 
Pioz e Miìion 

Ormai turbati, sb.ig.lava¬ 
no 'alvolt.i .addirittura ia 
tattica di cioc»-». permettendo 
.11 fran.'csi a.4 aumentare 
man mano il distacco con 


-.ma marcia lent.i. m,i tneso- 
r.ibne. Dal pun’o di vista 
.-pi'ttacoiare. la finale è sta- 
t.i perciò abbastanz.i dolu 
dente, anche combattuta 
con accanimento I.a qu.«- 
dretta italiana aveva gioca¬ 
to molto meglio in mattina¬ 
ta. nella semifinale: non tur¬ 
bata dall*orga.'mo aveva rca- 
l;zza*o uno schiaccia.ite 13 
a otto 

Ed ecco i risulta. 1 . 

SEMIFIN.^LI. Q.iadretta 
1-Francia «Pioz. M.,ion. Di¬ 
dier, Dreyfus» batte Qua¬ 
dretta S-ltalia (Bertetti. Bar- 
setto. Como. Bordone* per 
LS a 5; Quadretta 6 l:.ilia 
fCamu-^so. Razore. Ganno. 
Piccardo) batte Qtiailretta 3- 
Francia (Colay. Pavn.o;, 
Charbonnier, .\nton:o;ti» pei 
18 a 8 

FINALE: Qu.adrett.i l- 

Francia (Pioz. Mì.ion. Di¬ 
dier. Dreyfus' ba’ti Q-.ia- 
drotta-I'ali.i iC.jm.«:.*>i. Ra¬ 
zore. Garino. Piccardo) por 
18 a 6 C. P. 


Il « Gran (ritefium » 


MlIANd •-'.<1 — i; « Gran Cri- 
teriani > .i: a (le..c cor-c p.Ù im- 
i>or:«ni; d'iint.inno per cevaLi 
• Il due onni. e stotA vinta Ca 
.\:.:r>n> de.ta Kiidena Tazlidbue 
che ha tat;-;,it.» i: tra^r-uauto con 
. en otto -.ii.gticzze d; veniagino 
s,i Te-f-.i o de a fender a 


!a sorpre"<a iteneraie. Te-f-ato che 
brucia (luav; s-i. traqi!«rd<i 
K-jiodeur 

Ecco 1 : detrae.:o tccn.c.i 

GRAN CRITERIUM per cavalli 
• eavatle di due anni dì ogni 
Paese (L. 4.4(N).000. metri 1.500): 

1) Anthony (50, Camici) della 
Seud. TaCliabue, tempo 1'3B'‘2 5; 

2) Tesaeto (58, Pacifici) della 
Seud. Cervinia; 3) Espadeur; 
4) Alimpio. 

N.P.: Orance. Dra^o, Ismone. 
Lunchezze: 8, 2, 2. 

Tot: 23, 18, 35; 13S. 

Nella stessa riunione si e di¬ 
sputato anche l'importante Pre¬ 
mio Duca d'Aosta, per cavalli di 
tre anni • oltre di ogni Paese. 
Ecco il dettaclio: 

PREMIO DUCA D’AOSTA (L 1 
milione S OOlOOO, m. 4M)0): 1) Lo¬ 


renzo Lippi (SB, Camici) della 
Cer-[Scuderia Estro; 2) La (Canea (51, 
' in n jBonvini della Razza del Soldo; 

E- %:«:«( -iTai cor-a d. fe«rftO,3) Cespedesa; 4) Murao II. 
i.torr-— e tcci.ico I. v inciioi«.| Lunghezze; molte. B. motte. 
n<-'.cn’c ad -in comixidno di t<n- j Tot.: 61, 17. 18; 225. 
ticr.a hrt :c;r,:;o a te-tn tir. da'.; Le altre corse sono state vinte 
jir.r.c;:i;i-> ;>er no; ;jrodur‘; in'da Balise, Suncari. Orsatta, Bo- 
::'.o •o'at:,-» fn.ni.r.eo che p.i tia*naparte, Bei-Ami, Flocidoro. 

•'crn'c-'-o d; f.iaiiagrere ;n bre-J _ 

ve .in -.ai.-.acfrio ir.co'.morre Peri 
r.i. (t cor~a c ntnta puitto,tO| 

:ipr . ^eco-.^’o po-to e..e 1 

sivi .e (te: nr(»'.fz:Oi>,'> poriaco’.orl j 
de..» :.it> !C» 


Si svilgeranno a Parigi 
le OKfngiadi onhrersifarie 


T-rt p orra-.a 


1 r:>.d» l. •o'.e 
-n erdp n :. terreno a cau- 

'■» Jc. e reccnt; p-.iCKe e a..en- 
•d:<i R'cco *•. nreser'e ;. camiJO 
de. jiarteriti per .e pre-en/e d; 
\r.;o:iv ('rance e .VL.rrpio o.tre 
A Eeiiedeur e « Te^sa:.» 

a; V A. : \e"-i;.-.rer. de;.» «Ta- 
g; Abne» pre-'dono decisar.-ente 
A teera :n "inea cor. .Ginipin e 
I-n'.one Po: Vr.tonv. di scatto 
iniAdagra ‘.c ..tcccato mentre a: 
Arno ;n ‘Ccor.dA iios.z.cne è 
E-l/ec'e.Jr e -n tema s..a corde 
(iri«r<re P.ù indietro \’..mp;o 
(■‘■■vere rrr.i-to e Te‘>-e;o Per 
q-.-e'» ebe nznarvl.v i v'.rc.tore 
1 cor-A dft i.ie't» momento non 
h.i ;v.u A ?: accende .".eoe 
.-'e-t.i q.ie'A per te 
p.AT-.-A di'n.ore Ia spunte tra 


P.ADOV.A. 28. — r. Prc-.- 
•iente del CUSI. .Alberto Pct- 
line’.’.a. r;entr.ito da Par-.g; 
dove si .sono rinnifi ; rsppre- 
-entanti orientali ed occ.iien- 
ta’.i dello .sport un.ver.aitarlo, 
ha f.i-.to alcune dichiarazioni 
'Ul programma futuro comu¬ 
ne. -Anzitutto ; partecipanti 
alia riunione parigina. 

La interessante competizio¬ 
ne avrà svolgimento dal 31 
agosto a'.rs settembre e com¬ 
prenderà at’ef.ca leggera m.i- 
schi'.e e fe.mminiie. nuoto 
maschile e femminile, palla- 
canestro. scherrra maschile c 
femminile, pallanuoto, palla¬ 
volo e tennis macchile e fem¬ 
minile. 






































Pac. 7 Lunedì 29 ottobre 1956 


T 


UUNITA» DEL LUNEDI* 



(ConUauuione dall» 1. patO 

Nagy, ma « a condizione che 
il ritiro delle truppe sovirti. 
che sia immediato». In altri 
centri, quali Vesprinu, Tatar- 
baiija, Salgay. i nuovi « Co¬ 
mitati popolari » hanno prò. 
clamato la medesitna adesio¬ 
ne condizionata al governo 
Nagy. 

L’aspetto nuovo della situa¬ 
zione sembra consistere nel 
fatto ehe, dopo gli scontri e 
gli recidi che hanno caratte¬ 
rizzato i primi momenti della 
rivolta, in alcune delle zone 
controllate dagli insorti, sem¬ 
bra essere tornata a regnare 
una certa calma. Questo, al¬ 
meno, affermano le due *:mi(* 
tenti già citnfr. Radio Gyor, 
per esetnpio, ha affermato che 
i fornai hanno lavorato tutta 
la notte, assicurando il pane 
alla popolazione, che ni bam¬ 
bini à stato distribuito il lat¬ 
te, che (in lunedì in l)oi fJiftc 
le scuole della città comince- 
ranno a funzionare regolar¬ 
mente, e che nel pomeriggio 
di oggi le vittime dei coiniint- 
timenti A-ono state sepolte nel 
locale eimitc’ro. 

La radio di Zalaegerszeg, 
controllata essa pure dagli in¬ 
sorti, annuncia, dal canto ano, 
che il « Consiglio rivoluziona¬ 
rio » formatosi in questa città 
(la quale (' al centro della :o- 
na petrolifera) ha formulato 
un iiieiiuìrandum in 11 punti « 
riin itiviato al fjot>erno di Bu- 
da/)est. Il ■< Consiglo rivolu¬ 
zionario » ha anche destituito 
dalla carica l'attuale atnmint 
strafare degli imjnnnti petro¬ 
liferi, presso { quali la produ¬ 
zione verrà però proseguita. 
7>a stessa radio ha affermato 
che, nella città di Papa, trup¬ 
pe unghercs sarebbero passa¬ 
te agli insorti, aderendo alle 
decisioni prese dalle autorità 
ili Ciiiner. 

A Biulapcst. profittando 
della tregua d’ii'-mi, il nuo 
vo governo ha tenuto una 
riunione, durante la quale ha 
approvato una proposta, a- 
miuzata dal ministro di Stato 
Zoitnn Tildi/, tendente a >< so¬ 
spendere immediatamente o 
gni nuova distribuzione di 
terre ». Ila anche npprounfo 
misure dirette a fornire un 
appoggio economico alla pic¬ 
cola iinprCRa pHunfn e a rior 
ganizznre il sistema di con¬ 
segne dei prodotti agricoli. E' 
stata perfino decisa la com¬ 
pleta riedizione di tutti i li 
bri di storia, in maniera da 
<( toglier voi da essi tutti 
residui del eulto della per- 
.'^nnalità ». Sono .state anche 
emanale disposizioni per ini- 
z'nre immediatamente le ri 
pnrn’ioni dei danni causali 
ed edifici nuliblic* c privati 
Zolfnn Titdy, già pre.siden- 
te delta Repubblica unghe¬ 
rese e di recente nominato 
ministro di Stato nel nuovo 
nnbinettn Nnny. ha rivolto 
questa sr'rn per radio un di- 
srnrrn a' portolo ungherese 
nff"rmniido fra l'nUrn: « E’ 
niie^t'f 'a nriiiia volta, da ot¬ 
to anni, che txisso parlarvi 
lib'-rrnie'u'f. fio as-sunfo un 
posto tiri nuovo (inverno pni- 
rhè t'i stf('''■'fjn'' fo richietie- 
ra Inire Nn.gii è un cnmu- 
v'-.fn. ria sinmn tiu- 

rhrres- e rit-s-'lcr'nmn linni- 
d'irr- ni’ nrrn’-ì rlnj -,lassato e 
ass’ci'rnrn Vinrl'’prnderi-:a e 
live ’-Ve-n r-isterzn al no¬ 
stro Pfi'-se ». 

.‘1 t'-rd" s-rfi In radio della 
cnnìfe.te imqlirrese hn niinnn- 
riatn ehe t, eli incorti depnti- 
gnno Je armi vai vari qiiar- 
f.Vr- P.iirlnre-’^t La radio 
ha nge-iitpo rha oli insorti 
dalla p’azzn d* Szenn. « gli 
ultimi cha oggi rombnfleva¬ 
no nnanrn » hanno dagnsto le 
armi, dono nrer represso il 
loro accordo con la dichia 
razione envarnativa. 

Radio Evdnp'-sf hn inoU-e 
trasmesso un comnvicatn del 
min-stero degli Intenti, net 
niinle s’ annuncia che. in se- 
g’iito ni irini'ornmrnto della 
situazione. Je d’-snosizioni re- 
Ict/rr ni rnprifvnro saranno 
meno TìrmTOsr naVa aiornata 
di domanv Gli abitanti di Bu¬ 
dapest potranno uscire nelle 
de tra le 9 c le 16- Tuttavia, 
il divieto di formare assem¬ 
bramenti .rara senipre in vi¬ 
gore anche domani. 

La Radio ungherese ha in¬ 
fine comunicato, a tarda ora. 
Un appello detta qinrrntn 
universitaria d> Budapest che 
afferma' n Ungheresi, rivolu- 
rionari. la guardia nazionale, 
chiamata a sostituire Ir trup¬ 
pe sovietiche per il mantr- 
rimentn dell’ordine, è nata. 
Studenti, giovani lavoratori 
nrrvn’atrri numerosi nella 
guardia nazionale ». i 

Secondo alcuni osscreofori} 
Vestcnd.ersi della costituzione 
dei consìgli operai ed azien¬ 
dali segnerebbe lo sviluppo 
di una lenta ma progressiva 
ripresa popolare, carafterir-j 
rato dalVintercentn degli or-\ 
flonismi dei laroratori. Quc-| 
sto fatto potrebbe ricesfirej 
considerevole importanza, e! 
da esso potrebbero dipende¬ 
re pii immediati svìluopì del¬ 
la sit’uazione nelle regioni pe¬ 
riferiche del paese, specie là 
dove gli insorti sembra ab¬ 
biano in un primo tempo con¬ 
seguito successi militari. Fra 
tutte queste supposizioni, di 
fondamento più o meno si¬ 
curo. c molto ditàcìlc trorare 
li .n.'o conduttore che. sulla 
base degli elementi finora no~ 
lK vorti a una comprensione 
rpprossimata della situazione 
’iiighrrrse. Nè posvamo r''- 
oc’-enre ora le molte compli¬ 
cate c sovente dolorose cause 
che stanno all’origine di quc- 
ati aznrenimenti. anche se non 


c’è dubbio che occorrerà com¬ 
piere, con tutto il coraopio 
e la sinceritd possibili, un'in¬ 
dagine ampia, documentata, 
realistica, del fatti e degli 
antefatti. 

Cerchiamo di seguire ades¬ 
so ora per ora pii nitri aspet¬ 
ti della eronnea di questa 
giornata, af/ranerso le infor¬ 
mazioni di radio Budapest- 

Alle ore 7,15 rodio Buda¬ 
pest trasmette un comurtieafo 
nel quale .si fa dinieto alla 
popolazione dello città di n- 
scire dalle t)ropri(' case, l 
cittadini potranno uscire sin- 
flolarmenfe per acquistare (te¬ 
neri alimentari di prima ne¬ 
cessità dalle IO alle 15. Il 
mitìistero delVlntrnio ammo¬ 
nisce rigorosamente i cittadi¬ 
ni a rispettare questa disjio- 
sizio/ie, nelVinteresse della 
loro sicurezza personale. 

Dal canto suo il consijjlio 
operaio della fabbrica Ganza 
fa appello a tutti gli autisti, 
ai lavoratori degli ufìiei so¬ 
ciali. ai funzìoiuiri delle or¬ 
ganizzazioni di partito, per¬ 
chè si rechino in fabbrica 
entro le ore 10 di oggi. 

Alle ore 7,17 la radio di 
Budapest ha ripetalo il co¬ 
municalo del ministero degli 


Interni. Viene quindi letta la 
segtu'iite comunicazione del 
comando militare: a Per tutta 
la notte a Budapest è regnata 
la calma. Non si sono vcH- 
ficati scontri con fuoco. Su 
richiesta del capi mltllarl c 
degli insorti, nel corso della 
notte si sono iniziate tratta¬ 
tive. Su disposizione del ml- 
nistero della Difesa membri 
dell’armata popolare prende¬ 
ranno parte ai servizi per il 
rifornimento della popolazio¬ 
ne, Dalla regione di Bekcs si 
comunica che in tutta In rc- 
gionc regna la calma. Nella 
città di Bckcsksabn c Gyuln, 
durante alcune dimostrazioni 
non si sono vrrificiite provo¬ 
cazioni 

« Nella maggioranza delle 
fabbriche della regione sono 
in corso le elerioni dei con- 
sioli di organizzazione ope¬ 
raia. l minatori di Salgalo. 
rinn hanno costituito squodre 
di sorveglianza armata, che 
mantengono l'ordine nella 
città, ai fine di evitare altri 
sparoimenfi di sanqne. Da 
.Salgotorìan il nostro corri¬ 
spondente ri comunica che 
anche nel pomeriggio di sa¬ 
bato unii si è sparato nep¬ 
pure un colpo ». 

Successivamente radio Bu¬ 


dapest dà lettura del discor¬ 
so del ntinisfro deirAlimeii- 
tazione, e presidente della 
Commissione provvisoria tu’f 
i ri/ornimenti. Sfoltali Vas, nel 
quale fra l’altro (> dello: 
Il Nonostante che il vostro 
paese sia venuto a tr(i»nrsl 
in una difìicile silnazionr, 
credo fenimmenfe ehe. con 
l’aiuto di ogni cittadino, par¬ 
tito (' novenio riusciranno n 
superare gli ostacoli. Primo 
compilo (lei nuovo oovcriio 
(' sfato (inello di istituire 
una cóimnissione (jovernnliva 
provvisoria, eh’' risolva le 
dìflìcoltà del rifornimento 
della jmpolazione. Un accet¬ 
talo la funzione di t>residen-j 
te di questa commissione a 
condizione che tuffi i mini¬ 
steri e tutti oli orgniii di jìo- 
iirin interessati mi aiutino 
nella soluzione di (piesto du¬ 
ro compito Posso dichinrare 
che le riseri'e di nlimenfnri 
sono già tali che potremo (in 
da donnnii garantire il rifor¬ 
nimento alla popolntloiie. fn- 
t’ifo gli acquirenti e i ven¬ 
ditori ad osservare giusti li¬ 
miti "sii'Oli approvvigionamen¬ 
ti. Con ciò essi ci aiuteranno 
a (Idranti re il ri/orni mento 
di Budapest. Contemporanea¬ 
mente non I rn.scureremo ili 


rifornire la campagna, e .so¬ 
no convinto che nuche a ta¬ 
le riguardo le giuste decisio¬ 
ni del partito e del governo 
saranno introdotte qnntifo 
prima ». 

Il presidente dello eommls- 
sione provvisoria per i rifor¬ 
nimenti ha poi fatto appello 
a tutti gli organi statali e 
pubblici 0 a tutti i lavoratori 
perché lo aiutino uelVadem- 
pimento (H questi compiti. 

fli/ercndosl all'opera del 
lavoratori addetti alla maccl- 
Ituione e allo lai'orarione del¬ 
le carni, egli ha con .soddi¬ 
sfazione costatalo che ovun¬ 
que i lavoratori hanno adem¬ 
piuto con responsabilità al 
loro compito, Efjll ha citato i 
eetifri in cui t ri/ornimenti 
sono avvenuti In modo esem¬ 
plare: Kispe.sl. I’esfes:enier:e 
bef e Pestszentinrik. In que¬ 
sti centri nella giornata di 
.sabato sono stati distrtbnili 
cento quintali di carne, co» 
quali .sono sfati prineipal- 
mriite riforniti ospedali e cli- 
niche. Gli stabilimenti casea¬ 
ri f/arantiscono il latte alla 
popolazione, con precedenza 
figli ospedali ed alle case dei 
bambini. Ieri la centrate ha 
consegnato mila litri di 
latte. Radio Budapest rimi- 


Imre Nagy parla alla radio di Budapest 


(ConllniiazIoiiR (tali» 1. pacina) 


HMuento del numero dei loix» 
inomhii. l’Liso eli»l>or,T im v;«- 
.sto i)lau I per |ik;<>lle.\ .-i:'*' U* 
coopt‘'j'ati\'(» .icretrale. il eui 
svHujrpo è (dato trascuralo, 
:ivor oU'ra dtdr.ulte.’-ione s\'i- 
luppo delle temperativi* a;iri- 
eole e delle ay.ieiw.le eonla- 
(line indivithtnli. e rinno¬ 
vare rinteve.sso dei contadini 
all.» rproduyione. Il "ovenio si 
appo;i;ri.i suifli olirai, sui 
iMntndini e .su^lì .studenti; ap- 
poRKia le loro inizi.itive e 
farà di tutto i)er migliorare 
le eondiyinni m.nteriali dei 
giovani. Il fiovoriio f.» proprie 
le nuow misure democmli- 
ehe di .lutodireyioue. c avrà 
cura ehe es.se \-enRaiio intro¬ 
dotte anche veirocotioini.i na¬ 
zionale. Al fine di porre ùn- 


mtxliaUmientt* leiiiime urIì 
H parRÌn\ei»ti di sauRue. il ro- 
wnio ha di.sposto la treRua 
Reneraìe e (uxlmato a tulli* 
le Jor/e annate elle uliliz/.ino 
le armi solo (u'r isiRioni di 
dib-iui. Nello .stec^so tempo in¬ 
vita tulli coloro che ancora 
hanno le .-lemi in puRiio a 
ix'ssare iiuiiuxliataiui'nte il 
fiKK-o e a deponie le anni, 

•' Per assicurare la calma i 
roi'diiu*. è .stata eosliUiit.i 
una nuov.'i forza armata, eom- 
postn da membri dcire.scrci- 
io. (IcrIì orRajii di sicur<v.z.a 
e dORli o|x*rai e .studenti ar- 
in.'iti. 

« 11 Ro'.x'riio iiuRlw.X'.se si è 
jKVovdato col Roverno delki 
Unione .Sovietie.i afTlnchè, al¬ 
l'atto della costituzione d(‘Ua 
nu(i\;i fo.*-/.a .irmat.i. le unità 
.sovietiche continuino ad at)- 


liandonaia* la eaint.iiU*. 11 ro-' 
V(*tiio unR)iei«‘.s«‘ (là inizio a' 
trattativ»- fra Li Hepubblica 
|>»I>ila:«* uiiRheres»,* »• il r<i- 
Vl'iiio (leirUliioiie .SoS'ietica, 
lH‘r (It'fmire i rapporti fra i 
lue Pa<‘.si e. fra l'alt ro. per 
il ritiro di tvui>i>*‘ sovietiche 
li .slan/a .mi! te/aato! io della 
riepvibblioa prnxh'o'»* iinRhe- 
n* c. Qu(‘stc trtiUative ver¬ 
ranno condotte nello .siiirito 
'U'U'amicizia 'm';aid-s<,vict t- 
ca. .sulla baia* dell.i r»arilà dei 
diritti fra i Pa»*.si a <lefn<K-!a- 
zia IXMiolai-* e sulla haM* del¬ 
ta mdiiK'udeuza. Dnjx» il ri¬ 
stabilimento della calma e 
doll’ordiiK*. txistituiremo una 
oi'Rnniz'Za'zione di polizia uni- 
taiia e seioRlieiX'iiio Rii at¬ 
tutili (»rRaui della .sieuroz/a 
statale. Ne.i5uno \-orrà (lerre- 
Ruito jX'f aver (ire.ai parte 


alla lotta armati, il Roveruo 
preient.» all’A.s.->*i»ibIea iia 
zioiia'e la i)ix>|i*»ala wh-oikIo 
citi P<*mblema Koisutli litor 
ni ad es.'-'eit* einblem.i -.tata!»*, 
e elle il I.'» marzo iidlveiili 
le.slr» nazionale. 

» Popoh» tinRhmx'-.e! In <iue- 
'li didieriti Riorni Li Rcntt 
a ve.ai la tendenza a vede» » 
.‘olo lo KurRine o.semx* di d<*- 
diei anni tra.seorsi. Ma Ruar- 
diaino .alle «a*,s(* <on |■^'allsmo; 
anche questi (UhIìi'ì anni hai» 
Ilo I piro .siwx*es.<^i. »M*rmanen- 
teniente validi ehe voi. |>o- 
polo nn(fl»erx*se. rontadiiii. 
lavoratori e intellettuali, vi 
siete coiujuislati al fianeo del 
partito. I*i no.stra patria ri- 
lorta conisi su mi! vo¬ 

stro lavoi'o cMxdivo. su voi 
ehr* siete la mìRlio:** Raranzia 
della larstr.» patria ». 


ge quindi un invito a tutti 
gli autisti delle azietide all- 
mevtari, perché .si pre.xeiifiuo 
Kolleel/ameii/e alla centrale di 
via Csaki, e aiutino ad e0el- 
tttare il trasporto degli ali¬ 
mentari. 

Il ministero delle Po.ste e 
co »»» li» rea rio Ili ha invitato 
tutti i dipendenti dei ira- 
siHirti del quartieri cittadini 
11. 12, 1.7. 14. 15, 10 r 17 a 
presentarsi entro le ore S ai 
loro posti di lavoro. 

.S'iieeessivamenf» radio Bu¬ 
dapest ha cosi proseguilo. 

Uall’ottero distretto di fln- 
dapesl il nostro ettrrispon- 
deitle eomnitiea; neirottiivo 
distretto di Budapest si è co- 
stitvqo un eon.siplio narionii- 
le .‘'Ile .si è assunto i compiti 
deìl'orgauizza'.ìoue dei .servi- 
zi d‘(>rdi’m’ composti da mili¬ 
tari tneiubri delta poli ria e di 
ornaniz-nzioni ili fabbrica e 
giovanili, (.’oinjiito di qne.sto 
consiglio nnzlonale provviso¬ 
rio «' di mantenere la calma 
l'ordine, rinnovare e for¬ 
nire i trasporti rifornire la 
popolazione, rastrellare le ar¬ 
mi. profeoqere la rifa e la 
-■euri'zzn dei cittadini. / mem¬ 
bri ilei eoiisiglir> htinuo ini- 
riafo la loro attività. Nella 
mam/'or parte di (piesto di¬ 
stretto sono stati costituiti 
(•oto-Mpi oi)4*rai che hanno ivi- 
mediatamenli' iniziato il lo¬ 
ro lavoro. ì dlmuidenli df'lla 
centrale elettrica di l\<den- 
fotfl hanno il merito ili avere 
rifornito di corrente le elise 
dei ritfndini ntielie nei mo¬ 
menti pili drammnlieì. I di¬ 
pendenti delibi reiitrale elet¬ 
trica per tre aìorni rnnsern- 
l'i'i nonostante fossero pri¬ 
vi di iieiPTi ali menta ri. sono 
rimasi: inìnterrotlnmente sul 
luogo di lavoro 11 comitato 
rìti"dino di rv/rtito è riuscito 
a*iehi* Il far pervenire a que- 
<ii enraggiosi lavorntorl gli 
ali menti neer.ssnri ». 

Alle ore S radio Bndaimsl 
hn fra.svn's.so il .seguente ap¬ 
pello del ministero della Di¬ 
fesa norioimle; n Allo scopo 
di porre fine a ulteriori siuir- 
ginicnti d*' .songur. il mini¬ 
stero della difesa nazionale 
della IJeintliliIicn poiioliire nn- 
gherese, <• il comitato rivo¬ 
luzionario (le(;li nniver.xilnr» 
innifdiv» tutte quelle pi’r.so- 
ne che (incorri combattono a 
consegnare le armi ai mem¬ 


bri delle forze arnihtc c ni 
membri del coii.xiglin rivolu¬ 
zionario della (dovcniù uni¬ 
versitaria. A coloro che .d 
prc.xcnteranno, il tuidlctero 
della Difesa nazionale ,fl(tran- 
tisce il liberei ritorno alle 
jiroprie fa migli e o al propri 
luoghi (Il lavoro. Contempo¬ 
raneamente garantisce la li¬ 
bertà e i{ reiiuxerìmetlto nel 
ris/n/ffvi reparti, a quei 
membri delle forre armati* 
clic (lesiderhin rimanere tiel- 
resercilo. 

" Qualora qne.xfe pcr.sniie 
non itole.x.sero iisufrnirc dirl- 
ramni.stia, e neppure dopo 
questo appello deiwnessero le 
armi, ngui conseguenza rica¬ 
drebbe su (li loro ». 

Rullio Budapest ha inoltre 
fKi.sme.K.so la .se(pieiife notizia: 
"Dii Uipest si eniiiuuiea che 
tutte te posizioni preceileutc- 
pienfe occupate da(jH in.sorti 
sono state rironquisliite dagli 
operai armati. Gli operai han¬ 
no ripre.so il rnnfrollo del- 
l’edlfìrln delle poste, di quel¬ 
lo del Consiglio comunale r 


della direzione di polizia. Nel 
corso deir(UÌ(J»ie .sono .sfati 
ricuperati cinquecento tra fu¬ 
cili, mitraaliotrìvi ('.pistole, 
nonché tm numero elevalo 
di bombe a mano. A Uipest 
questa mattimi è stato rista¬ 
ili Ut o l'ordine ». 

'Anche n Augyatfeld ('• tor¬ 
nata In calma. Secondo quan¬ 
to cl viene eomunUmfo dalla 
en.sermn Petiift, un gruppo di 
qugrauln altieri dell'Accade- 
mlu militare, (' riuscito a di¬ 
sarmare eeiifociuqunnfa in¬ 
sorti. 

Farkas padre c figlio 
fucilati in prigione f 

VIENNA. L>H. — .Secondo 
notizie foni Ih* d.i una delle 
radio in funzi.-.ne .sul territo¬ 
rio utiRliercse, Mieliclo l*'ur- 
kas. <*.v ndnislro della difesa, 
e .suo IIrIìo Vladimiro, ex 
eoloniK'llo della |)<dlz.’..i poli¬ 
tica, sarebhei'ii .stati fucilati 
nelle eelh* del eateere di Uu- 
(lape.st, dove (*i;Éno di*lenuli 


dopo l’arresto avvenuto qual¬ 
che tempo fa, In seguito allo 
accuse, formulate a loro ca¬ 
rico. di partecipazione attiva 
alle gravi violazioni della le¬ 
galità, L’uccisione sarebbe av¬ 
venuta ad opera di un grup- 
(X) di Insorti che .avrebbe 
assalito e occupato Tediflclo 
delle prigioni. 

Due olimpionici magiari 
morti nei combattimenti 

LONDRA, 28. — Rapporti 
pervenuti a Londra ditiono 
che sarebbero morti in Un- 
ghoria due noti atleti magia¬ 
ri e cioè Renedok e Cser* 
muk, Que.qt’ultimo, vincito¬ 
re nel lancio del martello 
allo Olimpiadi del 1952, era 
stato selezionato anche por 
le Olimpiadi di Melbourne. 

Radio Budapest ha re.so 
noto che in seguito agli ulti¬ 
mi .sviluppi delia situaziona 
è .stata rinviata la partenza 
per Melbourne di un primo 
gruppo (li atleti magi.ari itro- 
scclti per i Giochi Olimpici. 


Al. CO.NSKa.K) DI Sir:UI?K/,/,A DKI.l.'O.N.L'. 


Il ricorso per l'Ungheria 

iscritto airordìne del gio rno 

Ila volalo conlro I UI\SS c .si ò tislctiula In , .1 tigo.sla via 


NEW YORK. 2». — 11 raj)- 
pre.senlanle pei'manente un- 
ghen .“.se j)i(.*>M> 1(» Nazioni 

Unite, (iott. l’eter Ko.s, ha 
consegnato al Segretario ge¬ 
ne» ale (l(*irONU, -Ilaiiimars- 
kjolii, poche ore pi ima della 
Ounione del consiglio di si- 
eurezz!» — eo»»vocato. come 
è noto, in seduta «traoixiina- 
ria jH*r l’esame della Hiliia- 
zione ungherese — una lette¬ 
ra a nome del governo di Bu¬ 
dapest, in cui «I afferma clic 
l prowcKiimcnli adottati in 
Ungheria a seguito dcH’ln- 
su»n*ezione l'ientrano escliusi- 
vamcntc nell’ambito della 


giuri.sdi/.ione Inlcrn.i della 
l<OT>ubbliea pixpolaro ungho-j 
i(»e, e di con-scguenza le Na¬ 
zioni Unite .son In propo.sito, 
piive di giurisdizione. 

l.a stessa tesi è stata soste¬ 
nuta t.-u'dl, (|Uaii(lo alle 

IIJ.EI (21,i:{ italiaiK*) si è 
riunito il Consiglio di .Sicu¬ 
rezza p(*r rapprovaziom? dol- 
l’o.d.g.. dal di*l(*gato jxiVieti- 
C'i Arkadj .Sobolev, eui si è 
as.soclato poi il raiipresentan- 
te della .Iugoslavi;». La seduta 
.si è eonclu.sa con l’approvn- 
zlotu* della Iscrizione .all’o.d.g. 
d(*l ricor.so pnsscnlato da 
USA. Gran Bretagna e Eran- 


cia, avente por oggetto « la 
situazione in Ungheria», con 
jiiivc voti favo’"evoll, uno 
contrario (URSS) e una a- 
slensione (Jugo-davia). Il do- 
leg;»lo ntrghcre?* all'ONU ò 
stato invitato n intervenire 
alle pros.sirne .sedute. 

Precedentemente il delega¬ 
to italiano all’ONU. Vitetti, 
aveva Informato il prc.sidcnte 
di lume* del Consiglio di Si¬ 
curezza. il francese Comut- 
Gentille. della formale ade¬ 
sione del governo di Roma 
al ricorso dello potenze ol- 
cidontnli. 


Il discorso di Longo sui nuovi rapporti tra i paesi del campo socialista 


Su quali basi si 
nella Repubblica 

‘ (Cuiitliiua/loiie dalla i. pac.) 

zione degli errori pasiati, 
M inteiuiease àosliluce al 
vecchio conforinisino un 
Jiuovo e non jneno nocivo 
conlonnistnol Guai .se si 
jKiL-:e»se, cioè, (ti txilcr cor¬ 
reggere I proi).-j erroii onn 
ia npetizione in(H;cnnica di 
altre correzioni o d» altre 
e.sperienze. Ogni correzione 
deve essere ade^oiata alle 
coiidizioin e .ille {xissibililn 
delie .singole .situazioni. 
I’s?gg:o, po», .-.e di Ironie ai 
pencoli della revisione, si 
».<mciudo.v>A che è meglio 
non f.irnc niente e conti¬ 
nuare come pruna. 

ir. tutto queslo, j1 peri¬ 
colo più grave è che il mo¬ 
vimento operaio e il parlilo 
che lo dirige lassano per¬ 
dere la loro unità, necessa¬ 
ria per difendere e portare 
avanti le conquiste sociali¬ 
ste. Discutere, anche viva¬ 
cemente, le correzioni da 
apportare, le soluzioni da 
adottare, non è un male: è 
anzi la condizione per ri¬ 
stabilire ima nuova unità 
di propositi e dj azione, 
purché alla base di ogni di¬ 
scussione vi sia appunto la 
coscienza della necessità di 
raggiungere questa unità. 
Se invece questa manca, se 
alla base dello scontro di 
opinioni non vj è il propo¬ 
sito di unire il movimento 
operaio attorno al regime 
s(x;iali£ta e al partito, al¬ 
lora si apre la porta al ne¬ 
mico di classe, allora non è 
più la linea politica o i me¬ 
todi di direzione che ven¬ 
gono discussi; ma è lo stes¬ 
so potere operaio, è lo stes¬ 
so regime socialista che so¬ 
no in gioco. Allora la (jue- 
stione cambia completa¬ 
mente natura e .'e lo scon¬ 
tro cessa dj e.ssere uno 
.«contro di opinioni e di so¬ 
luzioni, per divenire uno 
scontro di forze armate, al¬ 
lora sono la rivoluzione e 
la controrivoluzione che 
entrano apertamente e xrio- 
lentemente in conflitto. 
Questa è la d.fferenza di 
natura che distingue gli 
avvenimenti di questi gior¬ 
ni della Polonia e dell'Un¬ 
gheria, Gl: uni e gli altri 
sono conseguenza dei pa.s- 
sati errori compiuti dal 
partito e dagli organi diri¬ 
genti dello Stato nel cam¬ 
po dell'economia e nel regi¬ 
me democratico interno; 
sono conseguenza della di¬ 
visione del partito e del 
movimento socialista. 

Gli uni e gli altri han¬ 
no raggiunto un'acutezza 
estrema per le esitezion; 
avute nel correggere gii er¬ 
rori e per i ritardi frappo¬ 
si; nel cambiare quello che 
doveva essere cambialo. 
Mentre cerò in Polonia s: 
c riusciti e superare paci- 
flca-ne'i'o i con^ra^:! e’ù 
r»cuti e ; morricnti piu dif¬ 
ficili. rinsaldando attorno al 
potere socialista e al parti¬ 
to l'unità delle classi lavo- 
ratric;. questo non t stato 
possibile in Ungheria. 
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Neirincertezza, le e:>ita. 
zioni, le dtvl-sioni dei grup¬ 
pi dirigenti ungheresi, han¬ 
no potuto inscrii-si le forze 
ostili al potere popolare e 
al regime sociali.stn. Pro¬ 
prio mentre gli organi diri¬ 
genti del partito e dello 
.Stato manif(?stavano la vo¬ 
lontà di correggere gl» er¬ 
rori del pa.ssato, di allar¬ 
gare la .base democratica 
del potere c dj elevare il 
tenore dj vita delle mas,';»*, 
si è scatenato l'nttacco ar¬ 
mato. 

Invano sono stali chia¬ 
mati alla direzione del par¬ 
tito e del Roverno coloro 
che erano stati le vittime 
dei pr(?ccdenli ciTori; in¬ 
vano i nuovi dirigenti si 
sono impegnati e seguire 
una nuova politica ed han¬ 
no invitato 1 rivoltosi a dc- 
porrc le armi garantendo 
Timmunità. \jn Stato ha do¬ 
vuto difendersi c le trup¬ 
pe sovietiche .=ono interve¬ 
nute, dietro I.a richiesta del 
governo ungherc.sc che ha 
inv(X‘ato resecuziono del 
patto di Varsavia. 

Oggi ci troviamo di fi on¬ 
te ad una situazione tragi¬ 
ca. Mg non vi è dubbio che 
— quali che po.'Sano essere 
le riserx c e i dubbi sul modo 
nel quale c stato esercitato 
in questi anni il potere po¬ 
polale — se per dannata e 
inverosimile ipotesi questo 
dovesse cadere, se il regime 
socialista dov(?ssc soccom¬ 
bere. non .sarebbe un regi¬ 
me di liberta che gli suc- 
c(Klerebbe. A» soprnvvis.su- 
ti non resterebbero che gl; 
occhi per piangere nelle 
prigioni e neH'ermigrazione. 
M popolo ungherese ha già 
cono.sciuto queslo coK*(ir:o 
nellaitro immediato dopo¬ 
guerra; e il calvario durò 
per circa 25 anni. 

E* certo doloroso che il 
governo ungherese non sia 
rju,scito a risolvere la si¬ 
tuazione con le proprie for¬ 
ze; ma quando vediamo rc.-- 
ta gente levare la voce :n 
difes,-» delle libertà, non 
possiamo non avere de. 
dubbi loro buona fe¬ 

de. Poiché tra coloro Ft'"». 
si che piangono sull'UnRhe- 
ria vi sono coloro che. con¬ 
tro un atto sovrano dcl- 
’Egitto. hanno mob.litalo 
armi ed armati nel Medi- 
terraned. per inte.'venire 
con la forza, certo non ri- 
chiefiti. contro :1 legittimo 
governo egiziano; vi sono 
coloro che fucilano, massa¬ 
crano indiscriminatamente 
j patrioti algerini; vi sono 
coloro che ne* loro bilanci 
hanno stanziamenti ^>eciali 
per intervenire nei paesi 
socialisti in appoggio degli 
agenti e delle bande con¬ 
trori voluz-onarie. 

Noi rammentiamo bene 
che. ventanni fa. in quest: 
mesi, i generali spagnoli si 
rix'oltarono contro il legit¬ 
timo governo repubblicano 
spagnolo. Quella rivolta fu 
preparata, ispirata, orga¬ 
nizzata dal fascismo italia¬ 
no e dal nazismo tedesco. 


Ad aiutare il popolo ed il 
legitliinu governo repub¬ 
blicano spugnolo, comuni- 
.sti. -sociali.sti. anaicliici. de¬ 
mocratici accoiTcmmo da 
tutte le (Xirti del mondo. 
Scrivemmo allora pagine 
eroiche di solidarietà Inter¬ 
nazionale che aprirono la 
.serie dei movimenti dì re- 
•sistenza contro il fa.scismo 
e 11 nazismo in tanti paesi. 

Allora, con il pretesto del 
nnn-intcrx'cnto i governi di 
Franci.T e di Inghillena 
privarono il legiltimo go¬ 
verno repubblicano .spa¬ 
gnolo dei diritti che e.ssi 
stessi gli avevano ricono¬ 
sciuto. lo costrinsero ad 
una lotta disperata •* (>oi 
allabbandono della lotta. 
Da vent anni il (lofioln s()a- 
Rnolo paga nelle sofferenze 
(lei dominio franchista 
quelle violazioni de» patti 
liberamente contratti tra 11 
governo .srxjgnolo e i go¬ 
verni di f'rancia c di In- 
Rhiltcrro. Quella lezione 
non nuò andar perduta 
Nessun democratico può 
auRiirars; d; V'cdere l ljn- j 
ghei io ricadere sotto 11 re¬ 
gime degl; Ilortliy che non 
fi'.'rebbe corto nulla da in- 
vid aie a uue'lo di Franco. 

Vi è chi trae motivo dal 
recenti .-ivvenimonti di Po¬ 
lonia o di Ungheria per 
tentare, ancora una volta, 
rji ’ri' a:irJ.'re le =te-'-n ’flf ri 
socialista. Si dice; : falli di 
Poloni.-» e di Ungheri.o ri¬ 
velano cl.f- s! -•(tri.'ò ; - :’.o é 
incapace d: ns.3icurarc un 
elcv.ato tenore di vita alle 
popolazioni Questa rdfer- 
mozione contiene un singo¬ 
lare ro-vescvTnicr.to della 
x'erità 

Sacrifici ed errori 

Anzitutto u,*: fatto è cer¬ 
to; »n lutti 1 paesi che han¬ 
no iniziato la costruzione 
del socialismi» .-ono stati 
as.sicurali. alle ma.'.=^e più 
povere e diseredate, degli 
importanti e im-mediati mi¬ 
glioramenti materiali. 
riforma agraria ha assicu¬ 
rato la terra r< eh; ne ave¬ 
va poca o nulla. Il rapido 
sviluppo .ndustriaie ha 
rfOol.to ia d..'occupazione e 
.'.sicurato a tutti • cilta-.ii- 
n; il diritto al lavoro e al 
pane (cosa questa c'ne non 
si può dire sia ancora av¬ 
venuta in Ita'.irf). L'ir.clu- 
.striaLzzaziVme. le m .'-uno 
p:t*videnzi.!'.i *• a - ■ i.>lcn 2 i;i- 
ìi, lo sv.luppc, eie'..;, .-ciKi'.a 
^ cj.’. Jz:.. hanno ele¬ 
vato conrret,im'*nte ;. .i- 

ve >, -ori;>.e e covi'.e '.ie'.’.e 

Bastano questi pochi dati 
di fatte per dimostrare che 
il passaggio al regime so¬ 
cialista ha rappresentato 
por tutti ; '..Avoratori un ve¬ 
ro e pronrio salto qualita¬ 
tivo anche per qurmto ri¬ 
guarda !c ronàizion; mate¬ 
riali. E’ vero che in alcuni 
dei mrivi pae.-i .-xiciaiMti. 
nonostante i progressi ma¬ 
teriali realizzati, il livello 
economico e tecnico è an¬ 


cora basso in jappoi to ai li¬ 
velli de» paesi ea|iitaliblici 
piu avanzati. Ma questo di¬ 
stacco è conseguenza del 
maggior distacco preesisten¬ 
te. Il socialismo, libeiando 
((uc.sti paesi da og»»i .I'aor- 
gettamento straniero, come 
da ogni sfruttame»ito inter¬ 
no, ha aperto ad essi la 
strada al libero sviluppo di 
tutte le fojze e di tutte le 
risoi.se. Ma per porre que¬ 
sto svilup(io su una buse di 
libertà e di autonomia na¬ 
zionale. e per creare le con¬ 
dizioni materiali e tecniche 
necessarie a (irogiedire ra- 
jiiclamente. si e dovuto crea¬ 
le cx-n(»vo le industrie fou- 
d.inientali. centrali elettri¬ 
che, altiforni, ecc. E' stato 
necessario, cioè, accelerare 
raccumulazione delle iì.f li¬ 
se da de.Hlinare ;illa crea¬ 
zione delle nuove imprese, 
a scapito, s'intende, dell'ele¬ 
vamento del ccjn.sumo e del 
tenore di vit.i 
Quanto più bus.-.(i eia il 
livello d: sviiupfx» economi¬ 
co ed indu.st riale, da tu» 
pait.va il nuovo paese so- 
c.aliMa. tanto (»:ù e»a dif¬ 
ficile conciliare in un giu¬ 
sto iap;)oit(j l'esigen/a del¬ 
lo sv.Iuppo lecn.co e l'esi- 
genza di assicuiaie a tutti 
: cittadin; il giusto tenore 
di vita. Se aggiungiamo a 
que.ste difficoltà e a quelle 
ereditate dalia gueira, le 
ii.inaicu- .*i'.;’.ita;i dei |.>a'--i 
;m[»er;al st ci e le limltaz.r»- 
n; poste da questi agli .scam¬ 
bi, aviemo un quadro delle 
tremende difficoltà che » 
pae-i Fo'-.id.-ti tìanr.o 
to superare in quest; dicci 
a.n.ui p'-r piocedeie nella co¬ 
struzione socialista. Questa 
costruzione non e potuta 
quindi avvenire senza sacri¬ 
fici. anche gravi, da parte 
delle rnas-e lavor.iT.-iri. 

Questi sacrifici sono stati 
spesso aggravati da errori, 
da resistenze, da incom¬ 
prensioni. ma quest; sacri- 
f.ci hanno perme.sso di su¬ 
perare l'antica arretratez¬ 
za .S. vedano proprio m Po¬ 
lonia o in Ungheria, quali 
ciano le condizioni in cui 
q-if-'-te du** nazioni cr':r.<- 
.«tate ridotte dai preceden¬ 
ti regimi. Si veda come la 
Unione Sovietica, nonostan¬ 
te le distruzioni della pri¬ 
ma e delia seconda guerra 
mondiale, nonostante 1 bloc¬ 
chi economici, è riuscita a 
salire dal crarJino più bas- 
'O in cu; si trovava sino a 
superare in molti camp; i 
paesi (-npil’l-?^tic, oiù .»%.'»n- 
zat; 

Quest; sono i fatti che te¬ 
stimoniano la superiorità 
del ne-sirr.e soci.olista; e non 
saranno certamente i recen¬ 
ti ax'venimcnti di Polonia c 
di Ungheria, nè la prop.v 
gar.da dei nostri avver.«ar; 
a scalfire d.oll'.onin v» de. 
lavoratori il prestiRio del¬ 
l'idea «".cialista. an.ho per¬ 
ché. proprio gl: ax’vo.o rr.en- 
ti di Polonia e di Unghe¬ 
ria, rivelando > incer¬ 
tezze e 1 contraiti d. un 


pel lodo di itdeguaiiietito al¬ 
le iniglionite condizioni del¬ 
la .società socialist.a, confer¬ 
mano che il jx’riodo eroico 
delta costruzione socialista 
e ormai alh* .-palle. In ogni 
paese il socialismo ha cioè 
gettato tali ba.si che ne a.s- 
sicurano gli sviluppi ulte- 
I .Oli senza più tanti e cosi 
Rti.vi .sacrifici. 

Gl; stali .socialisti costi- 
tuisenno oggi un sistema la 
riij solidità è (iroporzioiialc 
alla sua grandezza ed è ac- 
ere.iciutii dalla simpatia e 
dairomicizia degli stati che 

• •scono dalla soggezione co¬ 
loniale. Ciò modifica prò* 
fori(laii)ent(* la .situazione 
internazionale, apre nuove 
prospettive alla coc.sistcnza 
nacinca, crea possibilità 
nuove e diverse di stiade al 
sociall.smo. pone In modo 
iiiiovo ■ raopoi li tiii gl» stes¬ 
si stati -sociidi-sli. E' ri'jin'li 
oo-,...h.;t- oggi veder»* in mo¬ 
do nuovo lo sviluppo ulte- 
iiore della società sociali¬ 
sta; sarà possibl!» dedicare 
un;» jiiijte maggini'c d».*lle rj- 
.‘■oTzi- nazionali .alle spe.se di 
pare e sviluppare quelle 
produzioni che vadano a di¬ 
retto henefirio del benesse¬ 
re del poDoIo Infine questa 
collaboriizifine tra gli .sta¬ 
li socialisti, da realizzarsi 
su un piano di indipenden¬ 
za e di reciproco vantaggio, 
rende possibile il modiflc.o- 
re. ne; singoli pnei^i. t rap¬ 
porti di sviluppo tra indu¬ 
strie di mezzi d: nrodiizio- 
'*» '• -.-id-i-**- “ d mezz- di 
coT'-surro. Rende ix».v»ibi;e 

• .<>é. d r.'i ure. -en/-.'i c(>m- 
T'.'/ n.e'te ■ C ir» ce l'ippo SO- 

riaii-'.'i. i cacnf»''» iniziali 
ehe so-v-> et."»! oerecsari al¬ 
l'Unione -Sovietica e ad ogni 
.■suovo paese socirdi.sta per 
e'-ears: ur-.a b.o-e industria- 
> autonoma 

i La visita in Jugoslavia 

Per quest'», i d.battili. 1 
t- 3 V.')gli con CUI i vari pae¬ 
si socialisti cercano di ade¬ 
guare Il proprio sviluppo 
;,.le nuove ccinciizion: e al¬ 
le n'jove possibilità create- 
i r: .non .sono indici d; una 
( .-;-; del ?icte.ma né d: una 
cr.r-i di sfiducie nel socia- 
I.Fmo .AI contrario, sono in¬ 
die; d. rtsscjtamenlo di ogni 
p.ae.<-, c'j; piano (i; uno svi¬ 
luppo socialistico più avan¬ 
zato, p.u risrxzndente a’.ie 
proprie particolarità, più 
tranqu.iio e più sensibile 
ali elevamento del tenore di 
v.ta delle popolazio.ni. 

Per qjostfj è necessario 
.st'.d.are ie condizioni di 
ogni .--ingoio pae.=*e socia- 
iveta. E’ nel quadro di que- 
=t3 esigenza che la nostra 
.ieietaziore «i è recata m 
Jugoslavia a scopo di sru- 
dio oll.-e eh** per rictabi- 
! lire i rappo.-ti di an itr'zia 
I e co’i.'.hxirazirme con la Le¬ 
ga comuni.sti e con la 
Up one .socialista de: lavo¬ 
ratori della Jugoslavia che 
erano stati rotti In seguito 
alle doccioni deUTTfRcio di 


inforniaziuiii del 19411-49. I 
nostri avversari, di front** 
al nostro viaggio, hanno 
credulo di poter p.»riare di 
una nostra conversione al 
cosiddetto •< titoijmo ». Non 
avevamo blsz>gno di con- 
vitriircl a nessun credo 
nuovo, perchè non .aveva¬ 
mo n(?SKun (-re*ln vecchio 
da ripudiare. Quell»» die ci 
orienta è il marxismo-le¬ 
ninismo. che non è un cre¬ 
do. ma una guida per com¬ 
prendere la verità e diri¬ 
gere l'azione. Siamo andati 
in .Iugoslavia per .studiare 
la slluazi(»ne. Abbiamo a- 
vuto il piacere di incon¬ 
trarvi (lei compagni clic 
come noi. m iiehiamano 
al in.arxism'i-leninirrmo ed 
hanno il socialismo come 
obiettivo. 

Durante gli anni della 
(Ottura e delia lotta tra noi 
ed 1 compagni jugou’.nvi. 
e.-a prop .-k> la natura yo- 
cialista della loro :-»;cietà 
che nr»! iiegaramo. Non c’è 
•voluto nw/it'* per (xtjUi- 
d'.'.-v; che ;!-,-»*v,)mo avuto 
torto, nel p;i.*r;ato, di ne¬ 
gare questa vcriià. Non vi 
(>u<z c--.se.’-'* dubbio die la 
•Jugoslavia é un paese so¬ 
cialista e che »■. > vi (o. lrxii- 
see il siocialisn.o 

Infatti; 1) proprietà 
d'i mezzi di priKluz.ionc e 
.«cxr.alc e la proFr-jetà pri¬ 
vala delle terre è l.mitata 
a dieci ettari in pianur.x »• 
quindi-i in .montagna; 2) 
il p'»t«rre è nell»- mr-ni d**l- 
ie rla-s; i:iVf»ralrici che par- 
tex .pano in modo diretto 
ri.’l,-i .«iia gestione «otto ì.x 
guid.x della cl.x^ve operaia: 
li) la direzione .«ocialPt.'! 
'lei!»» Stato e de 11 Ver) nomi a 
è asrìicur-xt-i d'jl’r» azione 
ifieale del’n Ix-Ca dei co- 
.■'lunMti che : = r»!r,'i a. 
rr.'* rx:.srr.o-len;nisnx.i. 

A questo punto, il com- 
P'ignz» Ijrtnz-y ha illustrato 
le 5)r»lu7ior.i rttraver^z, > 
quali i eompagn» jugoslavi 
j-ttuano questi t-e elementi 
e^-enzia'.- del -o-iallsrro, 
che sr.r.o es-enzialmente; 
rautrfgestione -Viv fabbri- 
»~he f. di ogni i'rp"z»vi ei 
' ■ -■ ■'• > -f. che 

(comprende tutti gli organi 
r.TpprenentM".’; e j r..=irz»cia- 
tivi lora'.i e e«-wst-Olisce Is 
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rcxird In amento delPInteres- 
se indivia nie con q’je'.lo 
.■-ollottivc. IjO Stato- cer- 
trairr.ente. a.ss.’c*.ira ’.o v-'i- 
luppo ecnno.mico delle va¬ 
rie nart- e delle -.^rie 
branche delPeconomia in¬ 
tervenendo soprattutto nel¬ 
la rroartizione dei fondi di 
invertimenti di cui control¬ 
la circ.a I.T m.etè del tota’e 
co-role-'vvo. A que.co «i- 
.«t(m*.a i cren pagri 
?<->ro giunti attr.iv'’~'/ì »jn.a 
=erie di tentati--; e lo (*o.n- 
« demmo cc-ne un o"oce*=«o 
rrcora in .«viluppo. 

Dopo rr.zr descritto il 
rrogrerrivo .-fTcrrrarsi in 
J’.zgDslavia della direz-lone 
dei corusigl: opera! su tutti 


gli aairetti (l».*ìla givtionc 
cziciulalo. o rorgunizzi»/.k»- 
nt* attraverso la durile tutti 
i gradi della vita associa- 
tiv.i .‘ouo inte.raasati allo 
.-viliii»i>o ecoiiomud — 
con'lo il f):inci(>io del coor- 
(linamentir) tr.» le varie esi- 
geiue delle (rziende. delle 
Cormini. dei diitrelli. rc- 
j)Ubbl:( he. ccc., trlù o meri») 
fircgixrdite — il compagno 
Ì»nRO h'T riportato il giu- 
rJizi'i dei l■<>mp.•.gl)i jugo- 
slnr. i TI qiie-.^lo .■ i’:t*-ma. che 
esgji ritengono un si-tema 
Ij .-at" -.II'!’'* ■<mo-!i::i libera 
e nello stesv» (e.-npo, pia- 
nific.afa. o-.-it-ind<> la cen- 
tr-jli-zzazionc e l’ec-essiv.i 
burrxmatizzazione Non è 
(|Ue^a gene-azione che rie- 
ve •z»ppr>rtare l’jtti i pe-n 
«le'ìa coilruzame «<x-ialista 
— h.'t fletto il compagno Ti¬ 
to. - Un.a parto rie! Lar¬ 
dello «arà Iri-'ci.ata .-die ge- 
ror-izi'.ni pito-o. 

I consigli operai 

Lonzo h» qui ampiamen¬ 
te i;iu.str3t/> il sute-ma di 
partcrit>.azione rlei lavora¬ 
tori alLa gfislionc deH’eco- 
nomia e del potere, attra¬ 
verso) Pitta la .v?r;e arti- 
'oliita dei fon.T.gli operai 
e (Ielle as.x’rm'ulcm comuna- 
ii. •li'.trettu'jli, di Rerzub- 
blic.a e di Fedm-aziono. I 
pieni interi dei consigli 
operai .«mila vit.i deile a- 
ziende: i nioporti tra i 
consigli rappri'.^entativi e- 
letti da tutti i cittadini o 
i congigli dei prc»duttori. 
eletti dai vari r.-.m; delia 
produzione in b.ise rd loro 
pero economico. e-J estesi 
ambedue in tutti : gradi 
'b‘1 pot»*re; que:*i : punti 
fondamenViii. 

Con questo «iib-rrL.. rii 
organizzazione della vita 
economica, sociale, politica 
del'ja nazione — ha prose- 
g'jito Longo — c- .mutata 
anche la funzione della 
ga de: comunrrti jugoslavi. 

non e.sc-v;ta più una 
funzio-ne d: coman.do come 
prima, ma .•aolo di guVIa — 
a mezzo dei .vuoi m.ililanf; 
-- in .=eno ai -.-ari organi- 
stni democratici di autoge- 
'tó.nc e di autogoverno, in 
seno ai sindacati e l'U¬ 
nione .«ocialL-rta dei lavo¬ 
ra Vari democratici, che or- 
ganÌ7.z.a cima 7 .mil cn; di 
cittadini. La Le^.a de: co¬ 
munisti clataora le quertio- 
ni ideologiche e politiche, 
studia lo fc.iluppo (ielle 
forme socialiste nelTecono- 
mia e nella vita sodale at- 
traverm i p r opr i militanti, 
oorta le varie questioni al¬ 
lo studio e al dibattito col¬ 
lettivo nèl'.a stamoQ e ne¬ 
gli (*rganT=mi democratici 
i -*-«-»v>;ti al'e varie .lU'Trità. 
f C'ò hn dato un g-ande ceo- 
t"ibjt.a al'? slv.iT-ocratirza- 
z:<»ne oersare che 

'Von-'—'t'* '■''’er-’e, da 45 
mila Imp erati, è .sceso a 
10 rr.r.a) e he. .«postalo alla 
base i quad."i mtglion'. 


Que-li — in termini mol¬ 
lo sommari — gli nspetti 
(-r-ienziali della o.vpericnza 
.ssxriali'st:» jugoslava. Natu¬ 
ralmente, (l.ato il livello o- 
stromainente bamo di par¬ 
tenza, e le gravi vicis.vitu- 
dini IravonFate dal pae.«c, 
(lifTlcoltà pc.xaiio ancora sul 
tenore d vita generale del¬ 
le mas.se. Ma le prospettive 
d un rapido sviluppo, parti¬ 
colarmente nel clima di di- 
sten.'iione internazionale, so- 
no l.arghi.ssime. 

Come è già .stato detto 
nell,a dichiarazione firmata 
(la Ulti i membri della no- 
-strn delegazione —- ha pro¬ 
seguilo Longo av-viandosi 
alla conclusione — l’espe¬ 
rienza jugoslava ci è ap¬ 
parsa degna del più attento 
studio e del maggior inte¬ 
resse. ricca di motivi ori¬ 
ginali e validi, tesa in un 
continuo sforzo di adegua¬ 
mento alle particolari con¬ 
dizioni del paese: c unita 
.'•Ile altre esperienze (ielle 
demex-razie popolari, e de|- 
1.1 Cina, ni grandio.si .«ucces- 
«i del;'’ed:fic5tzlone .sociali- 
,-ta nell'U.R.S.S.. rappresen¬ 
ta un prezioso capitai» cu; 
dmr.-no attingere i p.irtiti 
operai, comunisti c soci.i- 
listl di tutti i pae«i. I co.-r.- 
pi'gni jugoslavi sono ro- 
sclcnti di esKcrc una for¬ 
za viva del .soci.il ism.o nel 
mondo, di agire nei quadro 
della solidarietà internazio¬ 
nale delle forze sr-c.a'iste. 

Sulla base delle loro «te— 
.>5e esperienze i eompaimi 
jugaslavi comprendono che 
ogni po^Io deve trovare 
la propria strada ver-'» il 
socialismo. Questa rive .ma 
non può tuttavia non tro¬ 
vare alimento e forza dal 
mor.-imenlo operaio degli 
altri oaes; attr.iver«o uno 
scambio fraterno di insc- 
gTi.iment!. di critiche c di 
aiuti. • 

Reciproca fiducia 

La nostra de>g iz ••'■■e ri- 
.sponde a queste » * -, re. 
Esi-.a è servita a -r-.re 
questa intesa, psii-lar- 
mente neoesòana data la 
vicinanza geografica tra i 
due paesi. Quésta colla’DO- 
razlone non può che favx>- 
rire gli intensi soerhbi eco¬ 
nomici. culturali e umani 
fra ritalia e la Jugoslavia. 
Essa risponde all’interesse 
(de: rìspettrv: movimenti o- 
perai. de! rlawicinaTr.ento 
tra 1 popoli e le nazionL 
dello sviluppo de! soeda- 
lismo, .■ 

Aver ristabBito anche 
con questo settore del va¬ 
sto mondo socialista rap¬ 
porti (ii reciproca fiducia 
e collaborazione — ha con¬ 
cluso Longo — è motivo di 
«odd:5fa2ione per tutto il 
noc:*ro partito, che rànov» 
mche in questo mcxJo la 
dimostrazIOTie del suo pro- 
fontio spirito internaziona¬ 
lista e di solìdarfetà prole¬ 
taria. 
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Conta corranu poiuir l'itraì 


MANIFESTAZIONI ANTICOLONIALISTE N ELI/INTERO MONDO ARARO 


Mofti e feriti a Genisirieinme e Aleppo 
Imp iDvvIsp m ob H Iloilone in Isioele 

/ cinque dirigeiìd del Fronfe alberino di liberazione, cali tirali con il loro aereo dai 
francesi, sono siali trasporlali a Fari^ii e saranno processali da un l riha naie inili lare 


IL CAIRO, 28. — Ix) scio, 
poro Rcncrnle di 24 oro pro- 
clninato nei paesi nrnhl por 
protestare contro l’nrrcsto del 
cinque patrioti niRcrini è 
stato plcnamento attuato do¬ 
vunque. Al Cairo, .solo i .ser- 
VÌ7.1 pubblici o.ssen/.iali fun- 
zionnno. Anche il trafllco 
aereo o il lavoro noi porto 
sono stali interrotti. Finora 
non si scRniUano incidenti. 

Hanno avuto luogo invoco 
in Siria enerRicho inanifesta- 
zioni di protesta contro l’ai'* 
resto dei cinque jìatrioti nl- 
Rorinl da parte dello autoritfi 
france.si. Ad Aleppo le locali 
autorità hanno proclamato lo 
stato di emergenza, in .segui¬ 
to a disordini nel corso del 
quali follo di ninnifestanti 
hanno attaccato o dato alle 
lìaninio un cdillcio scolastico 
ed altri istituti francesi della 
città. Sono giunti ad Aleppo 
da Damasco per controllare 
la .situazione (che peraltro 
sembra sia stata ristabilita) 
tre membri del governo. E’ 
stato nominato un nuovo ro 


vernatore civile, cui sono 
stati attribuiti anche poteri 
militari, ed è .stato costituito 
un tribunato militare, il quale 
provvederà a giudicare 1 re- 
spon.sabili. Negli scontri tra 
la polizia ed ì dimo-stranti .si 
lamentano un morto e almeno 
20 feriti. Dimostrazioni anti- 
frnnce.si .si .sono svolte anche, 
ma senza incidenti, a Da¬ 
masco. 

Analoghe dimostrazioni si 
sono veriOcato nella parte 
araba di Clerusalemmo, dove 
dimo.stranti hanno appiccato 
il fuoco alTedillcio del con¬ 
solato di Francia e la polizia 
ha aperto il fuoco jx’r disper- 
dere 1 manifestanti. Sembra 
che si abbiano a deploiare 
una decina tra morti e feriti, 
fra i quali llgurerebbe nn 
funzionario del consolalo 
france.se. 

Ad Amman capitale gior¬ 
dana, gruppi di cittadini iian- 
tto attuato stamane, dinanzi 
allo nmbnscl-ate di Francia e 
di Gran BrotaRiia, una ma¬ 
nifestazione ostile. Essi, dojxi 


I giovani comunisti 

di fr onte ai fatti ungh eresi 

Dichiarazioni del compagno ìxenzo Tri¬ 
velli all'atlivo della F.G.C.I. di Livorno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LIVORNO. 28. — SI è svol¬ 
to slamane n Livorno un at¬ 
tivo della gioventù comuni¬ 
sta. che ha discusso i fatti 
dolorosi d'Ungheria- All’atti¬ 
vo ha partecipato il compa¬ 
gno Trivelli il quale. Ira lo 
altro, ha dichiarato ; 

u I giovani comunisti ita¬ 
liani esprimono tutta la loro 
profonda commozitìno ed il 
loro dolore por la tragedia 
che in questi giorni ha scon¬ 
volto l’Unghoria o. mentre 
voRliono difese lo conquiste 
fondamentali dev socialismo 
od il potere popolare, for¬ 
mulano 1 loro voti perché il 
poDclo c la gioventù unglie- 
j-esc sappiano ritrovare, dal¬ 
la tragedia, la loro uniU'i c 
la pace, nel socialismo e nel¬ 
la democrazia. 

« Gli avvenimenti unghe¬ 
resi — ha detto ancora Tri¬ 
velli — rivelano quanto pro¬ 
fondi e gravi siano stati gli 
errori c le colpo verificatesi 
nelTattuazJone del regime di 
democrazia popolare; errori c 
colpe che hanno portato tut¬ 
ta una parte della gioventù 
e del popolo a distaccarsi da 
questo regime. La rapida cor-- 
rezione di queste colpe c di 
questi cnxjri è oggi la con¬ 
dizione fondamentale, salva¬ 
te le basi del potere popo¬ 
lare. per approfondire il prò-; 
cesso di democratizzazione, di 
Geostruzione del .socialismo, 
aderendo pienamente alle 
caratteristiche nazionali un¬ 
gheresi. nella piena indipen¬ 
denza del paese e nclTami- 
cizia fraterna, su basi di 
uguaglianza, con gli stati so¬ 
cialisti ed il movimento ope¬ 
raio. 

« Gli avvenimenti unghe¬ 
resi — ha proseguito il se¬ 
gretario della F.G.C.I. — 
dimostrano quanto grav 
siano i pericoli e lo rotture 
che si possono ve.'-ificare ove 
il processo di .attuazione dei 
nuovi orientamenti espressi 
dal XX Congresso del PCUS 
subisca incertezze c ritardi. 
L’attuazione del princìpio del¬ 
le vie nazionali al socialismo. 

10 stabilimento di nuovi rap¬ 
porti — di piena uguaglian¬ 
za e di reciproco aiuto e ri- 
soetlo — Ira gli stati socia¬ 
listi ed i Partiti comunisti 
deve procedere innanzi senza 
esitazioni: così come deve es¬ 
sere conseguentemente aPPH 
calo il principio della demo 
cratizzazione. 

a Gli avvenimenti ungbe 
resi — ha concluso Trivelli 
— hanno provocato profonda 
emozione fra la gioventù ita 
liana c sono in atto inmati 
ve. alcune delle quali rive 
lana Fintento di scatenare 
una furiosa offensiva anti-, 
comunista c antisocialista. Se’ 
questo indirizzo prevalesse, 
ne soffrirebbero tutto il mo¬ 
vimento democratico e tutte 
le forze ispirate dai princìpi 
socialisti. I giovani comuni¬ 
sti saranno presenti fra la 
gioventù italiana, portando 

11 loro contributo ad una di¬ 
scussione serena sui doloro¬ 
si fatti di Ungheria, per de¬ 
nunciare e correRgere le col¬ 
pe di un triste passato c per 
dare il loro contributo allo 
approfondimento delle ca¬ 
ratteristiche nazionali, demo¬ 
cratiche. di attuazione del so¬ 
cialismo in Italia ». 

il pìiM Mìim per Suez 

LONDRA, 28. — In un di¬ 
scorso pronunciato ieri sera ad 
Edgware il Itcder laborista in¬ 
glese GaitsltcJL si è occupato 
tra l’altro del plano proposto 
dalllndia per una shtemario- 
ne della questione del canale 
di Suez, portando l'adesione 


del ■':uo partito alla iniziativa 
indiana, <-d osprlinendo In spe¬ 
ranza ohe 11 governo lnRlo.<io 
aeeetti dt di.scutoro su questa 
l)a.se. Il piano prevede un in¬ 
contro a mezza via. egli lin ag¬ 
giunto. e, mentre garantisce l.a 
sovranltli egiziana sul canate, 
sembra offrile anche agli uten¬ 
ti quelle garanzie che essi cer¬ 
cano. ' 

II le.slo completo del piano 
indiano è pnbbiicato da Imtiii 
Ni'trs. .settimanale die esco a 
Londra n cura del .servizio in¬ 
formazioni di Nuova Delhi. I.e 
’proiKJStc sono compendiate in 
sette capitoli riguardanti ri¬ 
spettivamente — come è no¬ 
to — In convenziono del 1888, 
le compen.sazionl. la coopern- 
zlone del canale. I diritti di 
trnnsilo. le possibili discrimi¬ 
nazioni, il codice del canale, 
ed inflnu la partecipazione del¬ 
le Nazioni Unite. 


c.s.scrc stati (Iì.sjmmsi dalla pu- 
liziii, si suiu) poi recati di¬ 
nanzi all'ambnseiata (l’Egittn 
accinmaudo il nome del pro- 
.s'idenlo Nii.s.spr. l’iù laidi, nel 
centro tlella città, si ò svolto 
una innnifo.sta/.iotu* indetta 
da tutti i pattiti politici, al 
termine della quale 2,000 
IK*r.soiie sono tornate a riu¬ 
nirsi dinanzi nll’ambasciata 
franre.se, laneiando sassi od 
infrangendo i vetri di luime- 
ro.se llne.stre. La indizia ho 
|K)i provveduto a disperdei e 
i dimo.stroiiti. Si lamentano 
aleiini feriti, dei (piali nes¬ 
suno grave. 

Il segretai ili di .Stato tuni¬ 
sino alì(' infoi inazioni Heeliir 
Mey Yalnnid. in una confe¬ 
renza stampa — tenuta dopo 
gli ineidciiti .'Ulti france.si in 
Tunisia che limino causato se¬ 
condo fonti iiflleiali timisine, 
14 morti fra tunisini c sol¬ 
dati fraiu'c.si, e 00 feriti — 
ha dicidarato clic l’attuale 
tensione in Tunisia potrà pro¬ 
vocare nel futuio incidenti 
fra il governo e Ir- forze ar- 
male tunisine e « eoloro elio 
attaccano l’Africa del nord ». 

Egli Ila aggiunto che ii 
presidente del consiglio timi- 
sino nurgliilja l»a atteso per 
tre giorid. dopo la cattura dei 
cinque dirigenti na/ioiialisti 
algerini, (pialelie gesto indi¬ 
cante die il governo francese 
de.sidera n una politica di p.*!- 
ce II nel Nord zXfrica. ma clu* 
Il non c'ò stato il minimo in¬ 
dizio di ciò ». 

Una imboscata tesa ieri dai 
partigiani algerini, pre.s.so Ta- 
lilat, a una cinquantina di dii- 
loinetri a sud est di .Algeri, 
contro un convoglio militare 
francese, lia causato una Ireii- 
timi di morti c una di('ciiiii di 
feriti. 

Si apprende oggi die i cin¬ 
que dirigenti algerini, cattu¬ 
rati lunedi .SCOINO a .seguito 
del diroltainciito dell’aereo 
die li tiasporinvn rial l\la- 
rocco a Tunisi, .sono stati tra¬ 
sferiti .stamane via aerea a 
Parigi sotto forte .scorta. 

I,’aereo con a bordo i cin¬ 
que arrestati lia atterrato po¬ 
co prima delie 7 di .s-tamauc 
all’aeroporto militare parigi¬ 
no di Vroil. Dall’neroporto gli 
arre.stnti .sono stati tradotti 
in un carcere di Parigi. 

Come () nolo i cinque .sono 
Moiinmmed Hon Bella. Mo. 
hamined Kliider, Mustahi La- 
dieref, Mohammod Botidinf c 


Aii .'Mimed lloncinc. Ks.sj .s.i- 
raiiiio dclerlti a un tniiunalc 
miiilMrc _ 

Mobilitazione parziale 
delie truppe israetiane 

(iHHlJ.S.AI.KMMK. 2(1. — li 
CìDviTiio isiiK-liaiiii ha amimi- 
dato .sla.scrii ima iiaizi-ilc mo- 
liililaziiiiic ddic sue forze ar¬ 
mate. leiideiKio alleile mito die 
lepiuli della risei \'a vengono 
(li.sloeali lungo le lioiiliere di 
l.si ae|(> eoM i Pai .si ai alò. 

Dìi W.i.sliiiigloii si Ila pelò 
(Ile il iiri'.sideiili' Ki.-'eiiliowci 
ha iieevu'o oggi lìippoiti iif- 
iK-iali. dai (|Uiili li.sulla (die la 
iiuilidÌ(a/io(u* In Israele ò quasi 
eomplela, ed Ini pei tanto ri¬ 
volto mi iippello al ptiino ini- 
iii.slio is-nndiai o Iten Giirioii 
leielu'' eviti r(ii;ilsia''i azione 
< i-apaei* di iiu'lteie in iieiieolo 
la p.'ii )' ■ 


La repressione a Siogapore 



-SI.VfiAI'OKK —Cani armali lirliamilcl ii.itliiellaiKi le str.uli-, ilove iier tre glorili li.tiino 
.iviiio l|■(ln(^i fra le lru|i|ie ItiKlesI r rII slinleiitl cinesi. I qii.ili pnitriil.ivana (iitiirn t.i 
cliiiiMira (ielle lor» scuole e l'iirreslo di mdle loro colleghi. Il Idl.inci» uftlel.ile ò di 

sedici iiKlrli e Ut feriti ('l'elefi >lo I 


LE ELE2IIIIII COMIIIIAL I IH Ctmil^N H OCCIDENTALE 

Conquistata Colonia 

dai socialdemocra tici 

Il ptirlilo (li ()|)|)(Lsi/,ionp .slni|)|)a voli 
(loviiii(|ii(‘ Ili <l(‘iii(K‘i’Ì.s(i(iiii (li .\(l(‘iiaiu‘r 


FHANCOFOHTE. 28 - I 

pruni 1 isull.di dello elezioni 
immicip.ili svoltesi oggi m tu* 
I.aender. s(-gniino .sen>il)ili 
pi ogi (■>..•.1 pei 1 .socialdemocra- 
tici. 

.A Wieslr.ideii. dopo comple¬ 
tato lo scidtimo (Il (luattio 
(plinti (tei V(»'\ I soei.ildemo- 
(1 litici liiiiuio otlemito li -t(! 
por cento dei \’oli conilo i! 
24 per cento del (iemoei istia- 
iii; nelle elezioni polilidio di 
(Ine anni f.i i soemlisti a\'e- 
v.ino ìiviilo li 2!l pei cento (■ i 
(lemoei I.'tiaiii il 2(ì per ecnio. 

Coloni. 1 . (die ddie per v.iri 
iinni Adeii.uier come Porgo- 
iniistio. è ||.l'"•dll per l.i pi i- 
m:i voita dopo la glieli.i .n 
■.oeiiildt'inoei al lei (die h.iniio 
gnad.igM.ito :,1 (KKI voti inep- 
ti(‘ In !).(’ ne li.i pei -i 18 (8)0 

I.'.inuiimisli . 1 /,' 1 le eoniiiiuiie 

di FraMC(>foile e liinasln .ii 
socuildomoe; .d-ei <die lumtio 
r.iccolto 17110011 voti eontm 
111.000 nelle ultime (dezioiU 
miui'eip.ili• '.I IH' ne ii.i ot¬ 


tenuti 78 000 con un piogic.sso 
di 20 000 '.oli ri.spelto .die 
scni.si* elez.Hii. I piogie.-,-.; di 
entiami)! i p.iri.ti sono .-l.iti 
icaliz/ati :i .spese de: p.irtiti 
di desi 1,1 


RIVALUTAN DO LA SCISSIONE SOCIALDEM OCRATICA 

Saragat si vanta di avere impedito nel 1947 

l'avvento dei lavoratori alla direzione dello Stato 

Uunificazione socialista vista come una conversione del P,Sd. alFideologia e alla politica del P.S.D./. - Nes¬ 
sun ripudio del centrismo - Massiccia campagna anticomunista in relazione agli avvenimenti di Ungheria 


I eonimeidi agli avveiiinieii. 
t! di L'uglu'ria hanno dominato 
alleile ieri la gioriinla polilì- 
ca. .\uiiU'ci»M' assemlilee muio 
.si.ile toliiile dalle i>rg.iiii//azio- 
ut di hase del l’C.l liii prepa- 
r.izioile ilell'X'lll ('.oiigreso 
parlilo, e nel eorso di tati 
asseinldee gli av\eninieiilI po¬ 
lacchi c ungheresi sono stati 
ampiamente dihailiiti. 

.\cl vampo dell.» maggioc.in- 
za l'oti. Segni, vominemoraiido 
.1 Moina .\ehille (leaudi. che 
votile emiiu'ide siiidavalisla 
eaibdivo In f.iitlorv v pnda- 
goiiisla dell'iinità sindaeate 
do|to l.i l.ilier.izione, ha po¬ 
tuto agevoliuentv laverò del¬ 
la poi diva del governo per 
eoiilrapporro invove la « pace 
Kivialv e la giiisti/ia veistia- 
iia > al «caos materiale c mo¬ 
rale > (Ivi voimiiiisiiio. l.'oiio- 
ro\(ile .Malagodi, parlando in 
pro\ invia di I.iivva, li.i dello 


Celebrata in tutta Italia 

la “Giornata del contadino,. 

La legge sulle pensioni, la giusta causa, la riforma agraria e il rinnova¬ 
mento della politica agraria discusse in centinaia di assemblee 


In tutta Itnba. si ò celebrata ieri la 
- Giornata del contadino Centinaia di 
oratori hanno pre.so la parola in nITollate 
a.ssembIeo di mezzadri, di coltivatori diretti, 
di littavoli. 

.A Siena ha parlato il compagno sen. Kmi- 
lio Sereni, pre.sidcnte dell'Alleanz.a nazionale 
del contadini, davanti a iin'as.scmbiea affol¬ 
latissima cui aveva aderito anche la l'IL- 
Terra. 

Il suo discor.so ha ria.^.snnto le rivendica¬ 
zioni per cui la giornata era stata indetta. 

Primo punto: quello dell'as-si.sienzii. Si.i 
per i mezzadri come per i coltivatori diretti, 
i rispettivi progetti di legge per la pensione, 
presentati dalle loro organizzazioni, assicu¬ 
rano condizioni migliori e rl.sultati più im¬ 
mediati di qucili presentati dali'on. Bonoml. 
I parlamentari delTAlleanza contadina o della 
Confcdcrtcrra ne hanno già sollevitata l;i d»- 
seussione alla Camera. Deve n.xsccrc da que- 
f.ti primi pro\-\edimcntI urgenti, attraverso 
l'azione unitaria, Telaborazione e l'appro¬ 
vazione di uno statuto speciale per la pic¬ 
cola proprietà o por la piccol.n azienda con¬ 
tadina che è parte integrante di un progetto 
di riform.a agraria generale. 

Secondo punto: La lotta per il lavoro e 
per la terra. I dirigenti (iella DC. sono 
scivolati dadi impegni solenni per la ri¬ 
forma agraria presi ai tempi del dibattito 
per la Costituzione, fino ali'iiltimn congres¬ 
so di Trento, dove Kanfani ha vredulo di 
poter cantare la messa di requiem alla ri¬ 
forma agraria. Ma oggi si pone, con ur¬ 
genza. ai lavoratori della terra Italiani e 
ai mezzadri in particolare, il tema della 
conquista della terra come realizzazione di 
jin diritto costituzionale c come m;.sur.a ur¬ 
gente per assicurare al contr-dir.o la possi¬ 


li 

bilit.à di un Ijivoro .svmpr(’ piii min.acciatu •' 
dìilla politiv.) 'icgli agrari v dei iiioiiopuli. 
Hase di ({uesta iottìi è lì) lotta per la giu.sta 
vansìi permanente, m-iramliito della quale 
le as.sovlazioni vontììdin»* promuoveranno. 
ììnche per l:i mezzadria, trasformazioni tali 
da assicurare fin d'ora ;ii mezzadri il gra¬ 
duale passììg.gio nllìi propriet.à della terra; 
l.i mezzadria deve diventare tm contratto 
ìissoeiìilivo nuovo, fondato sult'apporto da 
parte dei lavoratori detta proprict.à della 
terra e del lavoro, e da parte del conce¬ 
dente. dei eapitali 

Terzo punto: le recenti dichiarazioni del 
Consiglio del ministri relative .-dia riduzione 
del coniigente di ìuumasso del grano da Ifi 
a 12 milioni di (piintali. Non vi può e-.seie 
una opposizione pregiudiziale; anzi, i conta¬ 
dini sono favorevoli .ad un radicale seppur 
graduale, rinnovamento dell.a nostra politica 
granaria, la cui impnsf.aziono reazionaria da 
SO anni a questa parte è stata la b.asc del- 
Talleanz.a fra la reazione industriale e la 
reazione agraria, (vi ha mantenuto l'ccono- 
mia agricola italinn.i in uno sfato di arre¬ 
tratezza e tutta Tccononiia nazionale in un 
grave stato di inforiorit.h nella concorrenza 
sui mercati infemnzionaii Ma occorrono g.a- 
r.anzie a favore dei niezz.adri. (lei coltivatori 
diretti e dei minor: produttori in genere, 
e eio)». la g.-.r.anzia de'il'animasso riserv.ato 
ai piccoli produttori, .adeguate riduzioni dei 
canoni di affitto e delle quote padronali nei 
contratM di colonia, .adegu.ate e proporzio¬ 
nate riduzioni nel prezzo dei concimi chi¬ 
mici. degli anticrittogamici. delle m.acchine 
e degli altri prodotti del monopolio, c ade¬ 
guati investimenti realizzati eoi concorso 
statale ai fini delle trasformazioni colturali 
necessarie per la .surrogazione della (Mltura 
gr.in.aria con altre colture più produttive. 


elle in l'nglirria ^i eoiiih.itle 
eoiitrii il chisvisiiio, il iiiarxì- 
siiio e pi'c la lilu-iià: c Ile ha 
ti'atlii t.i coiisegllt'iiz.i. pur ìip- 
pre/Zìilido il |•(M•elll4• (Iìm'oi'n)» 
dot M>ciali\t:i l.oiiili.irdi alla 
(l.iiiiera. che l)ÌM>gii.i opporsi 
alla ( alleniativ .1 soei.itisla » 
raffor/.iiido il « eeiilri'iiu* •. 

.\liche il l‘.ip;i. in ini dì- 
vorAO alla l•('gione eiiiili.in.i. 
non ha esitato a parlare di 
(|iicsla regione in lerinini di 
iieeeso anlieoiniinisino. defi¬ 
nendola coinè < la più esposta 
.'igti assalti dei ueniiei di Dìo >, 
i qiiiili hanno tentalo di < di- 
striiggere la fede», hanno < se- 
ininiilo l’odio >, hanno * insi¬ 
dialo fsie) rìniiiH'etir.a delta 
iiif.iiizi.i ». In pari tempo al¬ 
enili dei più eiiiineiiti eardin.i- 
lì, nel corso di eeriinonir re¬ 
ligioso - pi*opaga;idislielle. Ii.in- 
no salutalo nella rivolta in 
l'ngheria nn.i prvnir.ssa per mi 
ritorno della infinrii/.i eattoli- 
.1 e oeeideiilale nell’l-^sl eii-| 
opro. 

In breve, si assiste a iin.i 
i*ainpagn:i generale che da nii 
ìlio si aiigniM ìipertaiiioiile nii.i 
reslaiira/ioiie eapiLilisI ira in, 
l’iigheri.i, e d’altro Iato teiiiir| 
I ricreare lino spìrito di ero-i 
l'iat.i aniiconiiinìsta per fini 
ili pi>)il'iea iiileriia più elle 
.diiari. In partieolarr il Goii- 
tiglio n.i/ioiiair del l’SDI. elle 
a eoiitiniialo ieri i suoi l.i- 
,ori, si ò sforzato di sTnit- 
arc la sitiia/iioiie per orien- 
are il processo di nnifiea/ìo- 
ne socialist.'i verso sboeelii 
socialdcmocr.»tiri e ignor.ire il 
prolileina «lei rapporii tra 
r c«»alÌ7ii»ne crn- 

trisla. 

Saragat li.» f.ilto iin discorso 
molto eiiiaro in proposito. Egli 
ha dello che ipiolla in corso 
in rnglicrìa non è mia lotta 
tra reazione c romnnismo ma 
s iin.i lotta enicnta Ira eo- 
innnisnio e sociatisino demo- 
c.mtico». I sooialdeniocralici 
italiani dclilvono .sentire l’orgo¬ 
glio di appartenere al movi- 
ineiilo che, por primo in lla- 
li.i. ha affernialo la validit.à 
(irgli ideali per ì quali si roni- 
h.-illc in rnghcri.-i. < K’ (|uesl:i 
priorità che ci j»cmìrllc og¬ 
gi — ha aggiunto Saragat — 
di porre .alla classe lavoratri¬ 
ce italiana il pnddrnia della 
unificazione sotto le bandiere 
dei nostri ideali >. c Se diev'i 
anni fa non avessimo com¬ 
piuto il nostro gesto (cioè La 
scissione - n.d.r.) La situazio¬ 
ne itali.aoa sarebbe forse si 
mite a quella del Paesi H’ol 
Ire cortina. Il nostro gesto ha 
impedito questa possibilil.i >. 

(à»mc si sesie Saragat ri¬ 
vendica apertamente a sé il 
merito di avere impedito che 
tiop.s la Liberazione, in Italia, 
i partiti ivper.ai e popolari con- 


(|nisl.isserò ileiiiocr.il icaiiieiite 

il potere, e ili .iver reso in¬ 
vece possibile il rirost il iiirsi 
e il prevalere del fronte e;ipi- 
lalislieo. S:tiMg:il .iirerni.i iiii»l- 
ire e.lita'rànieiile elle egli eon- 
eeipisee rmiif ie:izioiie stK'i.i- 
lista eonie mi passaggio del 
P.SI sul terreno dell.i social- 
deliUH'r:i/ia. t>*'ì>nto al suo 
giiiili/io siigli ilvvenimeiiti mi- 
glieresì, è evidente ebe esso 
postula il roveseianiento del re¬ 
gime po|»olìire, elle esso eon- 
ir.ippone fi'oiilalinente la so- 
ci.iideiiUK'iMzi.i al regime ehe 
Ili! esproprialo i l.ilifoiidisti e 
disirnlto il poleiv eapitalìsli- 
co, e elle ai utigiir.i non mi 
iiieontro su nuove basi di Iul¬ 
te le forze iniere.ssìile .ilio 
sviluppo siKvialista in l'ngliei-i.i 
ma una soluzione ebe riporle- 
rcblie al ptdere forze di ehisse 
eslr.moe al socialismi». 

Nel silo discorso, .S:iragal ha 
perfino evitalo quegli ìieeeniii 
:l mi < riiinro » :ibltìitiiloilo del 
reni risiilo elle erano eoiilcmi- 


ti iiell.i relìiz.ioiie di .MatlrolD- 
\'oi'o (• che, in un discorso 
eiiiicinsiv o proiimiciìilo i(-i'i. 
.\latleolli li:i preso ;i sil.i vol- 
l:i posiziotki di violeiilo aiili- 
eoilimiìstilo aiispiiMMilo tr.-| r:il- 
Iro mia seis.sioiie dell.i (!.(i.l.l.. 

.\nelic gli ivratori della sini- 
slr.i. pur dirrei'oiizì.indosi tl.i 
S.ir.igìil, non hanno eliiesto mi 
iimnediìilo eliiiirinieiilo nei 
rolli rollìi dell.i I). ('.. e disi 

goveeiio. La ilesira ili .‘iiino- 
niui. Mossi ere. ha subordina¬ 
lo l.i sn;i ìidesioiie al proees- 
so di miìfieaz,ione .1 mi.i aper- 
t.i rollni'a .siilieonimiislii da 
parie disi P.S.l. Il doemnenlo 
:ipprov.ito infine alla mianinii- 
là (l;il (■.oiisìglio iiazioiiìile dà 
.ini|>io inaiidiito alla direz.ione 
di rolli i lina re nel processo di 
miifieazioiie sulle stesse linee 
segnile fino ad oggi. 

' l’.ielando a .Kìilerno, il eoin- 
pagiio soeiìilisla Meri ini li.i po- 
Iriniz/alo con eeeli orieiiUi- 
nienli siK*i.ildemoriMlicÌ. l’er- 
tiiii ha premesso che la po- 


liliea iiiiit.iri.i pci'segmta d:ii 
sociìilisli in qilesli .ioni ii.i 
reso più loele e omogeneo il 
p.irlilo itili pillilo di visi.i el.is- 
sisl.i, ed lui servilo l,i e.iiisìi 
dell.) deiii04MMZi:i nel lioslro 
paese. .V pniposito dei rappor¬ 
ti ti-a M.SI e l’C.I. Meri ini lui 
dello quindi elle t iiitii sono ì 
p:iili sei'illi a eoslilliire la b;i- 
se di 1111:1 ver:i polii ie:i miilll- 
ri;i. I-:' inveee l:i n.iliira sless;i 
ilei pìirlili :i delermin.ire la 
polii ie:i miit.ieia. Quindi, se i 
soeiiildeniooe.it iei sono .iiieeri 
qiiando diehìar.ino ehe il In- 
Inro p;irlilo dovrà essere el.is- 
sisla, è eiiiaro elle esso dovrà 
priiliearc !:• solidanielà di el;is- 
sc, inesilee l’isivlaine'iilo «lei l’f’.l 
porterebbe ìill'isidanieiilo di mi 
Vìisto sellore (lell:i elasse oj>e- 
e.iia *. « Mer iiiuiiilo mi ri- 

giuied.i — lui eoiieliiso Merlini 
-- mi opporrò perl:into fino 
iill'nltiiiio aeeliè l;i rimiifir;i- 
Z.Ì(UU* soci.-ilisl;! sia eoslilllil;! 
siillr 'rov ine dell:i ebisse opr- 
r.ii.a ». 


Conclusi ieri a Roma i lavori 

del Comitato direttivo della F.I.R. 
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Motobarca di contrabbandieri a Napoli 
sfugge alla polizia dopo la cattura 


Un 

c .spinio 


cigonit*. 


Ili 


act'orlo.si 

acqua — 


(IcRa manovra, si ò 
Altro Iiarcho liiinno 


noi 
favonio la 


[fonalo 


balioRo ma ò sialo forilo 
rooainbolosoa opora/iono 


NAPOLI. :« — Un episodio 
molto grave e sintomatico, 
nello Stesso tempo, è accaduto 
oggi nelle acque del golfo nel 
corso di un'operazione di p(v 
’.izia Contro 1 contrabbandieri. 

Una motolancia della Pub¬ 
blica Sicurezza, con a bor¬ 
do alcuni agenti del commi.s- 
«ariato Scalo Marittimo, avvi¬ 
stava nello .specchio d'acqua, 
antistante fa costa, nei pressil 
di S. Giovanni a Teduccio, una 
motobarca che trasportava va¬ 
ri fusti di nafta di cfntrabb.m- 
(io. Il naviglio veniva im- 
medMtamcnte abbordato ed 
assicurato con un cima aliai 


popp.a delio moto!.«nc;3 della 
P. S che si dirigeva a tutta 
velocità verso il ptvrto 

Lungo il tr.agitto la motjv 
barca dei contrabbandieri ve¬ 
niva accostata d.i alcune b.ar- 
che a motore da una dello 
quali è stato lanciato un col¬ 
tello. 

Un.a volt.a in posse.sso di ta¬ 
le arma, 1 contrabbandieri se 
ne .serviv.-ino por tugliare La 
cord* che li tr.a.scinova a ri¬ 
morchio della lancia dell» PS 
Mentre questa operazione era 
in corso un agente .accortosi 
della manovr*. spiccava un 
salto proprio sul gruppo deli 


contrabb-andicri a pni.i deM 
battello soque.strato. M.i la 
corda fratt.anti» era sia'a recì- 
.sa e r.igente. ferito eon um 
coltell.ata al palmo delia mano 
destra, veniva gettato in mare 

Mentre gl' altri agenti «1 lan. 
ciavano al «occorso del collega 
ferito, l'agente .Amelio Sportel¬ 
lo. Timbareazione dei contrab¬ 
bandieri aveva tutto il tempo 
di guadagnare il largo e dile¬ 
guarsi assieme alla barca a 
motore dalla qviate era st.ato 
lanciato il coltello. 

La polizia, in collaborazione 
con la Cìuardia di finanza, ha 
iniziato una vasta operazione 


d: perlvi'trazione Iving.-» la fa- 
-cia costiera, mentre in tutti i 
ounti «ti possibile approdvs del 
golfo sono «lai; effettuati piv 
«•t: ,t; blocco. 


Il Mie di Terranane 
a coiloquìt col difensore 


MILANO. 28. — Egidio 

Santato. uno dei folli prota¬ 
gonisti delia vicenda dì Ter¬ 
razzano, ha avuto un nuovo 
colloquio con il suo difenso¬ 
re, a\T% Tracuzzi. 


Ieri iiuitlm.i-a Roma con 
tu» (ii-vor.'O del di'. K.ui'tu 
Nitti .--1 .«-nn*» conclu.-i I la¬ 
vori del Comitato direttivo 
della Federazione iiiternazio- 
n.ale deì'.a ne.-i.rienza, ehe .«-i 
er.uio aperti venendi tn C'ain- 
pidoglio eon l:i parteeioazione 
e l'interv.^nto d: nuniero-c 
por-onalità del mondo della 
Re.»i,-len/;i. fra etti il .«linda- 
co. on, Umberto Tupini. c 
Ton. Umberto Terrav-ilii. pre¬ 
sidente deir.'XNPPl.'X. ed era¬ 
no pa'segniii nella .xtde del- 
r.As.sociazione artisti e.i in¬ 
temazionale di \i;i Margiitt.-i. 

Tutti I p.Trtccipanti — 
membri del Comitato diret¬ 
tivo )> .-empiici o.-.serv'atori — 
hanno pn »'0 l.i p.iroLi sul 
rapporto intro;lutt:vo del se- 
pretario generale della F.l.R., 
.André Lero.v (Fr;ineia). por¬ 
tando le c.spericnze delle fc- 
der.izioni nei .ringoli Pac.si 
con realizzcizioni e«>ncrete e 
nrv*p»*?*.e si.i in lolazione alla 
prep.ir.^7Ìone del III Congrcs- 
.-«> del’ I Fedivazione stcs'ia. 
.sia :n relazione a quella elio 
.«^arà 1.1 futura attività della 
Fedenizinne oer una tnag 
giore unità fra tutte le for 
ze lotern.iziooal; del’..-. Resì-j 
.sten.'a. . j 

termine dei suoi lavori 
ji', C<VI.Italo dire;tivo. in rn-j 
pìicizione delle decis;nni del 
Consiglio gener.ale tenuto a 
P.^ngi. h.» votato una ri.^olu- 
zione in cui s; prospettano 
le seeitenti linee d'azione: 
1> nro-seguirc La campagna in 
favore del disarmo genera¬ 
le. .sin'iuil.an('o, progre.ssivo e 
coutroH.ato. ivi compre.>r, 1.» 
interdizione .delle .nr.ni nu¬ 
cleari. .al fine di ottenere, no': 
;ou;'rirv» ri-'ri'O.N.L^., un avcor- 
do .st;pu1alo in tal -eiiM»; 2) 
nreso .'«tto dell*» .-«.1em«» “s»!- 
levr.lo in tutti i P.-ie-i ehe 
furorw» vitti.-n-? à<»'.r.>.vuDn- 
j-one hitleriana delTammis- 
syvne. nella nuova armata 
della Repu'oblie.-» federale te¬ 
desca. di ufficiali .e.iperiori 
delle S.S.. dec'dere di orga- 
mzzaT un InconD-o intema- 
zion.'.le dei re.sistenti. alio 
-civ»'* di -tudi.’re i mezzi per 
opporsi «a quesi.a nuova e 
grave min.aeria rer ia libertà 
e l.a n.iee tale incontro, .-e 
jvo^sibile, d.ovrcbbc svolgerai 
in un.i città della Germania 


oei'identìile; 3) organiz/are 
nell.i Repubblica federale te- 
dc.sca una giornata di .studio 
M»i problemi dtvgli indennizzi 
alle vittime del nazi.sine e 
(iv'I fax:i*ino; 4) coiiV'i»care 
entro il primo .somcslre del 
IU57 una confeienza medica 
.sulle questioni della terapeu- 
t.r.i e della Tadiaz-ione. 

I-a mozione prosegue iiuli- 
e.in.'lo le direttive circa le 
attività .sociali, il bollettino 
d- infomiiizioni e la convo- 
cvizione del 111 Congre5Vso del¬ 
la Federazione il quale, at- 
traver.so tm’azione da svol- 
ger.si pre.s.so altro organizjt.n- 
zioni che non aderiscono an¬ 
cora alla E'edcrazionc. avrà 
come obiettivo l’ulteriore 
rafTorzamento della unione 
■iet’.:i re-i'.tenz.a enrojve.a. 


Un puHman di sporfnri 
precipit a in una scarpata 

RFXIGIO C.ALABRIA. 23 
— -Alle ore 22.30 di sabato 
sera, fra Africo Nuov’o e 
Brancaleonc. un autopullman 


Muli della Croce Rossa 
per i ferili ungheresi 

Ala Ile III Mairi Mino .stali» 
pifSc nii/iìòivc .': I.ivorc (h'i 
(('liti m)«ibii»si. D,i| (.iniii .MIO 
In t'iocf Mos.',.i Itili ioni, su 11 - 
chic.vl.i digli oigiiin gmcviint 
II.) (Ii.v'iiosto rinvio III lùiglu'. 
iiii (Il 2(1(1 iiiiitii (Il pla.-.tiiii san. 
gingilo r vivfn. Un at'ieo ini- 
bllilc pallila ,1 pieno eal it'O 
oggi 'la l'iainpiiio, .lei oiiip.i- 
gmito (l.i mi iiliiei.ile (il ll.'i 
C M 1. <Ulie al diieeeiilo fla¬ 
coni li plasni.i ■'(('(o. l’ai I co 
li iispni lei à lOlii'lOd nnit.i di 
inedicinidi vini e .'i .'■>( 1(1 kg di 
V ivci 1 

I ..1 ('MI M »• faU.i iiioMn* 
ini/iiili ice. in e.inqio m./'oii.i- 
li', (lellll Ihi-enllii dei Mai 01 .si. 

Da ('i.nni)inn. Meir.pic sta- 
niattiiia, dirette a Vienn.i. imi- 
tira un tieri'o speciali" (iella 
Lai» iecatil(> nn eaiieo di vul- 
inieina, peiiieiMina, antilnotiei 
de.-'tinali agli ositedali r ni celi' 
tri (li sod'or.so imglieKMi elio 
nelle iillime ori' ne limino fal¬ 
lo urgente ricliie.sta 

Una delegazione medic'n ma- 
giara inviata ifnl primate ."xisti- 
liito. (Il civereovo Gro«z. riceve¬ 
rà i inediciiiiili al ('minile Ir;* 
rUiiglieria e l'Aii.vti la e cinrr.i 
rimmediata iM.ririliii/.ione agli 
ospedali. 

A 'l'orino, inomotoie il pio¬ 
ti .«.sor Dogliottì, .si st.a orgn- 
ni/zaiirlo In partenza |)er l'Un- 
gbei ia di n>ia unità nspedalic'ia 
(Il .Mieeoi.sn. ('(.inpletiimentc at¬ 
ti ezzatii e montata .«vi nuto- 
me//.i. 

Non appena sarnmin risolte 
le formalit.n per rc.spiiliìo. il 
materiale .saintiii io di siH'eor- 
.so sarà iiecompagniito in Un¬ 
gheria p.er.son.ilmente dal pro- 
f.'.s.sor Diigliotti. che prnvvcde- 
r.i -Sili lungi» aIl'ergain//.'i7.ionc 
della U"ilà o.s'iiedaliera. 


tipo Lancia. tniRatu ILàól 
con a bordo quaranta sportivi 
tarantini che si recavano a 
Messina per as.sistere all'in 
contro fra la loro squadra c 
quella pcloritana, a causa del 
cedimento del Icrreno, è pre¬ 
cipitato in una scarpata. Per 
le ferite riportate, durante il 
trasporto all’ospedale, è mor¬ 
to ti 40enne Manfredi Fran¬ 
cesco. Altre dicci persone so¬ 
no state medicale per ferite 
v’arie. presso ro.spcdalc d: 
Melilo c RcRgio Calabri.'i 

Tupini rìHYia a L'Ettore 
la verte nza dei t ranvieri 

Il sindaco di Roma Tapini 
— il cui intervento era .stato 
nuovamente •sollecitato .-.i.a 
.'i.iH'as-es.sorc .a! Tcc.nolo.eico 
che d.dl'inter.-^indacaie dei fer¬ 
ro trìir.vier: — ha d.ìto inca¬ 
rico aito sle-'O ;i-<-es.'Ore L'EI- 
‘.ore d; studiare, cor. -pirite 
d: comprc'isione le richieste 
i-vanzate dai dipeedenti det- 
l'.AT.AC c delia Stefer. e di 
foiviiuiaro ie propn,ste jior 
una soluzione deila vertenza 
in lOT'^o. 


U.NO SCI A CAI.LO DELLA STUAD.\ 

Uccide un motociclista 
e si dilegua con la macchina 


COMO. 28. — Un crimina 
’o del volante, dopo ave: 
provocato la mor'e di un mo¬ 
tociclista e li ferimento di un 
altre, è .'luscito a fuggire, i? 
ri sera, airin.seguimento dz- 
glì agenti abbandonando pe o 
a macchina al bivio delia Cà 
Morta, nei pressi di Com."' 

Ix» disgrazia mortale è av- 
venut.T a Torreggia, sui lag 
di Como, dove rautomobile. 
che procedeva a fortissini. 
veiocità. urtava contro un t 
motocicletta provocando 
.'adula del 40enne Sperand ' 
B.azzi da Ciniscilo (Milano) 
che decedeva, e del 21eme 
Erminio Cremona, da Vaila’? 
che rimaneva gravemente fe¬ 
rito. La macchina investitri- 
ce si dava alla fuga, ma ‘i 
fatto veniva seenalato dal'e 


u.ird e di finanza a tult- 
po.st: di blocco situati «u”. 
strada por Milano. .Al biv 
dei’.'auto.strada Como-Mi;. 
no Tautomobile. dopo che i 
erano state contro'.la:e o’.».- 
200. veniva individuata. L’a ì 
to però riprendeva ia fiir 
ma al bivio della Cà .Mor ' 
automobil'sta abban.ien-i 
■'.1 i camp; 

CINODROMO rÒnDINRIA ’ 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C R.I 


LACRIMA CIUSTi 

TUSCOIO TITI 

T/ . ' »( 5 i '4 • M 


Un merci e una locomotiva 
si tamponano a Migliarina 

l.A .SPEZIA. 28. -Un vio- 
lento scontro (crrovinno è av¬ 
venuto aU’uMia (il stiiniune al» 
la st.'izionc (li Miglianna. Il 
merci lì.ààB, proveniente da Pi¬ 
sa, Ila investito, per un erro¬ 
re (Il clevi.'izione, una locomo¬ 
tiva in m.'inovra. Il treno mer¬ 
ci. Infiitli, anziché e.ssere in- 
stradalo .sul sosto binano ha 
Irov.alo via libera .sul rfetti- 
mo, (love si trovava la loco¬ 
motiva i cui macchinisti, vi¬ 
sto il pericolo .si sono salvati 
saltando a terra ed 'allontanan- 
itosi. In secuito al violento ur¬ 
to, il bagagliaio e tre carri del 
merci .sono usciti dal binario 
mentre la locomotiva è rima¬ 
sta quasi completamente .sfa¬ 
sciata. 

Unico ferito, jl capolreno del 
convoglio investitore. Pietro 
Ciani di 56 anni da Pisa, che 
r.'i riport.ato leggere ferite alia 
^e^ta. Mentre il tralfie.i pn», 
segue regolarmente, sono :n 
corso le operazioni d; sgom¬ 
bero del binano ostruito ed 
è stata aperta una inchiesta 
per stabilire le r.-itlse dello 
scontro. 


PIRTRO INGRAO. diretinre 


Antetln Coppola, vice dir irsp. 


L’Unità autorizzazione a c'omale 
murate n 4903 del 4 gennaio i95« 


Stabilimento Tlpogr. U.ESli-A 
Via tv Novembre 149 - Roma 

Con tc confezioni del 

SARTO DI .MODA 
Via Nomentana. 31-33 
idi fronte -Ministero I.L. PP.» 

Vasto assortimento IMPF.RMF.A- 
Blt.l - SOPRABITI . .MONTGO- 
.MEHI - GIACCHE SPORT - 
PA.VTALO.Nf - VF-STITl PRONTI 
E SU MISURA - TUTTO CON 
OTTIMA STOFFA DI FIDUCIA 

N B - C')-siolromo j fclfort o fo. 
re I foro ncn'usti dulia nota ditta 
II- SARTO DI MODA 


AHHimCI ECONOMICI 


I) 


CO.M91ERCIALI 


L. IZ 


UNA PERFETTA ORvA-'-r/^A- 
ZIO.VE AL VOSTRO .'r; tV'ZIO. 
Riparazioni espresse ,ir<riozi .S »- 
gnol Via Tre Cannette 7, f-uU- 
zia elettrica. Controllo ei?’*r'..ni- 
co. Massima garanzia lar’fts mi¬ 
nime. Rimessa a nuovo »^»drantl 
vastissimo assortimento «•n-unnl 
per orologi 

tildi >•••»•» 


MNIINCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUIUNO 

VENEREE 

niSFCNZIONT SESSUALI 
ili «Kiii erigine 
LAROK.kTOKIO 
.AN.AMSI MfCROS. SANCUC 
Dlrett, Dr. F. Calandri Specialista 
VU Carle Alberta, «3 (Stazione) 
Atit. Pref. 17-7-53 n. 21T13 


Dott. Pietro MONACO 

stadie Medico per la cara delle 
• S O L R ■ Oitrnnzlaal Seasmall 
Care pT«-po*i mairtiaoalali 

Vii Salaria, 72 M. 4 • Rana 

(presso PIAZZA FIUME) Orarti» 

le-it le-it. Sabato is -12 r. seme 

Aut, Pret. 28775 del X»-»-’55 


p*- 























